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PREFAZIONE 


DELL’  AUTORE 


Regate  da  vari  Amici  ài  fare 
una  breve  Relazione  de ’  Ba¬ 
gni  Vifani ,  a*  quali  Con  mio 
profitto  nella  folate  *  e  con 
molto  mio  piacere  ,  ed  onore 
mi  trovai  buona  parte  della  State 
de  IP  anno  1754 ,  avea  determinato  con 
una  Lettera  ad  uno  di  que *  miei  Ami¬ 
ci  ,  che  ir?  aveano  pregato  i  di  ferivo  re 
/opra  di  effi  reftringendo  nella  medefi- 
wa  i  principali  loro  pregi .  Ma  nel  di¬ 
fenderla  avendo  veduto  ,  che  oltrepò  fi- 
fava  i  termini  <£  una  femplice  Lettera , 
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dovendo  in  efid  dire  qualche  co  fa  del 
fito ,  e  de  IP  antichità  ai  quefìi  Bagni, 
della  novella  loro  vcfiaurazione  fatta 
non  ha  molto  ,  delle  efperienze  ,  che  fo - 
pta  delle  loro  Acque  replicai  nel  tem¬ 
po  ,  che  io  fui  cola  ,  e  degli  ufi  ,  che 
di  dette  Acque  ora  fi  fanno ,  e  che  f 
pojfono  fare ,  ho  filmato  bene  di  ridur¬ 
re  la  lettera  ad  un  breve ,  ed  intere 
Trattato  di  quelP  Acque  parlando  di  eia- 
fama  cofa  partii  amente ,  il  che  in  una 
Lettera  non  fi  farebbe  potuto  fare  ft 
non  che  conf uf amane ,  Ma  un  qualcuno 
dira  :  perche  mai  accinger  fi  a  far  que- 
fio  Trattato ,  quando  uri1  attro  intorno 
il  mede  fimo  argomento  ri  abbiamo  d*  un 
celebre  Uomo ,  che  molto  copiofamente  ho 
la  ftejfa  materia  con  dottrina ,  ed  erudi¬ 
zione  trattata  ?  Ma  appunto ,  perche  t. 
que*  miei  Amiti ,  che  mi  limolavano  o 
parlar  di  quefli  Bagni ,  pareva  ,  che 
troppo  copiofamente  da  quell*  Auiore  la 
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cofa  fojfe  fiata  trattata ,  e  che  il  fuo 
Ltbro  fife  piu  un  Trattato  generale 
di  tutta  la  Mediana %  e  di  tutta  la 
Chirurgia  ,  ejfendofi  ingegnato  di  mo~ 
firare  ,  che  /’  Acque  dt  que ’  Bagni  a 
tutti  i  mali  dove  (fiero  giovare  ,  il  che 
non  parrò  forfè  venfimile  ,  fewe  certa¬ 
mente  non  pareva  anche  a  qud  miei 
Amici .  Onde  moffo? dalle,  loro  perfuojk- 
ni  mi  fon  ridotto  qua  fi  ad  accorciare 
quel  Trattato  facendo  una  cofa  pili 
breve ,  e  piu  adattata  al  bifiogno  delle 
perfione  ,  che  ci  concorrono ,  correggendo 
alcune  cofie ,  ed  altre  aggiugnendone ,  ffo 
m/  venne  fatto  di  ojfervare  nelle  di - 
verfe  fperienze ,  che  feci  fopra  quell ’  A- 
cquey  e  fpecìalmente  ,  perche  que ’  i><7~ 
£>// ,  dacché  fu  ferino  quel  libro  ,  / 
yów  di  molto  migliorati  ,  e  v*?»7?0  del 
continuo  pel  fimo ,  la  To¬ 

fana  ,  migliorando .  /<?  dunque  in  que- 
fio  Trattato  con  brevi  parole  m'  inge¬ 
gno- 


VITI 

gnerè  di  dare  un*  idea  di  quejli  Ba* 
gai)  cioè  della  ft  unzione  di  ((fi  .»  della 
loro  amichiti*  .  delta  novella  toro  nflau- 
razione ,  delle  principali  qualità  delie 
loro  Acque,  e  del  loro  ufo . 
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CAPITOLO  I. 


Sito  do'  'Bagni  Pi/a  ni . 

Uefti  Ragni  dunque  Pifani  vari¬ 
no  diftinti  da* altri  Ragni  pur 
Pifani,  che  fi  chiamano  Bagni 
delle  colline  di  Pifa  ,  o  Bagni  a 
acqua,  e  che  fon  polli  da  unr 
altra  parte  del  Territorio  Pifa- 
no,  i  quali  ,  benché  antichi  an¬ 
cor  eflì ,  coocuttociò  a  cagione 
de!  lezzo  dello  folio ,  che  forano,  e  a  cagione  d* 
altri  incomodi  fono  ora  poco  frequentati .  I  Ra» 
gni  adunque  Pifani ,  che  per  la  loro  eccellenza  fo¬ 
co  ora  chiamati  tali,  fon  pofli  a’ piedi  à’  un  ce¬ 
lebre  Monte  chiamato  di  San  Giuliano  ;  onde  ao« 
che  vengono  chiamati  i  Bagni  del  Monte  di  San 
Giuliano*  Quello  Monte  è  celebre  per  più  conti 
non  folamence,  perchè  contiene  dentro  di  fc  la 
Fonte  di  quelli  Ragni  ;  ma  perchè  è  compolìo  d* 
una  catena  di  monti  di  pietra  dura  il  più  ,  lun¬ 
ga  quindici,  o  venti  miglia  fegata  da  una  parte 
dal  Serchio ,  e  dall’ altra  dall’ Arno  3  onde  viene 
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$  fare  come  un*  {foia  Mediterranea  >  come "s*  efpriv 
sue  anche  il  celebre  Ancore  ,  che  ha  fcritto  di  quelli 
Bagni  s  nella  qual  carena  di  monti  fono  molte  coffe 
co  a  f  cera  bili  ,  cioè  e  la  Sorgente  di  quelli  Bagni 
caldi,  e  la  Fonte  della  fa  moia  Acqua  di  Fifa  chia¬ 
mata  d9Àfciaoo,  che  è  condotta  per  tre,  o  quat* 
irò  miglia  fino  a  Fifa  Còpra  arem  ,  e  per  la  Sor¬ 
gente  d*  Acq ue  Acidule  ,  che  fcaWrifcoQO  poco  lun¬ 
gi  da  quelle  d5  Afciaoo  ,  per  le  quali  ora  dante 
la  diligenza  di  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Conte  di 
Richecoqrt  Precidente  de?  Configli  di  Sua  Maestà® 
v^Imfeiuale  in  Tofcana-  fi  è  fatto  un  nuovo  Ba¬ 
gno  comportò  di  quattro  vafche  per  chi  vuol  ba- 
gnarfi  in  erte  con  i  faoi  pozzi,  e  tromba  per  chi 
vuole  attingere  ,  e  bere  di  queiE  Acque  Actduh, 

II,  In  oltre  a  piè  di  queflo  monte  trovafi  la 
faqìo  fa  Certo  fa  di  Calci  %  che  ha  d*  intorno  mol¬ 
te  félve  d5  ulivi  5  dalle  quali  fi  ricava  il  farnofo 
Olio  di  Calci  ;  e  cosi  non  lungi  da  Calci  fu  d? 
uno  di  quelli  monti  più  alto  fi  ritrova  la  Ve- 
ruccola  farnofa  Fortezza  de*Pifani,  quando  a  mo* 
do  di  Repubblica  fi  reggevano  ,  La  catena  poi 
de1  monti  di  quella  particolare  Ifoia  Mediterra* 
nea,  come  ho  detto  ,  è  comporta  la  più  parte  di 
pietra  dura  .  Le  pietre  .  che  fono  d*  intorno  a1 
Bagni  caldi  ,  de?  quali  io  principalmente  debbo  par® 
lare  ,  fi  chiamano  Al  he  refe  ,  forfè  perchè  in  mol¬ 
li  pezzi  d*  erte,  ma  (lima  mente  verfp  k  loro  fu- 
perfide  fi  ritrovano  nel  fenderle  quelle  immagini 
cT  artefice  Ili  come  dipinte  ,  che  i  Natura  li  (ti  con 
greco  nome  da  quelle  figure  chiamano  Dendriti* 
Quella  è  una  pietra  affai  dura  ds  un  colore  par¬ 
te  giallognolo,,  e  parte  ceruleo,  colla  quale  fi  fa 
una  calcina  molto  forte  *  che  refilie  affai  ah"  umi¬ 
do  i 
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do  ;  ma  che  non  è  troppo  bianca.  Di  quelle  pie¬ 
tre  fi  fervono  anche  per  Je  fabbriche,  e  per  la- 
fi  ricare  le  firade  ;  onde  Tempre  d*  intorno  a  que- 
fii  Bagni  Hanno  tagliatori  di  pietre  ,  che  col  fuo- 
co  della  polvere  da  mine  ,  e  co’  picconi  cavano 
da  quefio  monte  >!e  pietre  per  gli  ufi  detti  ,  fer¬ 
vendo  non  fedamente  per  le  cafe  ,  che  ora  fi  van¬ 
no  fabbricando  inforno  i  Bagni  ,  ma  per  la  fi  rica¬ 
re  le  firade,  e  per  altri  ufi  di  fabbriche  a  Fifa, 
dove  per  barca  fono  comodamente  trafportace  per 
un  canale  cavato  dal  Secchio  a  Librafratta  ,  e  che 
va  fino  a  Fifa ,  e  che  feorreodo  vicino  a  quelli 
Bagni  è  molto  comodo  per  trasportar  robe,  e  per® 
fané  da  Fifa  a1  Bagni ,  e  cosi  ali’ incontro  da’ Ba¬ 
gni  a  Fifa. 

III.  Vicino  a  quello  monte  com pollo  di  pie¬ 
tra  dura  chiamata  Alberefe  ,  come  ho  detto,  dal¬ 
la  parte  finìllra  featurifeono  altre  acque  limpide 
in  un  luogo  chiamato  Caldiccoli ,  o  Cardaccolt  , 
le  quali  una  volta  ,  cioè  fin  dal  tempo  de5  Ro¬ 
mani  erano  fopra  alti  archi  trafportate  fino  a  Pi- 
fa ,  e  di  quelli  archi  antichi  nel  luogo  detto  ne 
rimangano  ancora  otto  in  piedi  col  fuo  acque¬ 
dotto  fopra.  Ma  quell- acque  fono  Ilare  tra  (cura» 
te ,  e  maftìmameote  ora  ,  dacché  dall*  altra  par¬ 
te  fi  fono  ritrovate  le  famofe  Acque  d*  Afciaoo  f 
o  fieno  delia  Fontana  di  Fifa  ,  e  fi  la  Tei  a  no 
Scorrere  in  un  follò ,  che  va  poi  a  fcariearfi  nel 
canale,  che  ho  detto,  derivato  dal  Serchio  .  Una 
parte  però  di  quefte  acque  è  fiata  condotta  in 
una  Fonte  nella  piazza  de?  Bagni ,  e  fervono  per 
gli  ufi  ordinari  della  cucina  ,  e  del  lavare  ,  ed  ara 
che  per  temperare  molte  vafche  de1  Bagni  ,  per 
chi  non  Je  può  fopporcare  cosi  calde  *  avendo  mob 
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te  di  quelle  vafche  chiavi  ,  che  s5  aprono  per  in¬ 
trodurci  dì  quefts  acqua  frefca  a  piacere  di  quei  , 
che  fi  bagnano,  e  parimente  con  effe  s*  è  fatto 
tra*  Bagni  Occidentali  no  Bagno  grande  d*  acqua 
fredda  per  la  Nazione  Inglefe ,  ed  anche  per  al¬ 
tri  ,  che  avellerò  piacere  d5  uf*re  il  Bagno  fred¬ 
do ,  edendo  anche  quell' acque  ^pchiflìmo  differen¬ 
ti  da  quelle  de*  Bagni  caldi  neh.K  loro  natura,  co¬ 
me  più  fotco  dirò  ,  per  la  qual  cola  non  è  al¬ 
cun  male  il  mefcolarle  coir  acque  calde  de3  Bagni  , 
come  alcuni  tropro  fotetlmente  pretendono.  Servo¬ 
no  anche  per  bevanda  ordinaria  ,  come  poffono 
fervire  le  acque  (leffc  de’  Bagni ,  raffreddate  che  fieno  . 
Ma  la  più  parte  de*. Signori  ,  che  vengono  a  ba¬ 
gnarli  ,  adopraoo  ordinariamente  per  bere  1*  acqua 
fame  fa  d*  Afciano ,  la  quale  per  la  poca  diffanza 
facilmente  fi  può  avere. 

IV.  A  delira  poi  di  quella  parte  del  Monte 
di  San  Giuliano  fi  ritrova  un’altro  monte  ,  che 
è  compollo  di  pietra  bianca  buona  per  le  fabbri¬ 
che  a  neh’  effa  ,  e  ferve  anche  per  fare  una  calci¬ 
na  più  bianca,  e  più  fine  per  fe  fabbriche  efferiori , 

V.  Tra  quelli  due  monti  ,  cioè  tra  quello  di 
pietra  aiberefe ,  fotto  del  quale,  come  s*  è  detto  , 
featurifeono  le  acque  calde  per  li  Bagni  ,  e  tra 
quello  di  pietra  bianca  ,  ne!  finse  del  quale  fea¬ 
turifeono  le  Acidule  ,  e  le  acque  celebri  d*  A  (cia¬ 
no,  fi  vede  un  monte,  fopra  del  quale  fi  ritro¬ 
vano  alquanti  alberi  di  fugherò  ,  e  di  pini  fai- 
vatici ,  che  apparifeono  (landò  a3  Bagni,  ed  in  al¬ 
tri  luoghi  deba  pianura  ,  iì  qual  monte  al  di  den* 
tro  è  tutto  (cavato  per  una  gran  caverna  ,  che 
in  effo  fi  ritrova,  la  quale  ha  fette,  o  otto  aper* 
ture  in  varie  pani  del  monte ,  le  quali  apertila 

re 
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re  fono  chiamare  volgarmente  le  Buche  delle  Fa* 
te  ,  avendo  quella  caverna  come  una  volta  dì 
pietra  ,  la  quale  in  molte  parti  $*  è  rotta  ,  ed  ha 
fatte  quelle  aperture  ,  o  fieno  quelle  buche  ,  per 
le  quali  gettandovi  qualche  fallò  quello  rinabom* 
ba  al  di  dentro  ,  rifa  Ita  in  varie  maniere,  e 
lìenta  alcuni  fecondi  avanti  di  fermarli.  Come  fiali 
fatta  quella  gran^/caverna  in  quello  monte  non 
è  così  facile  a  spiegarli  ,  non  efiendoci  all*  intor¬ 
no  alcun  velligio  di  pietre  arficcie,  onde  fi  potelfe 
argomentare  ,  che  quella  caverna  folle  Hata  pro¬ 
dotta  da  un  qualche  Vulcano  ,  che  ivi  folle  fiato* 
VI.  Ma  lafciamo  quella  caverna  ,  e  ritornia¬ 
mo  al  Monte  in  generale  dì  San  Giuliano,  o  per 
dir  meglio  alla  catena  di  quello  Monte  ,  che  è 
celebre  per  tante  cofe  ,  che  ho  dette ,  e  che  po¬ 
trei  dire,  ma  che  per  la  brevità,  che  mi  fon  pre¬ 
fi  Ha  ,  non  fa  luogo  dì  qui  rammentar  tinte .  Di¬ 
co  *  che  quello  Monte  fembra  uno  di  quei  ,  che 
i  Naturalifii  chiamano  primigeni  ,  cioè  di  quei  fatti 
dal  principio  del  Mondo  dall®  Autore  della  Natu¬ 
ra ,  perciocché  io  ella  non  fi  ritrova  alcun  vefti* 
gio  di  quelle  marine  conchiglie ,  che  fi  ritrovano 
in  altri  monti  più  baffi,  che  fono  nati  dalle  al* 
luvioni  dell®  acque  marine  ,  o  fieno  quelle  prò* 
venute  dall®  acque  dell*  uni verfale  diluvio,  come  mol¬ 
ti  vogliono,  o  da  qualche  altra  grande  rivoluzio* 
ne  ,  che  fia  accaduta  in  quello  nofiro  Globo  Ter- 
raqueo  ,  della  qual  cola  ora  qui  non  accade  far 
quifiione.  Ma  fia,  come  fi  voglia  quella  cofa ,  in 
cotefia  catena  d®  Appennini  del  Monte  di  San  Giu¬ 
liano  non  fi  ritrovano  i  vefiìgi  di  marine  conchi¬ 
glie  ,  come  fi  ritrovano  anche  copiofamente  in  al¬ 
tri  monti  piu  piccoli  >  e  fatti  come  a  Arati ,  fegoo 
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che  quefii  fon  monti  primigeni  *  e  molto  giti  $ 
ma  che  prima  erano  anche  più  eminenti  ,  e  ile  odo  fi 
da  effi  difiaccata  molta  terra  per  le  pioggie  5  ia 
quale  da  molti  piccoli  rivi  *  e  dai  due  fame  fi  fiu¬ 
mi  Serchio  5  ed  Arno  è  (lata  nottata  nel  Medi¬ 
terraneo  *  che  riempiendolo  ,  facendolo  feofiare 
n’è  nata  qui  una  pianura  di  fidici  *  e  più  miglia 
lunga  ,  e  fette  *  o  otto  larga  ,  efe^è  polla  ira  que* 
fli  due  fiumi.  Onde  ficcorrìe  Erodoto  dille,  che  is 
Egitto  era  un  dono  del  Nilo  ;  cosi  quella  parte 
di  pianura  di  Fifa  in  parte  amena ,  e  coltivata  * 
ed  10  parte  inculca  *  e  bofchereccia  fi  può  chiama¬ 
re  dono  del  Serchio,  e  deli*  Arno. 

VII.  Quelli  monti,  benché  ora  fieno  più  baffi 
di  quello  ,  che  erano  ne*  primi  fecali *  quando  con¬ 
finavano  col  Mare*  e  benché  dalle  piogge  canto 
fieno  fiate  dilavate  le  terre  ,  che  fui  loro  dorfo 
contenevano  *  onde  io  molti  luoghi  non  fe  rubri  no  * 
che  un  nocciolo  di  puro  fallo:  cootiucociò  *  dov* 
è  rimafìa  fu  d*  elfi  qualche  poca  di  terra,  alimen¬ 
tano  varj  alberi  *  e  varie  piante  non  così  comu¬ 
ni  a*  rimanenti  Appennini  d*  Italia.  Particolari  al¬ 
beri  di  quelli  monti  erano  i  pini  fia! varici ,  come 
è  fiato  notato  dal  Mattioli  Botanico  Senefe ,  ed 
ultimamente  dal  Sig.  Dottor  Giovanni  Targtoni 
ne*  Tuoi  diligenti  Viaggi  della  Tofcana  .  Ma  ora 
quefii  pini  fai  va  rici  fono  prefiochè  fpeoti  in  que¬ 
lli  monti  *  e  ma  ffi  ma  mente  in  quei  ,  che  fono 
d’intorno  alle  (ergenti  dell*  acque  calde  de*  Bagni  , 
onde  malamente  alcuni  ne* tempi  andati  fenderò, 
che  quefie  acque  ricevettero  alterazione  dalle  fo¬ 
glie  ,  e  dalle  radici  di  quefii  pini*  e  d*altre  pian¬ 
te*  perciocché  non  fi  ritrovano  ora  più  che  alcu¬ 
ni  pochi  piai  falvatici  fu  quei  monte,  che  ho  dee* 
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té  contenere  quella  caverna  s  che  ehiaffiano  delle 
Fa  te  5  e  quelli  pini  .fono  lontani  due  5  o  tre  mi¬ 
glia  da*  Bagni  ,  ne  altre  erbe  infettano  quell4  a* 
eque  s  le  quali  fcattirifcoap  lotto  di  quel  monte  $ 
che  è  ditto  corti  pollo  di  pietra  dura  alberefe ,  & 
ehe  ora  [corrono  •>h  condotti  tutti  ricoperti  5  e  di® 
fefi  dalParia*  e  wa  ogni  altra  cofa  *  Oltre  que* 
111  pini  falvaticU?  anno  naturalmente  ora  quelli 
monti  qualche  libero  di  fugherò ,  o  di  quercia  % 
e  portano  fpontaneariiedre  molte  piante  di  ra  er¬ 
tine  piccole  però ,  e  molte  altre  di  Iconico  chia¬ 
mato  in  quefti  paefi  Sonar o  5  il  quale  per  man¬ 
canza  di  nutrialento  rade  volte  fruttifica  y  non  che 
Corifea  tre  volte  r  anno  ,  come  altrove  ,  onde  fe* 
condo  Cicerone  >  che  ha  tradotto  latinamente  Ara¬ 
to  :  tri  a  monfitàt  tempora  arandi  .  Oltre  i  pini 
felvaggi  5  le  mortine  y  e  i  letnifehi  fi  trova  per 
tutti  quelli  monti  molta  copia  di  cifto  ladani^ 
fero  y  t  quella  timbra  particolare  di  quelli  moti* 
ti  detta  da7  Bottanici  ‘tòymèra  3  o  Saturejti  S .  Itu 
H ani  ,  e  Pefala  fpirsofa  del  Mentselio ,  che  è  par-» 
ticolaré  di  quello  Monte  di  Sao  Giuliano ,  onde 
IO  patteggiando  fu  quelli  monti  ritraeva  molto  pia¬ 
cere  dal  veder  piante ,  che  non  fono  così  comu¬ 
ni  in  altri  luoghi  d5  Italia  3  e  malli  olà  mente  nef 
tioflri  monti  vicini  alP  Adriatico  . 

Vili.  Ma  la  tetra  di  quefti  monti  non  è  fo¬ 
la  mente  atta  per  quelle  piante  5  che  ho  mento® 
Vate$  e  che  fono  come  particolari  $  e  proprie  di 
elfi  ,  ma  produce  molti  olivi  >  come  abbiamo  ve¬ 
duto  intorno  Calci  ,  e  come  fi  può  vedere  io  tot. 
fio  tutta  quella  carena  di  monti  di  San  Giulia- 
fio  y  e  fegoatamente  intorno  il  monte  d1  Albefe» 
fe$  dove  fcaturiCcono  quelle  acque  $  perciocché  >  do* 
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ve  fi  ritrova  terra ,  o  dove  fi  può  con  arre  trat¬ 
tenere  a  forza  di  ripari,  fon  piantati  ulivi ,  che 
mirabilmente  allignano,©  che  producono  buon  frut¬ 
to  ,  benché  in  alcuni  luoghi  la  terra  fembri  tut¬ 
ta  creta  rafia,.  La  pianura  ancora  ,  la  quale  è  a3* 
piedi  di  quelli  monti  ,  viene  Coltivata  in  diver¬ 
te  guife  piantandovi  viti  ,  e  ^minandovi  o  gra* 
no,  o  faggina,  o  altre  cofe  pel-  ufo  degli  uomi¬ 
ni  »  e  degli  animali  ,  onde  il  foggiornare  a  co» 
delti  B-gni  ,  oltre  le  nobili  abitazioni  fatte  fa b- 
bricare  eoo  magnificenza  Veramente  reale  da  Sua 
Eccellenza  il  Sig.  Conte  Emanuelle  di  Rie  beco  u  re 
primo  Minifiro  di  Tofcana  ,  ed  oltre  il  comodo 
di  poterfi  bagnare  in  tante  maniere  di  Bagni  rie- 
fee  molto  comodo ,  e  deliziofo  per  le  fatile,  che  fi 
pollano  fare  fui  vicino  monte  ricoperto  di  mor¬ 
tine  dedicate  per  la  loro  bellezza  ,  e  odore  a  Ve¬ 
nere,  e  d*  altri  arbofeelfi  ,  ed  erbe  odorofe .  Oltre 
gli  ulivi  riefee  tale  ancora  pel  comodo  di  poter 
palleggiare  intorno  campi  fruttiferi  ,  e  luogo  ca¬ 
nali ,  e  rivi  di  frefche  acque  ripieni,  e  molto  più 
pel  comodo  ,  che  fi  ha  d’andare  o  per  acqua  , 
o  per  terra  in  poco  tempo  a  Fifa  ,  giacché  il  fi* 
to  de5 Bagni  non  è  lontano,  che  appena  quattro 
miglia  da  quella  Città  ,  e  quali  il  doppio  da  Lue-" 
ca,  efiendo  quelli  Bagni  polli  nel  mezzo  della  via 
tra  Lucca  ,  e  Fifa .  Tralascio  ora  di  parlare  del¬ 
le  comodità  Beffe  de1  Bagni  ,  e  delle  abitazioni  ,  che 
fono  d’intorno  di  efiì  per  comodo  di  quei,  che 
fi  bagnano  ,  ri  Garbandomi  di  parlarne  più  fotro , 
qt  pdo  vi  parlerò  della  novella  rifiaurazione  di 
quelli  Bagni  .  Ed  intanto  io  ora  vi  dirò  qualche 
cofa  delia  loro  antichità  ,  e  come  fino  da*  tempi 
amichiffimi  fieno  fiati  temoli. 
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Antichità  io  Bagni  Vifanì  ♦ 
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HE  quelli^  Bagni  fieno  àn cichiflìmi  ogtm* 
do  ii  pigi  da  fe  riconofcere  nafcendo  a 
piè  di  liion ti  primigeni)  che  vale  a  dire 
antichi  5  quanto  il  Mondo  ftefTo  .  Ma  la  gloria  di 
quella  tale  antichità  poco  gioverebbe  a’ noflri  Ba- 
gni ,  fe  elfi  fo  fiero  fiati  Tempre  occulri  ,  e  fe  do-* 
po  di  edere  fcacurite  le  loro  acque  fodero  anda* 
te  rodò  inutiimente  a  perderli  in  un  qualche  pic¬ 
colo  rivo  ,  e  indi  con  edo  fi  fodero  fparfe  per  le 
campagne  in  una  qualche  palude,  o  fe  entrando 
Bell’Arno  dopo  piccol  corto  fodero,  come  Tacque 
tutte,  entrate  in  Mare.  Plinio  è  il  primo  ,  il  quale 
fide  intorno  mille  ,  e  feicento  anni  fono,  che  fac* 
eia  menzione  di  quelli  Bagni  Pifani  mentovando* 
gli  infieme  con  quelli  di  Padova  ,  i  quali  in  oggi 
fi  chiamano  ds  Abano  ,  dicendo  che  nelle  acque 
calde  di  Padova  nafeevano  V  erbe,  ed  in  quelle  di 
Fifa  i  ranocchi* 

IL  Due  ,  come  vedemmo ,  fono  i  Bagni  Pi*» 
fani ,  cioè  quelli  delle  colline  ,  e  quelli  del  Mon¬ 
te  di  San  Giuliano.  Ma  è  facile,  che  Plinio  ab<* 
bia  intefo  di  quelli  ultimi  oer  la  ragione  detta 
di  fopra  ,  che  fono  più  gentili ,  più  fatnofi  ,  ed 
anche  più  copiofì .  L’autorità  di  Plinio  và  intefa 
certamente  con  qualche  modificazione  sì  per  con¬ 
to  de5  Bagni  di  Padova  ,  e  sì  per  conto  de’  no-» 
fin  .  Perciocché  io,  che  fono  flato  a’ Bagni  di  Pa¬ 
dova,  e  fpecialmence  a  qus’  piu  caldi  ,  che  chia¬ 
ma- 
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mano  propriamente  d3  Abano,  in  qitefti  ce^éarfietì* 
te  ho  veduto,  che  non  pedono  hafcere  erbe  per 
Peftrema  loro  caldezza  ,  che  le  dirtruggerebbe  nel 
nafcere  fpecialmente ,  e  quando  fono  tenere  •  Può 
edere ,  che  intenda  Plinio  ,  che  nafta  rio  in  rivi  al» 
quanto  lontani  dalla  loro  largaste,  come  vidi  na¬ 
fcere  erbe  anche  nelle  acque  vie5  Bagni  Pi  Pi  ni  I2 
andò  ty 4t$  quando  un3  altra  k^lca  fui  a  vifitar» 
gli  di  padaggio  io  tempo,  che  non  per  anche  era» 
nò  tutti  coperti ,  come  fonò  al  preferite .  Il  poter 
éder  erbe  ,  ò  ranocchi  ne5  Bagni  può  fuccedere, 
quando  quelli  fieno  allo  fcoperto,e  poco  ca  di;  ma 
ned  già  ,  quando  fieno  coperti  ,  e  quando  abbiano 
tiri  calore  maggiore  di  quello  del  nollro  fangue  , 
còme  è  in  quelli  di  Padova  ,  e  com3  è  nella  più 
parte  de*  Bagni  Pifani 

III.  Vidi  i  Bagni  d^Aband  avere  una  proprie-» 
tà  dt  petriflcafe,  ó  di  tartarizzare  per  dir  meglio 
tutte  le  cofe  §  che  in  effi  s*  immergono  ,  come  fan» 
no  anche  le  acque  de*  Bagni  di  Rapolano  del  Se * 
nefe  ,  e  d’altri  luoghi,  il  che  non  fanno  le  a- 
eque  de3  Bagni  Pifani  non  edendo  tanto  cariche  di 
materia  caìcarià  ,  che  fi  petrifica ,  e  che  può  im¬ 
barazzare  i  canali  minimi ,  e  tortuofi  delie  noftre 
vifeere  ,  e  fpecialmente  le  ghiandole . 

IV.  Ma  prima  di  Plinio  è  facile,  che  queflU 
Bagni  del  Monte  di  Sari  Giuliano  fodero  in  tifò 
sì  per  edere  le  loro  acque  molto  copiofe  *  e  si 
per  edere  d9  un  calore  moderato  ,  e  per  non  ave» 
re  alcun  mal*  odore.  Onde  è  facile,  che  quefti  Ba¬ 
gni  fodero  in  ufo  noe  folamente  al  tempo  de£ 
Romani ,  quando  Pifa  fu  loro  colonia  ,  sì  al  eerti* 
po  della  Romana  Repubblica  ,  e  sì  al  tempo  de* 
primi  Imperadori  *  e  ttìaffimaraente  al  tempo  d* 

Ano 
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Augnilo,  e  de*  due  Tuoi  figliuoli  adottivi  Cajo  *  e 
Lucio  Cefari  ,  che  fecero  tanto  conto  di  Fifa*  e 
che  nella  loro  morte  da  ella  furono  cotanto  ono¬ 
rati  ,  corine  i  famofi  Cenotaffi  Pifani  illulirati  dal 
noflro  Noris  il  dimqftrano.  Anzi  al  tempo  de5  Ro~ 
mani  bifogna,che  4  Folle  un  Tempietto  dedicato  a 
quell5  Acque  efleod^fì  ritrovato  in  quello  luogo  un 
frammento  ds  Inflizione  ,  che  ora  è  flato  collocato 
nella  facciata  de5  Bagni  Orientali,  nel  quale  fi  lega 
ge  in  bel  carattere  antico  Romano  del  buon  fecola» 
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é  noti  eoo  lettere  Aorte ,  e  rozze  *  come  io  ha  rap- 
prefentato ,  chi  ne  ha  india  la  tavola  in  rame 
al  celebre  Autore ,  che  ha  fcritto  di  quelli  Ba« 
gni  ultimamente.  Quello  frammento  d5  Infcrizio* 
ne  fi  può  (piegare,  che  un  tal  Eròi?  Liberto  d5  uni 
tal  Marco  dedicale  un  Tempietto  a  quelle  acque  $ 
giacché  fecondo  la  fuperftizione  de5  Gentili  tutti 
i  Fiumi,  e  tutti  i  Fonti  aveand  la  divinità  j  che 
loro  prefedeva  . 

V.  Anzi  è  probabile  ,  che  anche  quando  Pi- 
fa  fu  Città  Greca ,  e  molto  prima  ,  quando  fa 
Paefe  degli  Eerufchi  ,  quelle  acque  da  quelli  Popoli 
fodero  frequentate  .  Ed  in  fatti  intorno  a  quelli  Ba¬ 
gni  fi  ritrovano  frammenti  di  colonne,  e  di  ca* 
pitelli  ,  che  non  fono  d5  architettura  Romana  ^  ma 
che  anno  molto  che  fare  coll5  Etriifco  ,  i  quali 
frammenti  di  colonne ,  e  di  capitelli  della  duo* 
va  riflaurazione  di  quelli  Bagni  faggiarnetite ,  e  eoa 
buona  fimmetria  nella  facciata  de5  Bagni  Occiden¬ 
tali  fono  flati  collocati  ,  e  fono  anche  -flati  io* 
dfi  od  rame  dd  mentovato  Libro  alia  pagina  34L 
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VI.  Dopo  quefta  notizia  molto  breve  data 
da  PI  iaio  di  quelli  Bagni  ,  e  dopo  quello  fra  iti  « 
niente  d5  Infcrizione  Romana  ,  e  dopo  que’  frani  - 
menti  d*  una  antica  architettura,  che  ha  del  O- 
riencale  ,  non  fi  sà  ,  che  altri  parlafie  di  quelli 
Bagni  ne5  tempi  antichi,  Solanr$?nte  verfo  il  prin- 
cipio  del  deeimoterzo  fecole  f^troyano  nell*  Ar¬ 
chivio  de*  Signori  Pifani  fa tte\mio! te  Leggi  pel 
buon  ordine  da  tenerli  in  quelli  Bagni  ,  i!  che 
è  Segno  ,  che  in  quel  tempo  erano  molto  in  ufo, 
cioè  cinquecento,  e  più  anni  fono ,  ed  alcuni  do¬ 
cumenti  ancora  fi  anno ,  che  molto  prima  fode¬ 
ro  riftorad  dalla  famofa  GcmteCTa  Matilde  verfo  il 
principio  del  duodecimo  fecolo  .  E*  anco  collante  tra¬ 
dizione  de*  Pifani,  che  quel  famofo  Bagno  Occi¬ 
dentale  ,  che  fi  chiama  della  Regina ,  abbia  avuto 
quello  nome  da  una  Regina  deli’  I fole  Baleari  , 
che  fu  fatta  prigioniera  da’  medefimi ,  come  ap- 
parifee  dalla  fua  Infcrizione  fepolcrale ,  che  fi  ve¬ 
de  nel  famofo  Duomo  di  Fifa,  perchè  quefta  Re¬ 
gina  frequentemente  fi  portalfe  a  prendere  le  a- 
eque  di  quello  Bagno,  che  anno  ora  nella  mo¬ 
derna  riattazione  di  quelli  Bagni  conservato  in* 
cero  con  molte  cofe  d*  Antichità  ,  acciocché  non 
fi  perda  il  nome  di  Bagno  della  Regina  ,  ed  i 
Sopraftanti  a  quelli  Bagni  non  anno  variata  a 
quefta  Bagno  P  antica  fua  denominazione  ,  co¬ 
me  avea  penfato,  che.  fi  facefte  il  celebre  ultimo 
Scrittore  di  quelli  Bagni,  e  come  è  fiato  fatto  agli 
altri  Bagni  Orientali,  i  quali  col  nome  di  Giove, 
di  Nettuno,  o  d5  altre  antiche  Deità  s’appellano, 
per  non  far  perdere  il  nome  di  quello  della  Regina 
al  detto  Bagno ,  col  qual  nome  da  moltiflirai  Serie» 
tori ,  come  vedremo,  è  fiato  chiamato. 


VII. 
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VIL  Nell’  anno  poi  ijxz.  furono  quéfti  Ba¬ 
gni  folennemente  rillorati  dai  Conte  Federigo  di 
M  ontefeltro  Podeflà  ,  e  Capitan  Generale  di  Pifa, 
che  vale  a  dire  Signore  di  quella  Città  ,  come 
apparifce  da  varie  memorie,  che  fi  anno  in  Fifa, 
ma  principalmente5  da  una  lapida  di  dieci  verfi 
latini  in  filile  barbaro ,  la  quale  coll*  arme  del 
medefimo  Conterà  trova  inferita  nella  facciata  de? 
Bagni  Orientali  dicendoli  in  elfi,  che  per  ripararli 
fi  fervide  del  1*  opera  di  un  tal  Sacio  da  Calcata 
Bovateto  del  medefimo  Conte ,  perché  forfè  dovea 
rifcuotere  infieme  U  pedagio  fopra  de*  buoi  ,  che 
Bovatico  anche  fi  chiama  ,  come  nel  Du-Cange 
fi  può  vedere  .  Di  quella  riparazione  de’  Bagni  fi 
ritrova  un*  altra  Infcrizione  in  verfi  Leonini  rozzi 
collocata  pure  nella  facciata  de*  Bagni  Orientali  , 
dalla  quale  fi  raccoglie,  chi  fodero  gli  Operai,  che 
lavorarono  ai  rifarcimento  di  quelli  Bagni,  e  chi 
folle  lo  fcrittore  di  quelli  verfi  . 

Vili.  Elfendo  in  quelli  tempi  P  Arte  Medi¬ 
ca  in  uno  fiato  molto  infelice  ,  perchè  era  ap¬ 
preso  (empiici  Speziali ,  o  apprefio  altre  perfone 
cP  un*  aliai  corto  fapere  ,  non  fi  ritrova  chi  di 
quelli  Bagni  ,  e  delle  loro  proprietà  ne  fcrivelfe  , 
quantunque  da  grandi  Perfonaggi  fodero  frequenta® 
ti  ,  come  da  quella  Reina  delle  Ifole  Baleari ,  da 
quello  Conte  Federigo  di  Montefeltro  Signor  di 
Pifa ,  e  da  Pietro  Gambacorta  altro  Signore  dì 
quella  Città,  che  tornò  verfo  P  anno  1370  a  far¬ 
gli  riftorare,  e  che  molto  gli  frequentava,  ficco* 
me  gli  frequentò  Iacopo  d?  Appiano,  che  fu  fuo 
uccifore  ,  e  fuo  fucceftore  nel  dominio  di  Pifa . 

IX.  Il  primo ,  che  fcrivede  di  quelli  Ba- 
g  ni  ,  fu  un  celebre  Medico  del  fuo  tempo  chia^ 
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mato  Ugclino  da  Monta  Catino  %  che  fi  crede  % 
che  ne  feri  vede  verfo  P  anno  1374  a  perfusione 
di  Pietro  Gambacorta  Signor  di  Fifa*  che  P  avea 
prò  modo  ad  edere  Profetare  io  quella  Città  • 
Quelli  feri  He  ampiamente  di  Quelli  Bagni  ,  e  fé- 
guitò  a  vivere  per  tutto  il  tèmpo  della  Signoria 
del  Gambacorta  ,  e  dell*  AppiVoo,  ma  anche  fio 
verfo  Panno  1410,  nel  quale  f^zio  di  tempo  que¬ 
lli  Bagni  patirono  un  gran  difaìtro  da*  Fiorenti*» 
ci  ,  cioè  nell*  anno  1405  ,  dove  erti  ferro  la  con» 
dotta  dell1  Orli  ni  Conte  di  Soana  diroccarono  il 
Cartello  di  quelli  Bagni  ,  e  rovinarono  in  buona 
parte  i  Bagni  (ledi.  v 

X.  Dopo  d*  Ugolino  da  Monte  Catini  ver« 
fo  P  anno  1450  ne  tornò  a  fcrivere  Gio.  Miche» 
Je  Savonarola  Padovano  Nonno  del  famofo  Giro¬ 
lamo  Savonarola  ,  ai  quale  i  Fiorentini  fecero  quel 
mal  giuoco,  che  è  noto  a  tutto  il  Mondo.  Que- 
fio  Medico  Savonarola  dedicò  il  fuo  Libro  ad  ua 
tal  Marche/?  Borfo  dì  Cafa  d 5  EJìe  intitolandoli 
Tifico  dell *  illufire  Prìncipe  Leonello  Marchefe  d*  Ejfa . 
Per  la  dependenza  ,  che  avea  quefto  Medico  Pa¬ 
dovano  colla  Gafa  ds  Erte  ,  dovette  paffare  colla 
famiglia  a  Ferrara,  onde  il  famofo  Girolamo  Sa» 
vooarola  fu  chiamato  Ferrarefe.  Dice  il  Medi» 
co  Savonarola  d*  avere  fcricto  quello  fuo  Libro 
in  latino  ,  e  io  volgare  per  utile  di  tutti  ,  e  li 
vanta,  che  folle  tradotto  in  greco  dai  famofo  Tee » 
doro  Gaza  Rettore  allora  delia  Univerfità  di  Fer¬ 
rara.  Ma  con  tutto  ciò  quello,  che  dice  il  Savona¬ 
rola  ,  non  è  che  una  copia  dì  quello,  che  avea  detto 
Ugolino  da  Monte  Catino.  Io  tralalcio  ora  di  par¬ 
lare  de*  componenti  ,  che  egli  ,  e  PUgolino  attribuìfeo- 
m  a  quell*  Acque  rilerbandomi  di  parlarne  più  fotco  « 
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Xr.  Solamente  dirò,  che  la  Repubblica  Fio® 
reatina  effendofi  refa  Signora  di  Fifa,  verfo  l’anno 
1454  aoch*  e  (la  pensò  a  quelli  Bagni  facendo  varj 
provvedimenti  intorno  ad  etti  ,  e  fpecialmence  fotto 
Matteo  Palmieri  ,  i  qusli  provvedimenti  coll’  andar 
del  tempo  furono  tmfcuraci .  Ciò  non  ottante  fi  ve* 
de  ,  che  Matteo  Bianchetti  da  Faenza  nel  Trattato 
de?  Bagni  tornò  a  parlarne  verfo  P  anno  1 5 1 3 . 
Così  ne  parlò  Bmolpmmeo  Viotti  Prefetture  di 
Torino  in  un  Libro  flampato  in  Lione  P  anno 
155^  commendandoli  molto,  e  fpeciaimente  quei* 
io  della  Regina .  Così  nel  medefiroo  tempo  ne 
parlò  Giorgio  Franglotti  Medico  Lucchefq  oe.l  fuò 
Trattato  latino  de*  Bagni  della  VHIa,  e  lodando 
quefti  Bagni  di  Fifa  ditte  ;  ftfarum  Civita?  quitta 
que  Balneir  glorietur , 

XIL  Gabriello  FaUoppio  fa  Medico  eccellente  ,  e 
FJotomifta  ìnfigoe  ,  per  cui  il  fuo  nome  noo  verrà 
mai  meno-  Egli  era  Modanefe,  e  dopo  d*  avere 
(indiato  a  Bologna  fu  pubblico  Profettore  in  Fer¬ 
rara  ,  e  poi  ‘in  Pi  fa  ,  ed  in  fine  a  Padova  ,  dove 
mori.  Scritte  neìP  anno  155$  dett?  Acque  Termali  , 
e  tra  quatte  mentovò  quelle  di  Fifa,  che  egli  chia* 
ma  de!  Monte  di  San  Giuliano,  dicendo  d*  averne 
egli  (letto  fatte  efperieoze  per  varj  mali,  come  da 
quel  fuo  Trattato  fi  può  vedere. 

XML  Andrea  Baccio  ancora  da  Sant*  Elpidio  , 
che  fu  famofo  Medico  in  Roma,  e  che  fcrifie 
diverfi  Libri  di  vario  argomento  tutti  molto  eru* 
diramente,  come  la  Storia  de*  Vini  libro  raro, 
e  quello  delle  Terme  in  foglio  ftampato  in  Vene¬ 
zia  Panno  1571  libro  molto  (limato  anch’  eflb  di* 
vifo  in  fette  libri ,  che  fu  poi  riflampato  in  Pado* 
va  nel  fecolo  prefence  colP  aggiunta  d’  un*  ottava 
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libro  d*  Autori  moderni  ,  parlò  di  quell5  Acque  di¬ 
cendo  ,  che  i  tre  Bagni  Orientali  allora  erano  co¬ 
me  trafandati ,  ma  che  nobilifiìmo  era  il  Bagno 
Occidentale  chiamato  della  Regina* 

XIV.  Perdi  nando  I.  Granduca  di  To (caria 
(labili  varie  leggi  intorno  a  quelli  Bagni  ,  le  quali 
dal  Signor  Cocchi  fino  al  numero  di  dodici  alla 
pagina  384.  fi  annoverano  ,  ed  acciocché  quefti  Ba¬ 
gni  crefceffero  di  grido  fece  ,  che  il  famofo  Medico 
Girolamo  Mercuriale  da  Forlì  oe  feri  vede  ,  come 
fece  copiofamente  con  un  Trattato  particolare  inti¬ 
tolato  De  Baine  is  Bifuni  $  iuculentijjìmus  Tradaius 
ftampato  non  primieramente  ìù  Francforc  1*  an¬ 
no  1602,  come  dice  il  Signor  Cocchi,  ma  in  Vi- 
negia  da*  Giunti  I5  anno  1597,  come  apparifee  dal» 
F edizione  in  foglio,  che  io  ho  di  quello  Libro  in¬ 
titolato  *Praeleóìionès  Rifanne ,  il  quale  dalla  pa¬ 
gina  40.  fino  alla  pagina  52=  tratta  con  molta  dot¬ 
trina  ,  ed  erudizione  di  quefi*  acque  de*  Bagni  del 
Monte  di  San  Giuliano  dicendo  di  effe  tutte  quel¬ 
le  cofe ,  che  colla  efpérieoza  fi  confermano  in  oggi 
effer  vere,  cioè  che  effe  feioigono  il  ventre,  che 
facilmente  paffano  per  orina  ,  che  rinfrefeano ,  che 
purgano ,  correggono  ,  e  corroborano  le  vifeere 
tutte,  e  mafia  ma  mente  il  fegato,  e  le  reni,  e 
rilavando  rifeccano  le  foverchie  umidità,  che  fa¬ 
llano  le  ulcere,  e  che  fortificano  le  membra,  e  re¬ 
fendo  dotate  d5  una  certa  virtù  arcana  ,  ed  inefpli- 
cabile,  e  che  per  quella  ragione  fi  poffono  chia¬ 
mare  fagre ,  e  divine,  e  che  fono  equivalenti  al- 
V  Acque  più  falubri  ,  e  più  famofe  narrando  mol¬ 
ti  finn  e  malattie,  alle  quali  egli  avea  offervato  gio¬ 
vare  .  In  fine  di  quello  Trattato  aggiugne  il  Mer¬ 
curiale  tm  capitolo  fopra  F  altro  Bagno  delle  col¬ 
line 
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line  di  Fifa  chiamato  Bagno  ad  acqua  ,  o  ad  Aqua?y 
come  egli  s’  efprime  ,  e  ne  foggiugne  altri  tre 
fopra  le  acque  deli*  Arno,  e  fopra  il  bagnarli  in 
e  lle  . 

XV.  Giovanni  Bavino  Medico  di  BafSlea,  e  fa» 
mofo  Botanico,  come  a  rutti  è  noto,  avendo  ferie*» 
to  un  Libro  in  quarto  intitolato  Htftoria  Balnsì 
Bolle  nfìr ,  che  fu  {rampato  in  Monbdiiard  Fanno 
1598,  e  poi  rifiarapato  ivi  un1  altra  volta  1*  anno 
1617  col  titolo  De  Àquts  medicati f  nova  methodus  y 
anch’egli  fa  elogio  al  Bagno  della  Regina  di  Fifa  • 

XVL  Così  Giulio  Celare  Capaccio  Napoletano, 
e  Segretario  della  fua  Città  di  Napoli  avendo 
fcritto  nell’  anno  1ÓO5  un  Trattato  de*  Bagni  , 
che  aggiunfe  alla  Storia  di  Pozzuoli  ,  in  quefìa 
giunta  parlò  con  vantaggio  di  queft’  Acque  del 
Monte  di  San  Giuliano  dicendo  ,  che  con  elle  uno, 
che  era  magriflìtno  per  un  flulTo  delle  morici  , 
s’  era  liberato,  e  che  un’  altro  pure  era  guarito 
da  un  flulTo  di  fangue  ,  che  gli  veniva  dallo  fio» 
maco  ,  ed  un’altro  da  un  fiufio  epatico,  e  che  mol¬ 
ti  s’  erano  liberati  dalla  podagra . 

XVII.  Vide  Vidio  Fiorentino,  che  fu  Medico 
di  Francefco  I.  Re  di  Francia ,  e  pubblico  Pro* 
fefiore  in  Parigi,  e  che  poi  fu  Medico  di  Co  fimo 
•  I.  Granduca  di  Tofcana  ,  e  Lettore  Straordina¬ 
rio  nell’  Univerfità  di  Pi  fa ,  aggregato  in  oltre  al¬ 
la  Nobiltà  Fiorentina  ,  e  Pifana  avea  anchs  egli  , 
mentre  vide  , fcritto  in  favore  di  queft’ Acque.  Ma 
quello,  che  ne  feri  de ,  non  fu  fìampato  ,  che  qua¬ 
rantadue  anni  dopo  la  fua  morte ,  cioè  V  anno 
3611  ,  edendo  egli  morto  l’anno  1569,  e  ciò  per 
opra  di  Guido  Guidio  figliuolo  d’  un  fuo  fratello 
chiamato  Vido  Vidio  Giuniore  per  diftinguerlo  da 
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Vido  Vidio  Seniore  Tuo  zio.  Neil*  Opere  adunque 
di  Vide  Vidio  Seniore  che  fono  tre  Tomi  in  fa¬ 
glio,  nel  terzo  Tomo,  che  è  intorno  a*  Medica-, 
menti  al  Capo  X,  dove  parla  delle  più  celebri 
acque  minerali ,  e  fpecia  lineine  d*  Italia  ,  attribui- 
fce  a  quefle  del  Monte  di  San  Giuliano  molte  fa- 
Jubri  facoltà  ,  e  principalmente  quella  di  fanare  la 
lebbra  ,  la  fcabhìa ,  ed  altre  malattie  della  cute  , 
e  che  le  donne  fi  fervi  vano  del  Sagno  della  Re¬ 
gina  per  rifeccare  le  foverchie  umidità  delT  utero 
pregio  molto  (ingoiare  di  quefto  Bagno ,  per  cui 
vien  tolta  la  fterilità,  la  quale  da  una  tal  malat¬ 
tia  in  molte  donne  principalmente  procede. 

XVJIf.  Gli  Autori,  che  fio  qui  ho  mentovati, 
anno  fcritto  ne*  fecoli  paffati  con  vantaggio  di 
quefti  Bagni,  q  almeno  gli  anno  mentovati  van- 
taggioLmente  •  Onde  tra  quefti  ultimi  fi  potrebbe 
aggmgnere  Francefco  Maria  Fiorentini  Gentiluomo 
Lucchefe  ,  Medico,  ed  Antiquario  affai  noto,  il 
quale  vide  nel  fecola  pallata ,  e  nel  primo  anno 
del  fecola  preferite,  cioè  l’anno  1701  ftampò  un 
Libro  in  Lucca  fua  patria  intitolato  De  Hetrufcac 
Fietatif  Originikur ,  nel  quale  parlando  di  San  Giu¬ 
liano,  e  del  Monte,  che  riceve  da  quello  Santo  il 
fi:o  nome,  dice,  che  appiè  di  elio  Salubri#  Fifa- 
na  Baine#  aàhuc  exfijìunt . 

XIX*  Ma  il  fecola  prefente  non  è  fiato 
mancante  4*  autori  anch’efto,  che  abbiano  fcritto 
vantaggiofamente  fopra  quefti  Bagni  1  e  tra  quefti 
in  primo  luogo  ci  fi  preferita  il  famofo  Giuseppe 
Zarobeccari  Profeffore  di  Notomia  in  Fifa  ,  il  qua¬ 
le  ,  coll’  afliftenza  di  Michelagnolo  Ti  Ili  Profeffore 
4i  Botanica,  e  di  Pafcafio  Giannetti  Primario  Pro- 
fcftòre  di  Filafofia  uomini  douiffimi,  ed  acutifli- 
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mi  tutti  e  tre ,  fcriffe  un  Libro  intitolato  Breve 
Trattato  de'  Bagni  di  Pi  fa  ,  e  di  Lucca  (la  m  paco 
in  Padova  P  anno  1712  dal  Conzatti  in  quarto  di 
pagine  64.  Ivi  defcrive  minutamente  quelli  Bagni, 
come  erano  allora  ,  e  dice  quel  che  ne  penfa  in¬ 
torno  la  loro  origine ,  e  fopra  le  cofe,  che  conten¬ 
gono  moftrando,  che  in  quel  tempo  ci  erano  mol¬ 
ti  Bagni  per  gli  uomini ,  e  per  le  donne  ,  ed  uno 
ancora  per  li  cavalli .  E  giacché  quelli  Bagni  da 
Cofimo  III.  Granduca  di  Tofcana  erano  (lati  ce¬ 
duti  al  luogo  Pio  della  Mifericordia  di  Pifa  ,  nella 
prefazione  afferma ,  che  dodici  Cavalieri  di  quel  luo¬ 
go  Pio  s*  erano  prefo  P  affunto  di  rifarcirh  ,  e  che 
già  aveano  fabbricaci  due  palazzi, affinchè  vi  potettero 
albergare  anche  ragguardevoli  perfonaggi. 

XX.  Ma  molto  conflderabile  è  quello,  che 
fcriffe  di  quelli  Bagni  di  Pifa  Macteo  Regali  Me¬ 
dico  dotto  di  Lucca,  il  quale  avendo  ftampaco  Pan¬ 
no  17  ij  nella  medefima  Città  di  Lucca  un*  ope¬ 
retta  in  ottavo  intitolata  Legione  intorno  P  ufo 
dell 9  Acqua  della  Villa  col  cibo  dice,  che  quell*  A- 
cque  di  Pifa  fono  più  valorofe  di  quelle  della  Vil¬ 
la  di  Lucca,  fperiment ando/t  per  le  piaghe  delle  gam - 
he  nel  paefe  di  Lucca  di  sì  difficile  guarigione  ptù 
valorofa  della  Villenfe  V  Acqua  del  Bagno  della 
Regina .  Torna  molto  in  acconcio  il  riferire  ora 
V  atteftato  favorevole,  e  recente  per  quell*  Acque 
di  quell*  illullre,  e  ingenuo  Medico  Luce  he  fe  ,  n»  t» 
cttendo  per  altro  egli  il  primo  Luccbefe  ,  che  le 
abbia  lodate,  ma  altri  due  Lucchelì  abbiamo  tro¬ 
vati,,  che  le  lodarono  ne*  tempi  addietro,  come  li 
è  veduto . 

XXI.  L*  anno  174!  nel  mefe  di  Maggio  il 
Signor  Bartolommeo  Mefoy  Loretiefe  Dottore  m 
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Medicina  ,  e  Direttore  della  Spezi  e  ila  di  Boboli  nel 
Palazzo  Imperiale  de*  Futi  io  Firenze  fi  portò  à 
quelli  Bagni  ,  e  fece  varie  efpehenze  (opra  di  efiì, 
e  fpecialmente  fo pra  quella  gruma  calcarla,  else  al 
di  fopra  di  quefi*  Acque  11  ritrova,  quando  Hanno 
ferme  nelle  loro  vafche  ,  e  ne  fende  un  Trattato 
in  Lingua  Franzefe  ,  che  appreffo  di  lui  fi  ritrova 
manoferitto  , e  che  favorì  di  predarmi  da  leggere,  ed 
è  i cric to  con  molta  diligenza ,  come  io  ofTervai .  So¬ 
lamente  farebbe  defiderabile  per  pubblicarlo,  che 
contenere  F  analifi  di  quefP  Acque,  come  fi  ritro¬ 
vano  ora  nello  fiato  preferite  ,  giacché  molti  Bagni, 
che  ora  fono  nobili  ,  e  frequentati  ,  allora  erano 
aodati  in  difufo ,  e  fuppone,  che  gli  Orientali  fieno 
della  lidia  natura  degli  Occidentali  .  Ma  anno 
qualche  differenza,  come  a  fuo  luogo  fi  vedrà.  Co¬ 
sì  egli  fi  ferma  principalmente  neìl*  efame  di  quel 
fedi  mento  calcano  ,  che  fi  trova  nelie  acque  di 
quelli  Bagni ,  ne!  quale  calcinandolo  ci  fcuopre  un 
fale  analogo  all*  arcano  duplicato  de’ Chimici,  che 
è  compofio  di  parti  uguali  di  nitro  ,  e  di  vi- 
triuolo  verde,  il  che  io  non  só,  quanto  fia  vero, 
perciocché  il  fuoco  gagliardo  della  calcinazione  mu¬ 
ta  la  taccia  delle  cofe  ;  e  dovendoli  quell*  acque 
adoperare  sì  internamente  ,  che  efiernamente  ,  co¬ 
me  featurifeono  dalle  polle,  i!  calore  del  nofiro 
liomaco  ,  e  delle  ooftre  vifeere  non  ha  quefia  pof- 
fanza  d*  efirarne  un*  arcano  duplicato  ,  che  fia  fe- 
polto  io  quella  terra'  calcaria,  come  può  pera v ven¬ 
tura  fare  il  fuoco  vivo  del  riverbero  ,  e  della  cal¬ 
cinazione  ,  Ma  fia  come  fi  voglia,  fi  debbe  lodare 
la  diligenza  del  Signor  Dottor  Mefny ,  il  qu^le 
colia  calcinazione  dì  quella  materia  grumofa  oe  ca¬ 
vò  quel  fiale,  che  gli  parve  analogo  ali*  arcano  dii* 
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plìcàtó  >  e  con  quello  fi  (lem  3  anco  di  (correndo  Co¬ 
pra  le  virtù  di  quell5  Acque. 

XXII.  Il  Signor  Dottor  Giovanni  Targionì 
Tozzecci  aoch*  egli  oc*  Cuoi  Viaggi  eruditi  della  To¬ 
fcana  ,  e  fpeciaJmence  nel  primo  Tomo  parlò  di 
quelli  Bagni,  ma  rimile  il  lettore  a  quanto  intor¬ 
no  ad  effi  ne  dovea  fcrivere,  e  ne  ha  poi  fermo  co- 
piofamente  ,  ed^erudicamente  il  celebre  Sig.  Dottor 
Antonio  Cocchi. 

XXIII.  Il  Signor  Dottor  Antonio  Cocchi  adun¬ 
que  illuftre  Medico  Fiorentino,  e  Antiquario  dei 
gioriofamente  Regnante  Francesco  I.  I ni pe rader 
de’  Romani  ,  Duca  di  Lorena  ,  e  Granduca  di 
Tofcana  ec.  nella  metà  appunto  di  quello  (ecolo  9 
e  nella  fua  età  di  cinquantadnque  soni  ftampò  un 
copiofo  Libro  in  Firenze  nella  Stamperia  Imperiale 
in  quarto  magnifico  eli  pagine  415  oltre  la  dedica 
a!  medefimo  Imperadore,  i!  qual  Libro  è  divifo  in 
fei  capitoli  ,  nel  primo  de*  quali  tratta  dei  fico  , 
delle  adiacenze,  e  dell*  aria  dì  quelli  Bagni  ,  nei 
fecondo  delle  qualità  naturali  ,  e  de*  componenti 
delle  loro  acque  ,  nel  terzo  delle  facoltà  medi¬ 
cinali  di  effe  ,  nel  quarto  delle  malattie  partico¬ 
lari  ,  alle  quali  eOe  giovano  ,  nel  quinto  delle 
regole  da  odervarfi  nell5  tifarle  ,  e  nel  fedo  del¬ 
le  notizie  iftoriehe  intorno  alla  varia  fortuna ,  e 
celebrità  di  quelli  Bagni  ,  il  qual  capitolo  ha  fer* 
vito  a  me  di  molto  aiuto  per  far  il  compendio  di 
quefie  cofe  in  quello  mio  prefente  fecondo  capo. 
In  tutto  quello  Libro  il  Signor  Dottor  Cocchi 
con  ampia  erudizione  Greca,  Latina,  e  Tofcana 
efpone  tutto  ciò,  che  appartiene  a  quell5  Acque, 
la  cui  virtù  egli  eflende  quafi  a  tutti  i  mali  sì 
Medici,  che  Cerufici  efponendo  in  fi  e  me  la  teoria 
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di  tutti  quefti  mali ,  per  la  qual  cofa  quell’  Ope* 
ra  del  Signor  Dottor  Cocchi  può  fervi  re  ancora 
per  uu  libro  generale  di  Medicina  ,  e  di  Chirur¬ 
gia  teorica  ,  e  pratica  ,  «(Tendo  corredato  delle 
teorie  di  quali  tutti  i  mali,  come  ho  detto,  a* 
quali  penfa  poter  giovare  quell’  Acque  .  Quello 
Libro  del  Signor  Dottor  Cocchi  fi  può  parimente 
chiamare  una  vera  Storia  di  Pi  fa, ,  del  Porco  di 
Livorno,  dell’Arno,  e  del  Cerchio,  giacché  tante 
cofe  di  quelle  Città,  e  di  quefti  Fiumi  con  molta 
erudizione  tratta  da  antichi ,  e  da  moderni  Scrit¬ 
tori  fi  dicono.  Chi  ha  dunque  quello  Libro  fi 
può  dire,  che  abbia  tutto  quello,  che  fi  può  de- 
fiderare  intorno  quefti  Bagni  ,  ed  anche  qualche 
cofa  di  più  ,  come  s’  è  veduto  .  Contuttociò  per 
effere  il  mede  fimo  Libro  d*  una  mole  alquanto 
grande ,  e  per  non  eftere  troppo  divulgato  per  tut¬ 
te  le  Città  d’  Italia  ,  come  io  ho  offervato,  e  co¬ 
me  da  varj  miei  amici  m*  è  fiato  detto,  ho  giudi¬ 
cato  per  compiacere  anche  varj  di  quefti  mici  ami¬ 
ci  di  porre  in  un  compendio  tutti  i  pregj  più  di¬ 
ttimi  di  quelle  Acque  sì  efterni ,  che  interni,  ag¬ 
gi  ugnendo  alcune  cofe  non  notate  dal  Sig.  Coc¬ 
chi,  e  correggendone  alcune  altre. 

XXIV".  Ed  in  quanto  ai  pregj  efterni  ,  fpe- 
cialmente  per  quegli,  che  riguardano  alla  loro  an¬ 
tichità,  e  fama,  già  abbiamo  veduto,  quanto  que¬ 
lle  Acque  fin  da* tempi  antichiftìmi  fieno  fiate  pre¬ 
giate,  apparendo  molto  verifimile  dalle  vefligia  di 
cofe  d’  antichità  remotilfima  ,  che  intorno  elle  fi 
ritrovano ,  che  gli  Etrufchi  ,  e  i  Greci  ,  quando 
Pi  Ha  fu  Città  Etrufca,  o  Greca  ,  le  avefsero  ufate. 
Cosi  le  ufarono  gli  amichi  Romani  non  folameore 
per  efsere  fiate  mentovate  da  Plinio,  ma  per  ef« 
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fcrci  flato  un  Tempietto  ad  efse  dedicata  ;  Così 
ne’  fecoli  a  noi  anteriori  molto  potenti  Signóri  le 
pregiarono,  e  le  frequentarono  >  come  là  Contefsa 
Matilde,  quella  Reina  delle  ìfole  Bafeari  ,  Fede* 
rigo  Feicrefco  ,  Pietro  Gambacorta  ,  e  Jacopo  d*  Ap* 
piano  rutti  e  tre  Signori  di  Pifa  ,  ed  eflì  non  me* 
no,  che  la  Pifana  Repubblica  ,  e  la  Fiorentina  varj 
favi  provvedimenti  lop'ra  di  efse  fecero  ,  e  non  me* 
no  di  quelli  i  Granduchi  di  Tofcana  della  illu* 
Are  Famiglia  de*  Medici,  che  a  qùe*  Signori,  ed  a 
quelle  Repubbliche  nella  Signorìa  fuccederono  , 
molti  altri  grandi  provvedimenti  intorno  di  efse 
fecero  ,  efse n do  inoltre  efse  fiate  commendate  da 
tutti  i  primi  Scrittori  Medici,  ed  I fiorici  ,  che  al 
Mondo  fieno  fiati ,  e  che  d*  Acque  Termali  abbia-* 
no  trattato,  come  di  fopra  ampiamente  abbiamo 
veduto  y  e  come  meglio  nel  Libro  dei  Sig*  Cocchi 
fi  può  vedere  ,  della  cui  fatica  nel  compendìara 
gli  Scrittori  di  quefP  Acque ,  come  ho  detto,  prirn* 
cipalmeote  mi  fon  fervieo* 

CAPITOLO  III. 

Rifìòrazìone  novella  di  Bagni  . 

L  là  M"  A  r  Etrufche,  le  Greche,  le  Romane 
I  WS  >  e  ^Atelle  di  tempi  barbarici, 

v  e  <je5  oqAj-ì  bifogna ,  che  cedano  tutte 
nella  dignità  alla  novella  reftaurazione  fatta  di  que* 
fii  Bagni  dal  gforiofamente  Regnante  Francesco 
I.  Imperador  de*  Romani ,  e  Granduca  di  Tofca¬ 
na  ,  il  quale  Colia  direzione  del  Signor  Conte  Etna* 
mseiic  di  Richeconrt  Prefidente  de*  fuoi  Con* 
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figli  in  Tofcana  oelP  anno  1742,  diede  principio 
al  rifarcimento  di  quelli  Bagni  ,  i  quali  in  poca 
cP  ora  per  le  fontuofe  fabbriche  fatte  e  per  e  (lì  , 
e  ad  effi  d’  intorno  comparirono  ds  una  magnifi¬ 
cenza  veramente  Reale,  ed  Imperatoria,  efseodo 
fiati  coperti  tutti  que’  Bagni,  che  erano  allo  fco« 
perto  ,  e  ridotti  in  due  grandi  gruppi  ,  uno  Orien¬ 
tale,  e  Occidentale  V  altro  con  i  loro  fpogliatoi  , 
e  con  altre  comodità  di  docce  ,  ili  finte  fece  he  , 
e  d*  altre  cofe  per  comodo  di  quegli  ,  che  voglio¬ 
no  bagnarli,  o  bere  ,  o  fare  altr*  ufo  di  quelle 
Acque  fa  labri . 

II.  In  faccia  a  quefii  Bagni  fi  trovano  tre  grandi 
palazzi ,  de’  quali  quello  a  delira ,  e  quello  a  finiftra 
fonodivifi  in  quattro  piani,  tre  de’  quali  anno  tanti 
appartamenti  comodi  colie  loro  officine  per  li  Signori, 
e  per  altri ,  che  vengono  a  .bagnarli  ,  e  nel  palazzo 
di  mezzo  ci  è  il  Calmo  con  una  gran  fala  per  di¬ 
vertirò  la  fera  ,  ed  in  altre  ore  oziale  al  giuoco  , 
e  al  ballo  eoo  quattro  altre  grandi  danze  ,  il 
qual-  palazzo  defi  io  a  co  a’  divertimenti  comunica  con 
gli  altri  due  palazzi  delle  abitazioni  ,  avendo  an¬ 
che  al  di  fopra  1’  orivoio ,  che  legna,  e  che  batte 
B  ore  all’  ufanza  degli  Oltramontani  ,  come  ora  fi 
cofluma  in  Tofcana  .  In  mezzo  alla  piazza  ci  è 
una  fontana  dJ  acqua  frefea  ,  come  diffi  da  princi¬ 
pio,  e  àf  intorno  a’ Bagni  vi  fono  molte  cafe  di  per¬ 
le  ne  particolari  fabbricate  di  frefeo,  e  che  tutta¬ 
via  con  bella  difpofiz.i-one  fi  vanno  fabbricando  per 
comodo  di  quei  ,  che  vengono  a*  Bagni  ,  o  per 
diporto  ,  e  che- non  vogliono  andare  ad  abitare  oes 
due  magnifici  pubblici  palazzi. 

III.  Oltre  a  quelli  due  gruppi  di  Bagni  antichi 
Pifani  in  cefi  fotta  nome  di  Bagni  Orientali,  ed  Qc« 
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cimentali  quafi  due  miglia  di  (lattee  da  effi  è  (lato 
non  ha  molto  fabbricato  un*  altro  gruppo,  di  quat¬ 
tro  altri  Bagni  per  P  acque  Acidule  d*  Afcìano 
per  bagnarfj  in  effi  con  i  fnot  fpogSiatoi  ,  e  coti 
altri  comodi,  e  colla  tromba  per  attignere  di  quel- 
1*  acque  per  bere  ,  e  per  utile  di  quelli  ,  che  u fa- 
no  tali  acque  Acidule ,  le  quali  in  quelli  tempi  per 
molti  mali  fono  tanto  commendate.  Chi  ora  dùn¬ 
que  fi  porta  a3*Bagni  Ràfani  ,  ha  il  comodo  di  ba- 

?narfi  in  acque  calde  ,  in  acque  temperate  ,  in  acqUe 
recide,  ed  in  acque  Acidule ,  e  di  farne  ufo  di  eia® 
feuna  fecondo  il  fuo  bifogoo,  e  il  fuo  piacimeli- 
to  ,  cofa  che  non  fi  ritrova  in  altra  parte  del 
JVìondo  *  Ma  qui  piace  mi  di  de  (cri  ve  re  eia  feti n  Ba¬ 
gno  a  parte  a  parte  incominciando  dagli  Orientali . 

IV.  I  Bagni  Orientali  di  quello  Monte  di  San 
Giuliano  di  Pifa  fono  i  più  copiofi  d"  acque  ,  e  i 
piu  caldi,  per  la  qual  cofa  dalle  polle  di  effi  (5 
fono  potuti  fare  dieci  Bagni  grandi ,  ed  no  pozzo  * 
che  dà  P  acqua  per  mezzo  d*ua?aoclia  afpirante,  o 
fia  tromba  a  cinque  camere  ,  dove  fono  le  docce 
oltre  il  pozzetto  colla  fu  a  tromba,  che  ferve  comu¬ 
nemente  per  bere.  E  perchè  P  acqua  de3  Bagni 
Orientali  era  foprabbondante  per  quelli  dieci  Ba¬ 
gni,  e  per  le  docce,  una  parte  d3  efsa  per  un  con¬ 
dotto  fi  trafporta  dalla  parte  de3  Bagni  Occidentali 
per  li  nuovi  Bagni ,  che  ad  effi  da  quella  parte  fo¬ 
no  (lati  aggiunti,  come  diremo. 

V.  In  due  grandi  ciflerne  fi  contiene  princi* 
pai  mente  P  acqua  de3  Bagni  Orientali,  Je  quali  ci- 
Berne  danno  P  acque  a  tutte  le  vafcfce  del  grup¬ 
po  de3  dieci  Bagni  ,  e  delle  cinque  docce  Orientali  , 
e  benché  alcune  di  quelle  vafche  Orientali  abbiano 
polle  d3  acqua  calda  propria  ,  cornatecelo  perchè 
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^quefta  non  baderebbe  per  riempierle,  fi  fuppìifce 
con  quella  abbondante ,  che  ad  effe  da  guede  due 
grandi  ciderne  per  condotti  coperti  fi  conduce  ,  ed 
in  elfi  per  una  cannella  ,  e  chiave  di  bronzo  s5  in¬ 
troduce .  Otto  di  quedi  Bagni  Orientali  fono  dati 
chiamati  co*  nomi  di  Giove,  di  Giunone,  di  Net¬ 
tuno,  di  Marte,  di  Apollo,  di  Diana,  di  Mercu¬ 
rio  ,  e  di  Cerere  ,  e  tutti  contengono  acque  di 
una  fpezie  ,  che  ad  edì  viene  principalmente  da 
quede  due  grandi  ciderne.  Due  altri  Bagni  fono, 
come  in  fine,  a  quedo  gruppo  di  Bagni  Orien¬ 
tali,  ed  anno  P  ìngrefso  acche  al  di  fuori  ,  e 
quedi  fono  fenza  nome  ,  e  fon  chiamati  i  Bagni 
de’  poveri,  uno  per  gli  uomini,  e  P  altro  per  le 
donne .  Quedi  ancora  ricevono  P  acqua  dalle  due 
grandi  ciderne. 

VI.  Il  calore  in  quedi  Bagni  è  vario,  fe¬ 
condo  che  più  ,  o  meno  fono  didanti  dalle  cider¬ 
ne  >  dalle  quali  ricevono  le  acque,  o  fecondo  che 
la  loro  vafca  è  più  grande,  o  che  P  acqua  è  più 
lontana  dalla  chiave  ,  perciocché  vicino  alla  chia¬ 
me,  dov*  entra  P  acqua  ,  il  calore  è  maggiore,  nel 
mézzo  del  Bagno  il  calore  è  mezzano,  e  verfo  il 
luogo,  dove  efce ,  che  chiamano  il  Rifiuto ,  il  calore 
è  minore.  Il  calore  poi  del  Bagno  fi  fa  maggiore, 
fe  fi  tengano  chiufe  tutte  le  finedre  della  camera 
del  Bagno ,  e  fe  fi  faccia ,  che  P  acqua  molto  rifiu- 
ti ,  perciocché  entrandone  Tempre  della  nuova  ,  che 
è  afsai  calda,  afsai  caldo  anche  fi  mantiene  il  Ba¬ 
gno.  A1P  incontro  fe  fi  chiuda  il  luogo  dell*  efico 
deli*  acqua  ,  o  fia  il  rifiuto  nel  Bagno  ,  allora  non 
entra  nuova  acqua  calda ,  e  per  confeguente  quel¬ 
la  ,  che  ci  è,  fi  và  rendendo  più  tiepida ,  maflìma- 
inente  fe  fi  tengano  aperte  le  finedre.  In  molti  di 


Di  Pisa,  27 

quefli  Bagni  fi  può  rendere  meno  calda  in  umilian¬ 
te  la  loro  acqua  con  aprire  una  chiave  d *  acqua 
fredda  ,  che  proviene  dalla  fonte  di  piazza  per  tem¬ 
perare  qued’  acque  :  e  fe  P  acqua  non  fembra fse 
calda  abbadaoza,  bada  far*  aprire  il  luogo  delPefico 
maggiore  ,  giacché  tutti  quelli  Bagni  anno  due 
efiti ,  uno  minore,  che  è  a  fior  d’acqua,  o  fia  al¬ 
la  fuperfieie  ,  <;he  ne  va  mandando  fuori  tanta  , 
quanta  n*  entra  dalla  chiave,  ed  un’  efito  maggio¬ 
re ,  che  è  nel  fondo  della  vafea ,  pel  quale  fi  fa 
ufeire  tutta  l’acqua  del  Bagno  in  una  volta,  quan¬ 
do  fi  vuol  ripulirlo,  o  mutargli  del  tutto  P  acqua, 
e  rendere  così  il  Bagno  più  netto,  e  più  caldo. 
Quanti  fieno  i  gradi  del  calore  ordinariamente 
nelle  due  grandi  riderne,  e  in  quella  del  pozzetto, 
che  fi  adopera  per  bere  ,  ed  in  ciafcuno  di  quefti 
Bagni,  il  dirò  apprefso ,  quando  delle  qualità  di 
queft*  acque  parlerò.  Ora  brevemente  qui  porrò  la 
definizione  di  ciafcuno  di  quefti  Bagni  ,  e  come  fo¬ 
no  collocati  in  quefeo  gruppo  ,  il  cui  recinto  è  ut! 
parallelogrammo  lungo  fefsantadue  braccia,  e  mezzo 
Fiorentine,  e  largo  trentanove  braccia  appunto, 
VII.  Entrando  adunque  in  quedo  gruppo  di 
Bagni  Orientali  fi  difeende  per  una  fcala  di  die¬ 
ci  gradini  ,  e  fubito  a  Anidra  fi  ritrova  il  Bagno 
chiamato  in  oggi  di  Giove  ,  ed  a  dedra  quel¬ 
lo  di  Giunone  ,  ciafcun  de’  quali  ha  una  gran 
camera  avanti,  che  ferve  di  fpogliatoio ,  che  ha 
il  cammino  ,  ed  una  budola  avanti  la  porta 
del  Bagno  con  altre  comodità  per  quelli ,  che  fi 
vogliono  bagnare  ,  o  che  fi  fon  bagnati .  Per 
entrare  ne*  Bagni  fi  difeende  per  altri  tre  gra¬ 
dini  ,  ed  intorno  alla  vafea  del  Bagno  ri  è  una 
ringhiera  di  ferro  con  wn  marciapiede ,  dove  pof- 
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fono  venire  altre  perfone  ,  fé  il  vuole  ,  in  conVef* 
fazione,  quando  uno  fi  bagna.  Il  vuoto  ,  o  fia  il 
lavacro  di  quelli  Bagni  è  quadrato  ,  e  ciafcun  la- 
to  è  di  cinque  braccia,  e  mezzo,  onde  la  fua  cir* 
conferenza  è  di  ventidue  braccia  ,  che  porrebbe  con¬ 
tenere  aìP  intorno  da  quaranta  perfone  corno Jamen- 
te .  L’ altezza  dell’acqua  di  quelli  due  Bagni,  fic- 
come  di  tutti  gii  altri  Bagni  sì  ^Orientali  ,  che 
Occidentali ,  è  d’un  braccio  ,  e  uo  terzo,  altezza  alla 
quale  uno  fedendo  fu  d’ un  gradino  P  acqua  gli 
arriva  Copra  le  fpaife  vicino  ai  collo. 

VlfL  Profegueodo  avanci  fi  ritrova  a  finifira 
il  Bagno  dì  Nettuno  ,  e  a  deftra  quello  di  Ce* 
rere,  che  fono  delia  forma,  e  grandezza  de’ due 
antecedenti  di  Giove,  e  di  Giunone ,  ed  anno  in¬ 
nanzi  ad  edì  medefitnamente  una  camera  per  lo 
fpogliatoio ,  e  per  le  altre  occorrenze  .  A  mano 
finillra  ,  dove  fono  i  due  Bagni  con  nomi  di  dei¬ 
tà  mafchie,  Cogliona  bagnarli  gli  uomini,  e  a  ma* 
no  delira  ,  dove  fono  i  nomi  delle  deità  femmi¬ 
ne ,  fi  foglìono  bagnare  le  donne.  In  quelli  quattro 
Bagni,  che  fono  i  più  grandi,  P  acqua  fi  può  rio* 
novar  tutta  due  volte  al  giorno. 

IX.  Appiè  del  Bagno  di  Nettuno  fono  po¬ 
lli  due  Bagoecti  ,  che  Cogliono  fervire  per  perfo¬ 
ne  particolari,  alle  quali  fi  dà  la  chiave.  Uno  di 
effi  è  chiamato  d*  Apollo  ,  e  P  altro  di  Mercurio  . 
Così  appiè  dei  Bagno  dì  Cerere  fi  ritrovano  altri 
due  Bagnetti  confimili  uno  chiamato  di  Diana , 
Palerò  di  Minerva  •  Giafcuno  di  quelli  Bagnetti 
è  luogo  braccia  quattro,  e  due  terzi,  e  largo  brac¬ 
cia  tre  ,  e  dicìalfette  folcii .  Quelli  Bagnetti,  per  chi 
vuole,  fi  pedono  riofrefeare  con  acqua  frefea  ,  che 
viene  dalla  fontana  di  piazza  voltando  una  chia- 
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ve  ,  che  è  in  ciafcuno  di  elfi  .  Quefti  Bagnetti 
non  anno  d*  incorno  marciapiede  alcuno  ,  ma  fo- 
lamente  due  ringhiere  alla  porta  ,  dove  s’entra  ,  e 
per  edere  competentemente  grandi  ci  potrebbero 
l’tare  a  bagnarli  molte  perfone .  Ma  non  ci  anno 
fatti  i  Tedili,  che  per  tre,  giacché  quefti  fervono 
più  per  perfone  particolari ,  che  amano  di  bagnarli 
fole ,  che  per  altra  cofa  »  Ciafcuno  ha  vicina  una  ca» 
mera  per  ifpogliarfi  ,  dove  fi  può  porre  anche  il 
letto  per  entrarvi  dopo  il  bagno  ,  elleodovi  il  cam¬ 
mino  ,  ed  altre  comodità  .  In  quefti  Bagnetti  1*  a- 
equa  lì  può  rinnovare  tutta  tre,  o  quattro  volte  al 
giorno, 

X.  In  fine  di  quello  gruppo  di  Bagni  Orien® 
tali  ,  ma  come  fuori  di  elfi  ,  giacché  ci  fi  entra 
anche  per  porte  a  parte  polle  al  di  fuori,  fon  col¬ 
locati  due  Bagni  grandi  bislunghi ,  che  fervono  per 
gli  poveri,  uno  per  gli  uomini,  e  l’altro. per  le 
donne,  i  quali  avanti  anno  ancb5  efti  lo  fpoglia- 
toio ,  e  P  altre  comodità  ,  che  anno  quei  per  gli 
f  a  c  li  1 1  o  fi  . 

XI.  A  mano  delira,  cioè  dalla  parte  de’ Bagni 
di  Giunone ,  e  dì  Cerere  ,  ci  è  un  corridoio  con  cin¬ 
que  ftanze  per  le  docce .  Quella  di  mezzo  ha  co¬ 
me  una  torre  fopra  ,  dentro  della  quale  in  alto 
con  una  tromba  fi  fa  afeendere  in  una  vafea  P  a- 
equa  calda  ,  che  fi  toglie  da  un  pozzo  di  quelle  a- 
cque  ,  e  che  diftribuifee  P  acqua  alle  cinque  came¬ 
re,  dove  fono  le  docce  con  i  loro  tubi  voltati 
in  varie  maniere  per  far  cadere  con  impeto  P  a- 
equa  falle  membra  di  quelli  ,  che  anno  di  bifogno 
di  docciarli  ,  o  per  farla  entrare  a  guifa  di  cri¬ 
niere  nelle  parti  interne  del  ventre  fecondo  il  bh 
fogno .  Quella  torre  ha  uaJ  ingrelTo  anche  al  di 
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fuori  ,  nel  quale  fi  fanno  entrare  quelle  perfone  , 
che  vogliono  docciarli ,  e  che  non  vogliono  paf* 
fare  per  la  porta  grande  de*  Bagni . 

XII.  Nei  fine  di  quello  corritoio  delle  doc¬ 
ce  fono  due  camere  per  le  ftufe  fece  he ,  cioè  per 
quegli,  che  vogliono  fudare,  effendo  quelle  labri» 
cate  con  tavoloni  forati ,  fotto  de*  quali  paffa  T  a- 
cqua  calda ,  che  efee  dai  rifiuti  de9  Bagni  ,  e  che  ri- 
fcalda  quelle  camere  mediante  quV  forami,  e  con 
quelle  cofe ,  e  con  due  piccole  cafe,  che  fervono 
per  abitazione  del  bagnamelo  ,  e  con  una  camera 
a  pian  terreno,  che  ferve  per  bottega  d’ un  bar¬ 
biere  ,  refta  terminato  tutto  il  gruppo  delia  fabbri¬ 
ca  de*  Bagni  Orientali . 

XIII.  Ma  prima  di  ufeire  da  erti  bifogna  con- 
fiderare  le  ciflerne  generali  ,  e  quefle  fono  due 
principalmente.  Una  è  porta  nel  corritoio  di  mezzo 
de’ Bagni ,  che  fi  chiama  il  pozzo  grande,  il  quale 
è  limato  in  mezzo  a  quello  corritoio  tra  i  quat¬ 
tro  Bagni  grandi  di  Giove ,  di  Giunone  ,  di  Nettu - 
tt9  ,  e  di  Cerere ,  alla  più  parte  de*  quali  foormi ni¬ 
fi  ra  Tacque,  le  quali  in  elfo  fono  più  calde,  che 
in  qualunque  altra  forgente  di  quelli  Bagni.  Da 
elfo  pure  anno  origine  altre  due  ciflerne  inferiori 
porte  tra  i  Bagni  di  Nettuno  ,  e  di  Cerere ,  e  tra  i 
Bagni  di  Diana ,  e  è*  Apollo  ,  a’ quali  parimente 
fomminiltrano  le  acque. 

XIV.  Nei  corritoio  laterale  verfo  la  camera 
delle  docce  fi  ritrova  un"  altra  cirteroa ,  il  calore 
della  quale  è  in  fecondo  luogo  dopo  il  pozzo  gran¬ 
de  ,  e  queffa  fpmminiftra  l’acqua  al  pozzo  per  le 
cinque  docce,  e  io  parte  a’ due  Bagni  vicini  di 
Giunone ,  e  di  Cerere ,  benché  Gl  mone  da  fe  ab¬ 
bia  una  polla  affai  abbondante 
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XV.  la  ultimo  luogo  conGderiamo  io  quello 
gruppo  di  Bagni  Orientali  la  fonte  chiamata  del 
pozzetto ,  fopra  della  quale  è  collocata  una  trom¬ 
ba  per  attignere  l’acqua,  che  ora  più  d’ ogni  al¬ 
tra  ferve  per  bere ,  la  quale  dal  Sig.  Cocchi  per 
ragion  del  calore  è  porta  nel  primo  grado.  Ma 
da  replicate  fperienze,  che  io  ho  fatte  con  un  ter¬ 
mometro  efamflìmo  del  Farenezio ,  non  è,  che  nel 
terzo  grado  a  ftfpetco  di  querte  altre  due  cifterne 
de’ Bagni .  A  rifpetco  poi  dell’ acque  ,  che  fono  nel¬ 
le  vafcbe  de’ Bagni ,  il  fuo  calore  è  alquanto  mag¬ 
giore  ,  perchè  le  acque  delle  cirterne  partando  nel* 
le  vafche  perdono  qualche  poco  del  loro  calore. 
Ma  più  focto  ,  quando  parlerò  delle  qualità  di  tut¬ 
te  quefte  acque  termali ,  noterò  il  calore  di  cia- 
fcun’  acqua  sì  nelle  cirterne,  sì  nel  pozzetto,  e 
sì  ne’  Bagni .  Ma  partiamo  al  gruppo  de’  Bagni  Oc¬ 
cidentali  . 

XVI.  Quelli  Bagni  Occidentali,  benché  me¬ 
no  copiort  d’acque,  e  benché  meno  caldi  ,  o  più 
temperaci  nel  calore,  fono  i  più  rinomati ,  e  fono 
da  tempi  ancichirtìmi  fempre  flati  in  ufo,  fpecial- 
meote  quello  detto  della  Regina ,  e  quello  chia¬ 
mato  de*  Nervi  y  che  fono  fempre  fiati  coperti  , 
dovecehè  gli  Orientali  erano  chiamati  il  Ragno  vec¬ 
chio .  E  per  cflere  fcoperto  uno  di  quelli  Bagni 
Occidentali ,  che  ora  s’  è  refo  nobiliflìmo ,  fi  chia¬ 
mava  il  Bagnacelo  ,  ed  un’altro  pure  fcoperto  da 
quella  parte  era  deftinato  per  li  cavalli,  ne*  quali 
Bagni  per  raefcolarfi  allora  acque  piovane ,  e  co¬ 
muni  nafeevano  1’  erbe,  e  i  ranocchi,  come  io 
vidi  nel  principio  delFanno  1742  ,  e  come  avea 
notato  per  conto  di  quelli  ultimi  fio  Plinio  .  Ma 
ora  la  cofa  non  va  più  così.  Perciocché  tutte  le 

for- 
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forgenti  de*  Bagni  fono  coperte  ,  ed  io  elle,  e  ne* 
Bagni  ,  che  fi  formano  da  effe  ,  non  ci  può  na¬ 
fte  re  ,  nè  vivere  erba  »  o  animale  alcuno,  toltone 
un  piccolo  (cara beo  grande  poco  più  d*  una  pul¬ 
ce  ,  il  quale  da  quello  è  chiamato  la- Pulce  de3  Bj» 
gni ,  Ma  entriamo  nel  gruppo  di  quelli  Bagni. 

XVII.  Per  entrare  io  quelli  Bagni  hi  fogna 
dlfcersdere  per  una  fcalioata  di  nove  gradini  ,  ed 
a  mano  delira  fubito  fi  pre Tenta  il  Bagno  famofo 
della  Regina  ,  il  quale  ha  avanti  un  pozzetto,  che 
ha  acqua,  che  ferve  per  bere,  e  che  ne  fommi- 
nifira  al  medefimo  Bagno,  avanti  de!  quale  fono 
due  fpogliatoi  con  i  foliti  comodi  ,  come  ne*  Ba¬ 
gni  Orientali.  li  Bagno  della  Regina  è  più  gran¬ 
de  di  ciafeuo  Bagno  grande  Orientale  ,  elleodo 
lungo  nove  braccia  ,  e  mezzo,  e  largo  intorno  a  fei 
braccia  .  EiTo  è  d’  una  forma  ellittica  avendo  co¬ 
me  un’  appendice  ,  odia  quale  è  un  piccolo  poz¬ 
zo  con  untarlo  di  marmo,  nei  quaie  alcuni  s’im¬ 
mergono.  Così  quello  Bagno  ha  verfo  il  mezzo  un* 
altro  pozzo  antico,  nei  quale  pure  alcuni  entrano 
per  bagnarli ,  e  da  quelli  due  pozzi  ,  e  dall*  a- 
equa  del  pozzetto,  e  da  un*  altra  piccola  polla  ri¬ 
ceve  le  fue  acque  quello  Bagno  ,  che  è  tanto  ce¬ 
lebre  da  tempi  antichiffimi .  Onde  i  Prefidenti  a 
quelli  Bagni  non  gli  anno  mutata  la  fua  primiera 
denominazione ,  come  avea  penfaeo  il  Sig.  Cocchi, 
ma  lafciato  ad  elio  l’  antico  nome  della  Regina , 
e  per  quella  ragione  fi  è  confervato  in  quanto  alla 
fo 'danza,  e  fico  delle  fue  acque,  come  era  antica¬ 
mente,  le  quali  acque  però  non  fono  così  copio- 
fe  ,  come  ne5  Bagni  Orientali,  ne*  quali  tre  ,  o  quat¬ 
tro  volte  ai  giorno  ordinariamente  fi  pollano  mu¬ 
tare.  Ma  qui  ci  ■  abb'ifògoa  il  tempo  della  notte  , 

per- 


D  i  P  i  s  a.  35 

perché  fi  riempia  bene  ,  e  perchè  le  acque  ferva¬ 
no  di  Bagno  per  tutto  il  giorno,  le  quali  però  per 
ertere  il  Bagno  grandiflìmo ,  e  per  andarne  entrati-  . 
do  continuamente  delle  nuove  dalle  quattro  defcrit- 
te  polle  non  s' infudiciano  mai,  ma  fempre  fi  man¬ 
tengono  limpide,  e  chiarilfime. 

XVIII.  Dalla  polla  del  pozzetto  per  un  ca¬ 
nale  fi  trafporta.di  quell’acqua  del  Bagno  della 
Regina  in  un'altra  camera  porta  a  delira  di  que¬ 
llo  Bagno  ,  dove  è  ftata  fatta  una  vafca  lunga 
chiamata  Tinozza  ,  cioè  Bagnetto  piccolo  ,  per  chi 
vuol  bagnarli  folo  in  quell*  acqua  del  Bagno  della 
Regina ,  ed  anche  per  chi  averte  piaghe  ,  o  altro 
male  fcbifo  da  non  mefcolarfi  eoa  gli  altri  .  II 
Bagno  della  Regtna  è  deftmato  principalmente  per 
le  dame.  Ma  ii  Bagno  di  quella  camera  della  Ti¬ 
nozza  fi  concede  anche  agli  uomini  ,  ed  a  mio 
tempo  in  erta  fi  bagnava  il  Sig.  Don  Emilio  Al¬ 
tieri  Principe  di  Viano . 

XIX.  A  mano  finirtra  di  quelli  Bagni  Occi¬ 
dentali  ,  e  del  Bagno  della  Regina  fi  ritrova  ora 
un’altro  Bagno  nobile,  al  quale  fin’ aderto  non  è 
flato  porto  alcun  nome  ,  ma  che  il  Sig.  Cocchi 
chiama  col  nome  di  Marte  .  Quello  anticamente 
era  poco  curato  ,  perchè  era  (coperto ,  ed  era  chia¬ 
mato  il  Bagnacelo  >  e  ferviva  per  gli  rognofi  ,  e 
per  altri,  che  aveano  altri  vizj  nella  cute.  Ma  in 
oggi  è  divenuto  nobile  per  ertere  (iato  ricoperto  , 
e  per  ertere  grande,  ed  ariofo,  per  la  qual  co  fa 
in  erto  fi  bagnano  ordinariamente  cavalieri  ,  ed 
altri  Signori .  Quello  ancora  ha  avanci  due  ingrertì , 
come  quello  della  Regina  con  due  fpogiiatoi,  ed 
è  della  medefima  grandezza  ,  e  ftruttura  di  quello 
della  Regina  ,  toltone  che  erto  non  ha  que’  due 
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pozzi,  ed  il  medefimo  riceve  l’acqua  da  una  polla 
fola,  la  quale  è  bensì  copiala ,  ma  non  tanta  da 
poter  rinnovar  l’acqua  più  volte  al  giorno  nel  Ba¬ 
gno.  Ciò  non  citante  per  ufcirne  da  efifo  conti- 
imamente  della  vecchia  ,  e  per  entrarne  continua¬ 
mente  della  nuova  P  acqua  vi  fi  mantiene  tem¬ 
pre  limpida  ,  e  il  calore  di  quello  Bagno  è  mol¬ 
to  moderato  ,  come  vedremo  ,  e  per  e  ile  re  il  Ba¬ 
gno  molto  grande ,  ed  ariofo  ,  generalmente  vien 
molto  gradito  da’ Cavalieri  ,  che  vanno  in  elio  a 
bagnarli  in  cooverfazione  ,  e  con  allegrìa. 

XX.  Vicino  a  quello  Bagno  dopo  un  palio- 
lino  fi  ritrova  una  camera  con  un  pozzetto  ,  e  eoa 
una  tinozza  ,  e  eoo  una  tromba  per  far  falire  I* 
acqua  del  pozzetto,  e  per  docciare  chi  fi  bagna 
in  quella  tinozza  ,  eHendoci  appalla  fopra  quella 
camera  una  torretta  ,  come  ne5 Bagni  Orientali ,  per 
far  falire  in  alto  l'acqua  per  la  docciatura  .  Ac* 
canto  a  quella  camera  fi  ritrova  un’altra  camera 
con  altra  tinozza  ,  ma  lenza  doccia  ,  e  quelle  due 
camere  fi  chiamano  tuttavia  col  nome  antico  di 
Bagno  de*  Nervi ,  Coo  quelli  tre  Bagni,  cioè  del¬ 
la  Regina  y  di  Marte  ,  e  de' Ner  vi  fmifeono  i  Ba¬ 
gni  Occidentali  antichi  ,  e  ora  rinnovati  ,  o  mi® 
gliorati . 

XXL  Ma  prima  d’ufcire  dal  cortile  de*  Ba® 
gni  Occidentali  fi  ritrovano  altre  quattro  camere  con 
altre  tinozze  particolari  al  numero  di  otto  ,  cioè 
due  per  camera  ,  le  quali  contengono  acque  calde 
derivate  dalle  forgenti  de  Bagni  Orientali  ,  e  da 
una  Tergente  ritrovata  in  piazza  ,  e  da  un’altra 
forgente  ritrovata  a  delira  deli31  ingreffo  di  quelli 
Bagni  ,  colle  quali  acque  calde  della  natura  tutte 
di  quella  de’ Bagni  Orientali  fi  fono  fatte  quelle 
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otto  tinozze  ,  o  Sagomi  porti  nelle  camere  del 
cortile  de5  Bagni  Occidentali. 

XXII.  In  oltre  fi  fono  fatti  colle  acque  tol¬ 
te  da?  Bagni  Orientali  ,  e  dalle  due  forgenti  ritro¬ 
vate  di  frefco  altri  fei  Bagni,  che  fono  in  quello 
gruppo  de5 Bagni  Occidentali,  ma  fuori  del  primo 
cortile,  de* quali  parlerò  qui  più  fotto  ,  ufcito  che 
farò  dal  primo  cortile  ,  e  prima  d*  ufcirne  fa 
duopo  notare,  che  in  faccia  dell’ ingreffo  fi  riero- 
va  un  gran  Bagno  d*  acqua  frefea  di  forma  qua** 
dra  ,  la  quale  acqua  per  un  canale  fi  deriva  dal» 
la  fonte  di  piazza ,  e  ferve  per  chi  vuol  bagnarli 
in  acqua  fredda ,  come  facevano  talora  gli  ami¬ 
chi  ,  e  come  fanno  tal  volta  ancora  oggidì  gli  In- 
ghilefi  ,  i  Mofcoviti ,  ed  altre  nazioni  .  L*  acqua 
fredda  della  fonte  di  piazza  è  per  poco  ,  come 
accennai  ,  della  natura  delle  acque  calde  de*  Bagni 
di  San  Giuliano,  come  anche  tornerò  a  dire,  quan¬ 
do  parlerò  decomponenti  di  tutte  le  acque  di  que¬ 
lle  parti.  Ma  venghiamo  agli  altri  Bagni  nuovi, 

XXIII.  Oltre  dunque  a  quelli  Bagni  antichi, 
che  fono  nel  gruppo  de*  Bagni  Occidentali ,  cioè  ol¬ 
tre  al  Bagno  della  Regina ,  oltre  a  quello  chiamato 
ora  di  Marte  ,  e  oltre  a  que*  due  chiamati  de’  Ker- 
vi ,  ed  oltre  ai  Bagno  grande  d*  Acqua  fredda ,  ed 
oltre  alle  otto  tinozze  d’  acqua  limile  a  quella  de* 
Bagni  Orientali  fi  ritrovano  ,  come  per  appendice  a 
quelli  Bagni  Occidentali,  altri  fei  Bagni,  due  gran¬ 
di  ,  come  fono  i  Bagni  grandi  Orientali  ,  uno 
per  gli  uomini,  ed  uno  per  le  donne,  ed  in  ol¬ 
tre  quattro  vafche  ,  o  fieno  quattro  tinozze  po¬ 
rte  in  due  camere  differenti ,  cioè  due  per  came¬ 
ra  ,  ed  una  di  quelle  ha  le  tinozze  per  gli  uomi¬ 
ni,  e  Balera  per  le  donne,  e  quelli  Bagni,  co- 
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me  ho  detto  ,  fono  della  natura  de’ Bagni  Oriets* 
tali ,  e  fono  flati  fabbricati  per  comodo  della  Na¬ 
zione  Ebrea  ,  avendo  feparatamente  V  ingreflo  dal¬ 
la  parte  di  dietro  ,  ed  avendo  un  cortile  a  par¬ 
te,  ed  i  Bagni  grandi  anno  la  camera  avanti  cia- 
fcuno  con  i  Tuoi  fpogliatoi  ,  e  con  le  altre  como¬ 
dità  ,  come  anno  gii  altri  Bagni  tutti  di  quello 
luogo.  Laonde  il  gruppo  de5  Bagni  Occidentali  tra 
grandi,  e  piccoli  è  comporto  di  diciotto  Bagni,  e 
con  dii  finifcooo  i  Bagni  antichi ,  e  moderni  di 
Fifa  detti  del  Monte  di  San  Giuliano ,  che  fono 
tutti  caldi  a  riferva  d*  uno,  che  è  freddo  fatto 
dall* acqua  derivata  dalla  fontana  di  piazza.  Oltre  a 
quelli  Bagni  caldi  Orientali,,  e  Occidentali  porti  a 
piè  di  quello  Monte  ,  che  abbiamo  finora  deferir¬ 
ti  ,  due  miglia  in  circa  lontano  da  erti  a  piè  del 
medefimo  Monte  vicino  alla  fa  mola  fonte  d’Afcia- 
no  fi  ritrova  un*  altro  piccolo  gruppo  di  Bagni  fred¬ 
di  fabbricato  nuovamente,  e  non  deferitto  per  an¬ 
che  da  alcuno  ,  e  quefti  delle  acque  Acidule  d* 
A  fidano . 

XXIV.  Sono  dunque  quert1  acque  a  piè  del 
monte  medefimo  ,  ma  diflante  da'  Bagni  intorno 
a  due  miglia  verfo  Oriente  ,  e  quafi  un  quarto  di 
miglio  al  di  fotto  dalla  fonte  dell*  acqua  ottima  di 
Afciano  detta  comunemente  di  Fifa,  il  fontana- 
io  della  quale  ha  la  curtodia  anche  di  quello  grup¬ 
po  di  Bagni  d*  Acidule  y  che  ora  fono  fiate  coper¬ 
te,  e  ridotte  in  quattro  Bagni  grandi  per  poco, 
come  fono  i  Bagni  grandi  Orientali  .  Ma  fono  un 
poco  più  profondi  ,  onde  riefeono  affai  freddi  ,  per  la 
qual  cofa  pochi  ora  fi  bagnano  in  erti.  Quindi  è, 
che  fi  penfa  di  fcuoprirne  alcuni ,  perchè  non  riesca¬ 
no  tanto  rigidi ,  ed  anche  per  cagione  di  quel  fico 

di 


jy  t  P  t  s  a  o  3  7 

di  folfo  ,  che  fpirano,  il  quale  ad  alcuni  difpia® 
ce  .  Si  trova  fopra  fa  ciflerna  di  quelle  acque  Aci™ 
dule  una  tromba  ,  dalla  quale  fi  può  attignere  ad¬ 
equa  per  bere  ,  ficcarne  fi  può  attignere  ancora  per 
quell*  effetto  dalle  cannelle  de*  Bagni  ,  quando  no& 
fono  ripieni ,  la  quale  acqua  è  acida  al  fapore  , 
ed  ha  ,  come  ho  detto  ,  un  fito  di  folfo ,  o  di 
uova  torte  5  ed  «è  molto  carica  di  bollicale  d*  aria  . 
Onde  meda  io  un  fiafeo  ,  e  sbattuta  alquanto  fpruz- 
za  da  elfo  molto  lontano ,  fpecialmente  fe  ciò  fi 
faccia  ,  quando  è  poco,  che  è  fiata  attinta  dalla  fon¬ 
te.  Se  fi  terrà  un  poco  alfaria  allo  (coperto  ,  per¬ 
de  quel  fito  di  folfo  ,  e  fe  fi  tenga  molto  (coper¬ 
ta  ,  e  fenza  turare  il  fiafeo  ,  perde  ogni  fapore  d’aci¬ 
dità  ,  e  diventa  fimile  all*  acqua  comune  ,  ed  ha 
altre  proprietà ,  come  io  dirò  qui  appreffo ,  quan¬ 
do  io  parlerò  delle  qualità  di  tutte  quelle  acque 
de*  Bagni  di  San  Giuliano  » 

CAPITOLO  IV. 

Principati  qualità  dell 9  oAcque  de'  *3agnì 

dì  Fifa. 

I.  A  riandò  delle  principali  qualità  di  quell*  a* 

wp*  eque  de’  nortri  Bagni  parlerò  infierne  del- 
le  qualità  dell*  acqua  della  fonte  di  piaz¬ 
za  derivata  da  Caldaccoli  ,  e  della  fonte  famofa  di 
Afciano  ,  o  fia  della  fontana  di  Fifa,  ed  anche  ia 
fine  delle  proprietà  dell*  acque  Acidule  d*  Afciano, 
giacché  tutte  quell*  acque  portano  contribuir  molto, 
per  chi  viene  a  quelli  Bagni  ,  e  fpecialmente  le 
tre  prime ,  delle  quali  tutti  comunemente  fanno  ufo, 
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II,  Io  primo  luogo  viene  da  efamioarfi  il  ca« 
lore  refpetcivo  di  quelle  acque  .  Io  dico  refpettivo, 
giacche  ogni  acqua  ,  quando  non  è  agghiacciata  ,  fi 
può  dire  ,  che  abbia  un  qualche  grado  di  calore. 
Ma  calda  fi  può  dire  generalmente  un5  acqua  , 
quando  immerfo  in  ella  il  Termometro  il  liquo¬ 
re  in  elTo  contenuto  afeende  qualche  grado  più  sù 
di  quello  ,  che  flava  nell5  aria  coniane  non  rifcal- 
data  dal  Sole.  Così  frefea  fi  può  dire  quell*  acqua, 
la  quale  ha  mioor  grado  di  calore  ,  che  non  fi  ri¬ 
trova  nell*  aria  comune  ,  onde  immerfo  il  Termo¬ 
metro  dentro  d’e.ffa  il  liquore  contenuto  in  eflo  di- 
feeode  qualche  grado,  e  quanti  gradi  più  difeende, 
tanto  maggiore  è  il  freddo  dell*  acqua,  o  minore 
è  il  calore,  e  quanti  gradi  più  afeenderà  ,  maggio¬ 
re  farà  il  calore.  Ma  quando  1*  acqua  arriva  a  boi» 
lire,  il  calore  in  efla  non  s5  aumenta  piu.  Onde 
fono  flati  fatti  io  oggi  divertì  Termometri,  che  fi 
fanno  ordinariamente  co!  Mercurio,  ne’  quali  fi 
confiderano  i  diverfi  gradi  del  calore  dell*  acqua  , 
t  cT  altre  cofe  ,  ponendo  per  primo  grado  quello 
dell1’  acqua  ,  quando  fla  fui  punto  d5  agghiacciar¬ 
li  ,  e  per  ultimo  grado  quello  dell5  acqua  ,  quando 
bolle  ,  benché  alle  volte  il  Mercurio  d*  in¬ 
verno  nell5  aria  comune  difeeoda  più  giù  di  que¬ 
llo  punto  ,  come  ha  fatto  molte  volte  nell5  in¬ 
verno  dell5  anno  1755  .a  cagione  del  gran  freddo, 
che  regnava ,  il  quale  anche  dentro  le  cafe  faceva 
discendere  il  Mercurio  più  gradi  focto  del  diaccio  . 
Ma  immerfo  il  Termometro  nell5  acqua  ,  che  bol¬ 
le  ,  non  afeende  mai  più  sii ,  ancorché  Pacqua  bolla 
da  molto  tempo  ,  feppur  nell’  acqua  non  s*  ag¬ 
giunga  olio ,  zucchero  ,  faìe  ,  o  altra  cofa  ,  che  le 
faccia  concepir  maggior  calore .  I  Termometri ,  che 
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ora  fono  più  in  ufo,  fono  o  quello  del  Reaumur, 
o  quello  del  Farenezio  .  Nel  primo  fi  divìde  il  ca¬ 
lore  deli*  acqua  cominciando  dal  diaccio  fino  ali* 
acqua  bollente  in  gradi  So,  e  nel  fecondo  que* 
fio  fpazio  è  divìfo  in  212.  Io  mi  fervi i  d*  un  Ter¬ 
mometro  del  Farenezio  ,  come  quello  ,  che  fegna 
più  minutamente  le  cofe  ,  il  quale  era  fiato  fab¬ 
bricato  in  Olanda  dal  Prins  difcepolo  del  Fareoe» 
zio  5  ed  era  uno*  finimento  molto  efatto  .  Con  que» 
fio  finimento  mifurando  i  gradi  del  calore  nelle 
flefse  forgenti  di  quefi*  acque  ,  cioè  ne>  pozzi,  o  fia 
nelle  cilteroe  d*  efie  ,  e  dalle  cannelle  ,  dove  en¬ 
trano  rie5  Bagni,  e  ne*  Bagni  fiefiì ,  le  ho  ritrovate 
ne5  feguenci  gradi  di  calore. 

III.  Il  calore  dell*  acqua  della  ciflerna  grande 
porta  nel  mezzo  de*  Bagni  Orientali ,  e  che  forn» 
minifira  1*  acqua  a  più  bagni  >  è  di  gradi  106. 

IV.  Il  calore  deli*  altra  cifierna  ,  che  è  pofia 
lateralmente,  e  che  fomminifira  anch*  efi3  F acqua 
ad  alcuni  Bagni  ,  e  alle  docce,  è  di  gradi  IC5. 

V.  Il  calore  dell*  acqua  del  pozzetto  vicino  al 
Bag  no  di  Nettuno  ,  e  che  ferve  ordinariamente  per 
bere,  è  di  gradi  log.  Non  è  dunque  il  calore  del» 
P  acqua  del  pozzetto  maggiore  del  calore  di  tutte 
P  altre  acque  di  quelli  Bagni  ,  come  ha  detto  il 
Signor  Cocchi,  ma  è  in  terzo  luogo.  Anzi  fe  fa- 
equa  fi  prenda  dalla  chiave,  cioè  dalla  tromba,  il 
calore  fi  ofierverà  minore  ,  raffreddandoli  un  gra^ 
do  ,  o  due  nel  cammino  ,  che  fa  per  la  tromba  . 
Per  quefia  ragione  per  me  io  beveva  più  volentieri 
P  acqua  dei  pozzo  grande ,  e  configliava ,  che  la 
bevefiero  altri  miei  amici  ,  che  fi  trovavano  eoa 
me  a*  Bagni,  parendomi  che  P  acqua  più  calda  fof* 
fe  meglio  abbracciata  dallo  fiomaco-  Ed  in  fatti 
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ognuno  sà  ,  che  P  acqua  ,  che  s3  accoda  a!  tiepido  ^ 
facilmente  muove  il  vomito. 

VI.  A  gradi  105  è  il  calore  dell5  acqua  ,  che 
fi  trova  in  una  polla  trovata  di  nuovo  nella  piaz- 
za  ,  la  quale  con  un  condotto  è  data  trafportata  a3 
Bagni  Occidentali  nuovi,  che  fervono  per  le  tinoz¬ 
ze  da  quella  parte,  e  per  li  Bagni  per  gii  Ebrei. 

¥11.  Nelle  vafche  de5  Bagni  Orientali  ,  che 
fono  i  più  caldi  ,  e  dove  fi  bagnano  le  perfone  * 
ì9  acqua  ordinariamente  non  è  più  calda  di  gradi 
IOO  ,  o  di  gradi  101  ,  i!  qual  grado  di  calore  noti 
fi  ritrova  ordinariamente  ,  che  verfo  la  chiave,  cioè 
dove  entra  1*  acqua  nel  Bagno  ,  perciocché  ,  come 
ho  detto,  ivi  i!  calore  è  maggiore.  Ma  nel  mezzo 
farà  ordinariamente  un  grado  di  meno,  e  verfo  il 
rifiuto,  cioè  verfo  P  e  (ito  farà  dtie  ,  o  tre  gradi 
meno.  Comuttociò  il  calore  di  cento  gradi  ordina¬ 
riamente  non  fi  può  comportare,  perchè  è  quattro 
gradi  fuperiore  al  calore  del  (angue  umano  ,  il  qua¬ 
le  in  quel  Termometro  era  notato  a  gradi  96  ,  e 
generalmente  gli  uomini  erano  contenti  del  calore 
di  que3  Ragni,  quando  era  a  gradi  98,  o  97,  co¬ 
me  io  più  volte  ho  oflervato  .  Ma  le  donne  ,  che 
ordinariamente  fi  bagnano  in  que3  quattro  Bagnerei 
Orientali,  fpecialmente  le  dame  non  amavano,  che 
il  calore  folle  più  di  93  ,  o  di  94  gradi ,  e  facevano 
temperare  con  acqua  fredda  que3  Bagni,  che  tro¬ 
vavano  più  caldi  ,  oppure  facevano  chiudere  il 
rifiuto  ,  acciocché  non  eutrofie  più  acqua  calda  di 
nuovo  nel  Bagno,  ed  in  quella  guifa  il  Bagno  ap¬ 
poco  appoco  fi  temperava.  L3  acqua  dunque  nc9  Ba¬ 
gni  Orientali  generalmente  non  è  più  di  XOO  gra¬ 
di  di  calore,  il  quale  generalmente  fembra  infof- 
fribiie ,  e  per  renderlo  comportabile  fi  fa  fruirmi- 

re 
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re  0  coti  farci  entrare  dell*  acqua  della  fonte  ,  0 
con  chiudere  il  rifiuto  impedendo  cosi  anche  fenza 
chiudere  la  chiave  dell’  acqua  proveniente  dalla  ci- 
fterna  ,  che  non  n5  entri  della  nuova,  come  in  fat¬ 
ti  ,  anche  aperta  che  fi  a  la  chiave,  non  ne  entra  9 
giacché  P  acqua  mai  non  fa!e  ,  ma  fla  Tempre  a 
quell*  altezza  ,  donde  proviene. 

Calore  de 9  Bagni  Occidentali . 

Vili.  Ne*  Bagni  Occidentali  antichi  P  acqua 
generalmente  è  meno  calda  .  Onde  il  pozzetto  del 
Bagno  della  Regina  ,  che  da  alcuni  fi  bee  ,  ed 
anche  fi  manda  fuori  ,  come  fi  fa  di  quella  della 
Villa  di  Lucca,  è  di  gradi  100.  Il  Bagno  della  Re¬ 
gina  ne*  due  Tuoi  pozzi  è  di  gfadi  96.  Verfo  le 
due  chiavi  è  di  gradi  95.  Nel  mezzo  è  di  gradi 

94* 

IX.  Il  Bagno  di  Marte ,  ora  Bagno  nobiliti» 
mo ,  ma  che  anticamente  fi  chiamava  il  Bagnacci&y 
verfo  la  chiave  è  di  gradì  94 ,  verfo  il  mezzo  di  93  , 
e  verfo  il  rifiuto  di  92. 

X.  Il  pozzetto  del  Bagno  de9  Nervi  è  di  gradi 
104  ,  e  quello  s'  accolla  nel  calore  ai  gradi  delie 
acque  deile  ciflerne,  e  del  pozzetto  de*  Bagni  Orientali . 

XI.  Gli  altri  Bagni  ,  e  le  altre  Tinozze  polle 
ad  Occidente  fono  al  più  di  gradi  100,  o  di  i®r, 
prendendo  quelle  vafche  P  acqua  dalle  cillerne  di 
Oriente,  e  da  altri  fonti,  che  fono  delia  natura 
delie  acque  deJ  Bagni  Orientali  , 

XII.  L*  acqua  della  fonte  di  piazza  ordinaria¬ 
mente  ne9  mefi  di  Luglio,  d*  Agollo,  e  net  prin¬ 
cipio  di  Settembre  era  la  mattina  ,  e  la  fera  a 
gradi  72,  quando  il  calore  dell9  aria  era  a  gradi 

76 
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76  .  Ma  alle  volte  ne!  mezzo  giorno ,  e  dopo  mez* 
zo  giorno  era  uguale  al  calore  dell*  aria  ,  e  tal¬ 
volta  P  ho  ritrovata  un  grado  maggiore  del  calore 
delP  aria  mede  fi  ma  ,  di  modo  che  fe  i$  aria  ,  dove 
non  era  il  Sole  ,  era  a  gradi  77  ,  P  acqua  della  fonte 
era  a  gradi  78.  Quello  per  altro  accadeva  rade  vol¬ 
te,  cicè  per  ellerii  forfè  troppo  dal  Sole  rifcaldati 
i  condotti ,  per  li  quali  palla  quell5  acqua  ,  la  qua¬ 
le  anche  ordinariamente  non  è  molto  frelca,  per¬ 
chè  p affando  tra  le  polle  di  quelle  acque  calde  de* 
Bagni  Occidentali,  ed  Orientali  concepifce  aocb5  ef- 
fa  un  calore  ,  che  s’  accolla  a  quello  deli5  aria  a- 
perca  ,  e  talora  è  00  poco  maggiore  ,  ed  il  luogo  , 
donde  elfa  proviene,  fi  chiama  Caldaccoli,  o  Car~ 
daccolì  con  dialetto  Filano,  che  fi  fpiega  per  cal¬ 
de  acque.  Ma  generalmente  ella  dalle  cannelle  del¬ 
la  fonte  di  Piazza  è  tre  ,  o  quattro  gradi  più  fred¬ 
da  deli5  aria  comune  non  ribaldata  da!  Soie  ,  on¬ 
de  generalmente  fi  può  chiamare  acqua  fre fca  « 

XIII.  Il  Bagno  dunque  dell5  acqua  fredda  po¬ 
llo  nel  mezzo  de5  Bagni  Occidentali  di  fiate  ge¬ 
neralmente  è  di  gradi  72  ,  cioè  di  tanti  gradi  , 
quanti  fono  nell’*  acqua  della  fonte  ,  dalla  quale 
l5  acqua  per  detto  Bagno  fi  deriva  . 

XIV.  Il  freddo  delle  acque  Acidule  (PAfciano 
mifurato  quello  dalle  cannelle  de5  Bagni  era  a 
gradi  70  ,  cioè  due  gradi  maggiore  del  freddo  del- 
1*  acqua  della  fonte  di  Piazza  ,  onde  uno  difficil¬ 
mente  in  elle  fi  bagna  a  cagione  anche  della  ri¬ 
gidezza  del  luogo,  e  di  quel  fico  d5  uova  tofte, 
o  di' folfo  ,  che  fpirano  quell5  acque.  Perciò  fi  pen- 
fa  di  fcuoprirne  alcuni  di  quelli  Bagni  ,  accioc¬ 
ché  dal  calore  del)5  aria  comune  reftino  temperati, 
e  P  odore  dello  feifo  noe  effe  oda  le  narici  di  quei  ., 

che 
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che  fi  vofeffero  bagnare  in  quelle  acque  fredde  * 
Alla  tromba  però  quell5  acque,  cioè  dove  s5  attin¬ 
gono  per  berle  ,  erano  a  gradi  71,  quando  in  quel 
giorno,  che  le  cfìervammo,  che  era  iì  ài  7  d’ A- 
gofto  1754  verfo  mezzo  giorno,  l5  aria  era  a  gra¬ 
di  77“  <  r 

XV.  Quelli  fono  generalmente  i  gradi  del 
calore  di  tutte  quell5  acque  de*  Bagni  del  Monte 
di  San  Giuliano  di  Pila  ,  o  ad  e  (lì  concernenti  , 
avendo  tralafciato  di  notare  quello  deh*  acque  di 
Afciaoo,  o  fieno  della  fcme  di  Fifa,  che  fervono 
per  bere  ;  giacché  quelle  portandoci  di  lontano  non 
anno  ordinariamente,  che  un  grado  meno  di  ca¬ 
lore  dell5  aria  ,  o  poca  cola  più  ,  e  chi  le  vuole 
più  frefche  ,  fi  ferve  della  neve  per  tir  frefcarle . 

XVI.  Qui  farebbe  da  efaminarfi,  donde  pro¬ 
venga  il  calore  di  quelle  acque  Termali  de5  Bagni 
di  Pila,  che,  come  ahbianì  veduto,  afcende  in  al¬ 
cune  polle  fino  a  gradi  roó,  cioè  dieci  gradi  Copra 
il  calor  del  fangue  ,  e  più  di  trenta  gradi  Copra  il 
calor  deli5  aria  ,  e  dell*  acqua  comune  nel  tempo 
di  eflate,  il  qual  calore  in  quelle  polle  ogni  gior¬ 
no  è  Tempre  collante  non  avendolo  enervato  ,  che 
una  volta  ,  o  due  in  quaranta  giorni  fcemato  di 
un  grado  appena,  il  che  in  cento,  e  fei  è  una  po¬ 
ca  co  fa  ,  mentre  meli5  aria,  e  nell'acqua  comune 
in  tempo  freddo  arriva  a  fpegnerfi  tutto  que¬ 
llo  calore  arrivando  i  gradi  al  diaccio  ,  e  al  di 
fotto  del  doccio. 

XVII.  Opinione  era  di  molti  antichi  fegtfira- 
ta  anche  dal  Woodward  ,  che  il  calore  dell5  acque 
Termali  provenire  da  un  fuoco  focrerraneo  5  o  cen¬ 
trale .  Ma  non  fi  sa  capire  ,  come  fotcerra  ,  o  nel 
centro  ci  fi$  quello  fuoco  chiufo ,  e  come  polla  ar¬ 
dere 
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dere  fenza  aver  aria.  Oltredichè,  fé  ci  fotte  quello 
fuoco  fotterraneo  ,  o  centrale,  dovrebbe  ribaldare 
tutte  1*  acque  della  Terra  ugualmente  ,  e  fpenal- 
mente  quelle,  che  fono  vicine  alle  Termali»  Ep¬ 
pure  vediamo  ,  che  1*  acque  Termali  ,  che  efcono 
appiè  del  Monte  di  Sa n  Giuliano,  fono  quali  di 
gradi  i©6  ,  quali  di  gradi  104  ,  e  le  meno  calde 
di  gradi  IOO  ,  e  pochi  patti  loo^ni  da  quell’  a* 
eque  efcono  dallo  (tetto  Monte  quelle  della  fonte 
di  piazza  ,  che  non  fono,  che  a  gradi  70,  o  72- 
comunemente  » 

XVI II.  Altri  attribuircene  il  calore  delP  a* 
eque  Termali  a*  vulcani  .  Ma  i  vulcani  ancora  non 
ardono,  fe  non  fono  aperti,  nè  vicino  alle  acque 
Termali  di  Pifa  fi  ritrova  aperto  vulcano  alcuno , 
e  poi  i  vulcani  non  ardono  femore.  Onde  quando 
quelli  fodero  Tpenci  ,  fpento  anche  dovrebbe  ettere 
ogni  calore  ne'P  acque  Termali .  Eppur  in  effe,  co¬ 
me  abbia m  veduto,  è  continuo,  e  collante  il  ca¬ 
lore,  e  forfè  è  Tempre  flato  del  medesimo  grado 
da  molti  fccoli . 

XIX.  Altri  finalmente  credono,  che  P  acque 
Termali  fi  rifcaldino  ,  perchè  pattino  fopra  mate¬ 
rie  ,  dalle  quali  pedano  concepir  calore  ,  e  conce¬ 
pendo  quello  calore  concepifcono  anche  altre  qua¬ 
lità,  come  quando  P  acqua  comune  patta  fopra  la 
calcina  viva ,  che  concepire  un  maggior  calore  , 
che  non  era  nella  calcina  medefima,  e  coocepifce 
anche  altre  qualità,  che  fono  medicinali,  come  i 
Med  ici  fanno.  Nè  la  fola  calcina  dà  un  maggior 
calore  all'acqua  comune,  ma  altre  cofe  ancora  a  lei 
io  darre  ,  come  accade  ,  quando  fi  verfa  fopra  co¬ 
fe  ,  che  fi  difciolgoro ,  e  che  tra  loro  cozzano  in¬ 
ficine  con  un  moto  interino,  che  i  Chimici  chia* 

mano 
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mano  fermentazione.  Parimente  alcune  cofe,  che 
con  troppo  bene  recano  dì&solce  dall*  acqua,  ha® 
gnate  con  effa  fi  rifcaldano  grandemente,  ed  arri» 
vano  a  dare  un  gran  calore  all’  acqua,  e  fpecial- 
meote  mefcolando  limatura  di  ferro  con  folfo  pol¬ 
verizzato,  e  quella  miftura  fepolta  fotterra  conce- 
pi  fee  un  gran  calore  ,  che  arriva  per  fino  a  far  ef¬ 
fetti  fomiglianti  al  fulmine,  e  al  tre  ornato  .  E* 
molto  probabile  adunque  ,  che  1*  acqua  pacando 
fopra  miniere  di  folfo,  e  di  ferro  mefcolate  eoo- 
cepifca  quei  calore,  che  fi  o (Ter va  nell5  acque  Ter® 
mali ,  delle  quali  moltiffìme  ritengono  anche  dell* 
odore  di  folfo  ,  o  non  ritenendolo  ,  come  quefte  di 
Pila,  pedono  nondimeno  ritenere  qualche  cofa  vo» 
latile  di  elio  ,  e  dei  ferro ,  e  d5  altra  cofa,  che  effe  in¬ 
contrano  nei  paffarci  fopra,  onde  ne  nafeono  ie  varie 
virtù  mediche  dell*  acque  Termali.  Sembra  adun¬ 
que,  che  la  cagione  principale  producitrice  del  ca¬ 
lore  nelle  acque  Termali  provenga  dal  mefcuglio 
delle  miniere  dei  ferro,  e  dello  folfo,  che  fono  le 
cofe  più  comuni  tra  i  minerali  fpecialmente  io 
Italia ,  le  quali  accrefcendo  il  calore  nell*  acque 
fanno,  che  quefte  fieno  più  capaci  a  difeiorre  qual¬ 
che  altra  cofa  medicinale  dalle  terre,  o  dalle  pie¬ 
tre,  tra  le  quali  padano. 

XX.  Corre  una  dottrina  fra  alcuni,  che  anno 
fcritto  ddP  acque  Termali,  che  facendo  bollire  al 
fuoco  queft5  acque  Termali  calde ,  effe  non  bollano 
prima  dell*  acque  fredde  comuni ,  ma  che  ci  voglia 
lo  fteffo  tempo,  e  queffa  dottrina  è  data  adottata 
anche  dal  Signor  Dottor  Cocchi  alla  pagina  57  del 
fuo  Libro.  Io  per  altro  non  P  ho  mai  creduta, 
ed  ho  defiderato  di  ritrovarmi  filila  faccia  del  luo¬ 
go  dell9  acque  Termali  per  farle  bollire  in  confron- 

to 
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to  dell*  acque  fredde  comuni  ad  ugual  grado  di  fuo¬ 
co,  e  repiicaramenre  ho  enervato,  che  P  acque  cal¬ 
de  de*  Bagni  bollivano  cinque  ,  o  fei  minuti  prima 
deli* acque  frefebe  comuni  ,  e  fegnatamente  di  quel¬ 
le  di  Afciaoo,  che  fono  le  più  leggieri,  e  le  più 
fattili  di  tutte  P  altre  ,  e  che  per  confeguente  deb¬ 
bono  bollire  più  folfecitamente  di  quallìvoglia  acqua 
fecondo  la  dottrina  ,  che  corre,  che  P  acque  più  leg* 
gieri  bollano  più  predo,  ia  qual  dottrina  ,  fe  ha 
aflblutameotc  vera,  qui  non  fa  luogo  di  efaminare. 

XXL  In  fatti  per  ritornare  alla  liofila  qui- 
ftione  ,  chi  mai  fi  per  fu  aderà ,  che  .un*  acqua,  la 
quale  dal  grado  del  diaccio  ha  fatta  la  metà  dei 
cammino  nella  fi  rad  a  del  calore  per  arrivare  a  boll¬ 
ii  re,  debba  poi  impiegare  il  medefimo  tempo,  che 
quella  ,  che  non  ne  ha  fatta,  che  la  terza  parte  , 
come  è  i 5  acqua  comune  ,  che  alle  volte  è  ai  70 
gradi  ,  e  P  acqua  calda  de*  Bagni  ,  che  è  fino  ai 
gradi  106  ne3  Bagni  Fifani  ,  avendo  più  di  30  gra¬ 
di  di  calore  di  più  ,  il  quale  fupera  per  dieci  gradi 
il  calore  del  nofiro  fangue? 

XXII.  Senza  che?  fe  tanto  tempo  impiega  (Te 
a  rifcaldarfi  l’acqua  calda  Termale,  quanto  l’acqua 
fredda  comune,  ne  feguirebbe  ,  che  pofia  la  prima 
in  un  vafo  fopra  il  fuoco  dovrebbe  per  alcun  tem¬ 
po  (lare  in  uno  fiato  di  quiete,  o  almeno  avan- 
zaifi  poco  nel  calore  per  arrivare  poi  a  bollire  nel* 
lo  fi  elio  tempo  colP  acqua  fredda  „  Ma  io  oflerva- 
va  ,  che  appena  pofia  fui  fuoco  il  Termometro  fi 
alzava  a  difmifura  in  paragone  di  quello  ,  che  fi 
fa  cede  im  merlo  nel  P -acqua  fredda  ,  che  pure  era  fui 
fuoco  .  Onde  ofTervai  replicaramente  ,  che  fe  ad  un 
fuoco  uguale  P  acqua  d*  Afciano  bolliva  in  dicìotto 
minuti,  che  era  a  gradi  74;  l’acqua  calda  dei  poz® 
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zo  grande  de’ Bagni  Orientali ,  che  era  fopra  t  cenco3 
bolliva  in  dodici  minuti  ,  e  così  accadeva  a  un  di- 
preffo  odi*  acqua  comune  della  fonte  di  Piazza, 


Altre  qualità  dell*  Acque  de*  Bagni 

di  Fifa  . 


XXIII.  01t#re  al  calore ,  che  è  la  cola  più  feti* 
libile,  che  s’  ofservi  da  ognuno  in  quelle  acque 
Termali  dì  Fifa,  altre  cofe  fono  da  efamioarfi  in 
efse ,  alcune  delle  quali  fono  più  fenfibiii ,  ed  al¬ 
tre  meno  fenfibiii ,  le  quali  ultime  per  la  fola  ra¬ 
gione  ,  o  per  gli  effetti  vengono  in  «offra  cogni¬ 
zione.  Tra  le  cofe  fenfibiii  viene  in  primo  luogo 
una  materia  calcaria  bianchiffima ,  e  rilucente,  che 
fi  ritrova  a  fior  d3  acqua,  quando  quell*  acque  ftan« 
no  ferme  nelle  loro  polle,  o  nelle  vafche  de*  Ba¬ 
gni  .  Quella  e  nel  pozzetto  di  Nettuno,  ed  in  quel¬ 
lo  de*  Nervi  y  quando  fi  (la  lungo  tempo  ad  atti¬ 
gnere  acqua  da  quelle  polle ,  s*  ingrofsa  tanto  ,  e 
$*  indura  ,  che  fopra  ci  potrebbe  camminare  un 
pafsero,  o  un  tordo  ,  fenza  che  la  crolla  fi  rom- 
pefse .  Un  tal  fedimento  calcano  vìen  raccolto  dal 
Cuffode  de’  Bagni ,  e  ferve  per  mettere  fopra  le 
piaghe  per  afciugarle  ,  e  per  detergerle,  ed  anche 
fi  adopra  per  ripulire  gli  argenti. 

XXIV.  Se  fi  pongano  a  fvaporare  quefP  acque, 
appena  fe  n’  è  fvaporata  una  piccola  porzione  ,  che 
comparifce  quella  crolla  bianca  ,  o  quello  cremore  * 
il  quale  appoco  appoco  $*  ingrofsa  ,  e  fi  follenta  un 
tempo  a  fior  d’  acqua  ,  ma  ingrofsato  poi  alquanto 
più  precipita  al  fondo.  Quella  materia  calcaria  è 
più  ,  o  meno  nelle  diverfe  polle  di  quelli  Bagni ,  e 
fe  rubra  $  che  nelle  polle  più  calde  elsa  fia  maggio* 

re  « 
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re,  Ma  nel  pozzetto  di  Nettuno  ,  benché  la  fua 
acqua  non  fia  più  calda  deir  altre  Orientali,  con- 
tuctociò  la  Tua  materia  calcaria  è  maggiore  di  qua¬ 
lunque  di  quelle  acque  ,  avendola  trovata  in  dodici 
libbre  al  pelo  di  fci  fcrupoli  ,  e  14.  grani  .  Gode 
ogni  libbra  viene  a  contenere  quindici  grani  di 
quella  materia. 

XXV.  11  pozzo  grande,  o  la  maggior  ci- 
fierma  in  II  libbre  non  mi  diede,  che  113  grani 
di  quella  materia  calcaria,  e  perciò  le  fue  acque  non 
contengono ,  che  nove  grani ,  e  mezzo  in  circa  di 
elsa  materia.  Per  quella  ragione  io  preferiva  nel 
bere  quetV  acqua  del  pozzo  grande  per  aver  minor 
materia  terreftre  ,  e  per  edere  T  acqua  più  calda* 

XXVI  I  Bagni,  che  fono  dalla  parte  d*  Oc» 
cidente ,  ma  che  ricevono  le  acque  dagli  Orienta¬ 
li  ,  e  da  una  polla  di  piazza  ,  e  da  un*  altra  ad 
effi  vicina ,  non  mi  diedero  in  dodici  libbre  della 
loro  acqua  ,  che  grani  109  di  quella  maceria.  On¬ 
de  la  loro  acqua  veniva  a  contenere  9  grani ,  e 
un  dodicefimo  di  maceria  calcarla  . 

XXVII,  li  pozzo  della  Regina  diede  nelle  fe¬ 
lice  dodici  libbre  grani  102  di  quella  materia,  e  per. 
ciò  viene  a  contenere  otto  grani,  e  mezzo  della  me. 
defima  materia  per  libbra .  Per  la  qual  cofa  que¬ 
ll*  acqua  per  corno  di  quella  materia  coincide  con 
quella  del  pozzo  grande.  Ma  la  materia,  che  ri¬ 
male  dall*  acque  nel  Bagno  della  Regina ,  il  quale, 
come  ho  detto,  riceve  i’  acqua  da  quattro  polle  , 
fu  di  grani  129,  e  per  eonfegueote  viene  a  conte¬ 
nere  dieci  grani,  e  tre  quanti  di  quella  materia. 

XXVIII.  II  Bagno  di  Marte  ora  nobililTimo, 
detto  anticamente  il  Bagnacelo  non  diede,  che  fei 
grani  per  libbra  di  quella  maceria , 
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XXIX.  L3  acqua  della  fonte  di  Piazza  non 
contiene,  che  un  grano,  e  un  quarto  per  libbra  di 
quella  materia,  giacché  da  dodici  libbre  non  fe  n3  e» 
Grafferò  ,  che  15  granì . 

XXX.  L3  acque  Acidule  d3  Afciano  ne  die- 
dero  cinque  grani  in  circa  per  libbra  ,  poiché  da 
quattro  libbre  non  s3  e  li  raderò ,  che  19  grani. 

XXXI.  Le#  acque  poi  fa  mole  d3  Afciano  ,  o 
fieno  della  fontana  di  Fifa  non  diedero  nulla  di 
quefìa  materia  calearia  bianca ,  ma  in  dodici  lib¬ 
bre  appena  lafciarono  due  grani  d3  un  fedirti  ento 
terreflre  finiffimo  di  color  di  terra  ordinaria  ,  che 
fi  può  credere  cofa  ad  elle  venuta  da3  condotti . 

XXXII.  Si  conofce ,  fe  quella  materia  calcaria 
fi  ritrovi  nell3  acque  col  gettarvi  dentro  dell3  olio, 
o  fia  del  liquor  di  tartaro  ,  perchè  fubito  imbiacca¬ 
no  ,  o  divengono  lattiginofe  .  Ed  in  fatti  tutte  que¬ 
lle  acque  de3  Bagni  caldi  di  Fifa,  quelle  della  fon¬ 
te  frefca  di  Piazza  ,  e  le  Acidule  di  Afciano  get¬ 
tando  denrro  d3  effe  alcune  gocce  del  fopraddetto 
liquor  di  tartaro  fubito  divenivano  lattiginofe  ,  e 
gettandovi  dipoi  delio  fpirito  acido  di  vitriuolo  ,  o 
di  quello  di  nitro  tornavano  fubito  trafparenti  . 
Ma  non  così  avveniva  nell3  acque  d3  Afciano  del¬ 
la  fontana  di  Fifa  ,  le  quali  fempre  rimanevano 
limpide  anche  gettando  in  effe  quell3  olio  di  tar¬ 
taro  ,  il  che  poi  fi  riconobbe  meglio  non  aver  ef¬ 
fe  niente  di  quella  materia  calcaria  colla  ripara¬ 
zione  ,  giacché  non  ne  lafciarono  nulla,  ma  fola- 
mente  fi  vide  una  cofa  infeofibile  d3  un  grano, 
o  due  di  materia  ordinaria  terreflre. 

XXXIII.  Quella  materia  calcaria  ,  che  foprao- 
nota  aile  acque  de3  Bagni  ,  quando  fono  bagnanti  , 
e  che  fu  di  effe  s3  indura  come  eroda ,  è  infipida 
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al  gii  fio ,  ed  infipida  pure  è  quella  ,  che  rimane  nel 
fondo  del  v<ifò,  dopo  che  l5  acqua  fi  è  fatta  fva- 
porare  ,  fé  fi  favi  beni  (fimo  eoa  acqua  comune  . 
Contuttoaò  avendola  fatta  calcinare  ii  Signor  Dot¬ 
tore  Mefiti y  ,  ci  ha  ricavato  da  eOa  un  fale  neu¬ 
tro  5  che  gli  è  fem braco  della  natura  dell*  arcano 
duplicato  de5  Chimici,  dal  quale,  ma  mosto  più 
dalla  natura  alcalica'  di  quella  materia  calcarla  fi 
può  ripetere  la  virtù  diuretica  ,  che  anno  que¬ 
lle  acque. 

Sale  dell >  acque  de*  Bagni  » 

XXXìV.  Per  o  Oc  r  va  re  la  quantità  del  fale , 
che  fi  ritrova  in  quell’ acque  ,  ne  pofi  a  /vapora- 
le  a  fuoco  d*  arena  io  vaio  di  vetro  dodici  lib¬ 
bre  di  eiafeun  Bagno,  e  cominciai  da  quelle  del 
pozzetto  di  Nettuno  ,  che  ora  comunemente  fi  beo- 
no,  e  da  quelle  del  pozzetto  del  Bagno  della  Re - 
gtna  ,  che  già  fi  bevano ,  e  che  li  mandano  an¬ 
che  fuori  .  Quelle  dei  pozzetto  di  Nettuno  mi 
diedero  grani  34  di  fale,  che  avea  dell’ amaro  , 
come  il  fale  d*  ElTo ni ,  o  fia  fale  catartico  volgare 
d*  Inghilterra,  il  quale,  benché  feccato  bene  al 
Sole  cocente  d*  Agcfio,  nondimeno  facilmente  at¬ 
traeva  T  umido.  Gode  non  arriva  quell*  acqua  del 
pozzetto  di  Nettuno  ad  avere  tre  grani  di  fale 
per  libbra, 

XXXV.  Dodici  libbre  d*  acqua  del  pozzetto 
del  Bagno  della  Regina  non  mi  diedero ,  che  II 
grani  di  fale  fienile  nel  fapore  al  lai  marino,  e 
perciò  quefi5  acqua  non  arriva  ad  avere  un  grano 
di  tale  per  libbra  ,  e  dai!5  acqua  prefa  nel  Ba¬ 
gno  ftefifo  della  Regina  n©n  ne  cavai  in  dodici 
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lebbre,  che  dieci  grani.  Io  feci  varie  fperienze  con 
quelli  Tali  fcioki  nell*  acqua  comune  per  vedere  , 
fe  rendevano  roda  la  carta  turchina  ,  come  avreb¬ 
bero  dovuto  fare  ,  fe  avellerò  contenuto  deli5'  allu¬ 
me ,  come  dicono,  che  ne  contenedero,  quali  tutti 
gii  Autori  antichi  ,  che  anno  fcritto  di  quell*  a- 
cque  .  Ma  la  carta  turchina  non  divenne  mai  rof- 
fa  ?  quantunque^  immerfa,  e  fatta  feccare  nella  dedu¬ 
zione  di  quelli  fali  .  Elle  dunque  fenfibilmente  non 
contengono  allume  alcuno,  ma  quelle  del  pozzet¬ 
to  di  Nettuno  ,  e  generalmente  quelle  de'  Bagni 
Orientali  contengono  tre  grani  di  fale  in  cir¬ 
ca  per  libbra ,  e  non  lei  grani ,  e  mezzo,  come 
dice  il  Signor  Cocchi ,  e  quello  fale  è  amaro  , 
come  il  Tale  d *  Edom  ,  benché  per  edere  in  tanca 
poca  quantità  non  fi  fente  quello  fapore  nell*  a- 
equa,  quando  fi  bee .  Molto  meno  fi  debbe  fen- 
tire  quello  del  pozzo  grande,  o  fia  della  maggior 
cillerna  de5  Bagni,  dalla  cui  acqua  non  diradi  , 
che  appena  due  grani  di  fale  per  libbra,  non  aven¬ 
domi  date  dodici  libbre  di  quell’acqua,  che  venti- 
due  grani  di  quedo  fale  amarognolo . 

XXXVI.  Le  acque  del  Bagno  di  Marte  non 
mi  diedero,  che  tre  quarti  d*  un  grano  di  fale  per 
libbra,  giacché  da  dodici  libbre  di  quell*  acqua  non 
potei  ellrarre,  che  nove  grani  dì  fale,  del  quale 
non  accade  tener  molto  conto  ,  poiché  quell*  a- 
eque  del  Bagno  di  Marce  non  fono  in  ufo  in  og¬ 
gi  ,  che  per  bagnarli.  Contuttociò  fi  può  aderire  , 
che  le  acque  de*  Bagni  Occidentali  antichi  ,  fic» 
come  tutte  fono  meno  calde  ,  così  anno  minor 
copia  di  materia  calcaria  ,  e  di  fale  ,  e  quello 
non  è  amaro  ,  come  quello  delle  fonti  Orien¬ 
tali  , 
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XXXVII.  In  ninna  di  quell*  acque  ci  ho 
ritrovato  allume  ,  come  anno  detto  ,  che  ci  fode  , 
quan  tutti  gli  Autori  amichi  ,  che  anno  trattato  di 
quell5  Acque  5 e  come  fi  può  vedere  dal  compendio, 
che  ha  fatto  di  quegli  Amori  ii  Signor  Dottor 
Cocchi  ,  il  qual  pure  afieri fce ,  che  in  quell*  À- 
cque  non  ci  fia  allume  alcuno  .  Sebbene  fe  ce  ne 
folle  una  qualche  porzione ,  non  converrei  con  lui , 
il  quale  dice,  che  elio  benché,  in  tenuijfìma  me- 
fcolanza  è  fìmpre  perniciofo  ,  e  venefico ,  fe  fia  in - 
trodott »  nelle  vifcere  umane  y  come  egli,  s*  efprime 
alia  pagina  387  contro  Mercuriale,  che  avea  lup¬ 
poli©  e  (lerci  dell*  allume  ,  elfeodochè  i  Medici  danno 
comunemente  per  bocca  1*  allume,  come  tra  l3  al¬ 
tre  nello  fpeafico  dell3  Elvezio  per  le  emorragie, 
il  qual  fpecifico  è  compofio  di  quattro  parti  di 
allume,  e  d*  una  di  fangue  di  drago  per  mafche- 
rarlo  ,  e  fe  ne  dà  fino  ad  una  dramma  per  dofe  , 
nella  quale  entrano  feda  oca  grani  d3  allume,  che 
il  Signor  Cocchi  firma  perniciofo  ,  e  venefico ,  fe 
fia  introdotto  nelle  nofìve  vtfcere  ,  benché  in  te - 
nuijjtma  mefcolanza  ,  come  egli  dice.  Ma  qui  fa 
duopo,che  il  Signor  Cocchi  fi  fcordade  di  quello 
famofo  fpecifico  ,  T  autore  del  quale  fu  premia¬ 
to  da  Luigi  XIV.  Re  di  Francia.  Altramente  non 
avrebbe  mai  caratterizzato  l3  allume  per  una  cola 
per  nido  fa  ,  e  Venefica  . 

XXXVIII.  Le  acque  Acidule  d3  Aiciaoo  Vapo¬ 
rate  non  falciarono  Tale  acido  alcuno,  che  fciof- 
to  ugnelle  di  rodo  la  carta  turchina  ,  ma  bensì 
110  Tale  al  fapore  fimiie  al  fai  marino  ,  e  fe  ne 
diraderò  trenta  grani  da  libbre  nove  ,  e  mezzo 
d'acqua  ,  onde  vengono  ad  averne  fopra  tre  gra¬ 
ni  per  libbra  . 
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XXXIX,  L’acqua  della  fonte  di  piazza  die¬ 
de  ancor3  ella  da  un  grano  di  fiale  comune  per 

libbra  * 

XL,  L’acqua  poi  d’Àfeiano,  o  fia  della  fon* 
tana  di  Fifa  ,  ficcome  diede  pochiffmio  ,  o  ni  un 
fedimenco  terredre  ,  così  diede  minor  copia  ài  fa¬ 
le  di  qualunque  altr’ acqua  di  quelli  contorni ,  giaco» 
chè  non  diede  ,#che  un  mezzo  grano  di  falc  per 
libbra  ,  dal  che  fi  può  conchiudere  ,  che  tutte  le 
acque  di  quelle  fontane  del  Monte  di  San  Giu* 
liano  ano©  in  fe  del  Tale ,  qual  più  ,  qual  me¬ 

no  )  ma  che  meno  di  tutte  ne  ha  I*  acqua  di  Pi« 
fa.  Quindi  è,  che  per  non  avere  ancora  fe  noti 
un’  infenfibile  fedimeoto  terreftre  fi  può  dire  $  che 
piu  d’  ogni  altr5  acqua  s’accolli  all’acqua  elementa¬ 
re,  per  la  qual  cofa  effa  farà  la  migliore  d’ogni 
altra  per  bere,  ed  anche  per  prenderli  a  paffare, 
quando  non  ci  fi  a  alcun’ altro  bifogno,  che  di  la¬ 
vare  le  vifcere  ,  e  di  rinfrefcare  il  fangue ,  nel 
quale  non  introdurrà  alcuna  cofa  d’  eterogeneo  , 
che  imbarazzi  i  canali  miniali  fanguigai  ,  e  l€ 
ghiandole. 

Qualità  menò  fenjìbili  delP  acquv 
de9  Bagni  dt  Fifa  , 

XL1.  Fin  qui  abbiamo  veduto  5  quali  fieno  fe 
qualità  fenfibili  dell*  acque  de’ Bagni  Pifani  ,  le  qua¬ 
li  confidano  nel  loro  calore  ,  che  nelle  vafche 
de’ Bagni  caldi  non  oltrepaffa  molto  il  calore  del 
nodro  fangue,  e  delle  nodre  vifcere,  talché  ci 
polliamo  bagnare  in  effe  comodamente  .  Così  il 
calore  dell’  acque  de’  pozzi  ,  che  fi  beono  ,  quan¬ 
tunque  un  poco  maggiore,  nondimeno  è  modera- 
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to ,  e  molto  atto  per  tal’  ufo  Specialmente  ,  fe  fi 
beva  1’  acqua  del  pozzo  grande  ,  come  più  volte 
ho  detto.  Il  freddo  dell’acqua  delia  fonte  di  piaz* 
za  è  una  cofa  moderata  anch’effo.  Onde  fervono 
comodamente  per  bere ,  per  bagnarli  in  elle  >  e 
per  altri  ufi . 

XLII.  Oltre  il  vario  calore,  e  il  freddo,  che 
fi  olTerva  in  quell*  acque  feafibilmeote  ,  o  con  un 
termometro,  viene  in  primo  luogo  da  confiderarfi 
quella  materia  bianca  di  natura  calcaria  ,  che  gal¬ 
leggia  (opra  di  effe  generalmente  ,  quando  fìan» 
no  ferme,  e  che  talora  s’indura  ,  come  crolla, 
ma  che  più  fi  manifefia  dopo  la  loro  Vaporazio¬ 
ne,  la  quale  nelle  più  calde  fi  ritrova  a!  pefo  di 
quindici  grani  al  più  per  libbra  .  Ella  al  gallo  è 
infipida  ,  e  alcalica  fermentando  cogli  acidi  ,  e 
fla  difciolca  così  Tortilmente  dentro  quell’ acque, 
come  fe  foffe  un  fale ,  che  non  impedifce  ,  che 
effe  non  appariscano  chiare,  e  limpide  Ma  può 
colla  fu  a  forza  alcalica  attutare  gli  acidi  ,  e  de¬ 
tergere  le  piaghe  ,  come  abbia m  veduto  ,  e  da 
quella  facilmente  procederà  la  qualità  diureti¬ 
ca  ,  che  anno  quell’  acque  paffando  effe  facilmen¬ 
te  per  orina,  come  s’ efperirnenta  da  tutti,  che 
le  beano. 

XLIIL  In  quell5  acque  dopo  la  Vaporazione 
fi  ritrova  fenfibììmente  del  fale  ,  e  quefto  gene» 
Talmente  parlando  è  più,  che  nell5  acqua  coma® 
ne ,  che  fi  bee ,  e  maflìmamente  ne*  Bagni  più 
caldi  ,  giacché  nelP  acque  Orientai!  di  quelli  Ba¬ 
gni  abbiamo  veduto  ritrovarfi  fio  tre  grani  di  fa- 
ie  per  libbra  delia  natura  del  Tale  d5  Effom  ,  il 
quale  può  contribuire  a  quella  virtù  di  muovere 
placidamente  il  ventre ,  che  fi  ritrova  in  quell* 
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acque  ,  e  per  qued*  effetto  faran  meglio  a  bere  I* 
acque  de’ fonti  Orientali,  cioè  quella  del  pozzet- 
to  di  Nettuno ,  o  quella  del  pozzo  grande,  che 
quella  delle  fonti  Occidentali  5  cioè  del  pozzo  del¬ 
la  Regina  fpecialmente  ,  come  prima  fi  faceva  . 
Ma  chi  non  voleffe  muovere,  fe  non  poco  il  ven¬ 
tre  ,  e  farle  pafiare  folamence  per  orina  ,  fareb¬ 
be  meglio  prender  P  acqua  del  pozzetto  delia  Re* 
gttia  ,  giacché*  in  quella  non  fi  ritrova,  che  un 
grano  appena  per  libbra  di  fale  femplice  delia  na¬ 
tura  del  fai  comune  ,  e  chi  avelie  paura  di  qua¬ 
lunque  fale,  e  voleffe  foiamente  lavare  il  canale 
delle  prime  vie,  e  delle  reni  ,  potrebbe  prende» 
re  a  paffare  le  acque  dJ  Afciano  della  fonte  fa- 
mofa  di  Pila  . 

XLIV.  La  fonte  di  piazza  ancora  ha  in  fe 
poca  materia  calcarla  ,  o  terreftre  ,  ed  ha  pochiff 
fimo  fale  non  avendone,  che  un  grano  per  lib® 
bra .  Laonde  andffeffa  fi  può  bere  comodamente 
fenza  alcun  timore  fembrando  ,  che  queffa  da  Cai* 
ciaccoli  foffe ,  che  fi  trafporcaffe  da’  Romani  (opra 
que*  grandiffìmi  archi,  che  ancor  fi  veggono  ,  a 
Fifa,  come  sJ  è  detto.  Ma  in  oggi  ,  che  il  è  feo- 
perta  P  acqua  d*  Afciano  ,  preferibile  a  tutte  per 
bere  ordinariamente  è  queffa.  Dopo  i  Bagni  cal¬ 
di  le  Acìdule  d*  Afciano  contengono  più  fale  feti- 
fibile  deli5  altre  ,  il  quale  non  è  acido,  ma  è  fai» 
fo ,  ed  è  (opra  i  tre  grani  per  libbra . 

XLVb  Ma  oltre  la  terra  calcaria  alcali ca ,  e 
oltre  il  fale  faffo,  o  falfo  amaro  refpec  ti  va  men¬ 
te  ,  che  fi  ritrovano  fenfibilmence  in  quell*  acque 
maffìmamente  dopo  la  loro  fvaporazione ,  e  che  (I 
pofsono  col  pefo  mifurare  ,  teda  a  ponderarfi  qual? 
che  altra  cofa  ,  la  quale  febbene  non  fi  rende 
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fenfibile  da  poterli  co’  pefi  ,  e  eoa  altre  mifure  efa* 
minare;  contuttociò  è  da  tenerfeoe  eolico  ,  perchè  è 
quella  ,  che  produce  i  principali  effettive  i  più  ma* 
ravighofi  ,  che  fuccedono  in  quei,  che  fanno  ufo 
delie  acque  Termali  ,  per  le  quali  molti  {fimi  veg- 
gtamo  da5  mali  Itinghifiìmi ,  e  noiofi  liberarli  ,  che 
con  altri  rimedi  non  fi  erano  potuti  mai  libe¬ 
rare  • 

XLVI.  Le  acque  Termali  tutte  calde  ,  o  fred¬ 
de,  che  fieno  5  contengono  uno  fpirito  dafiico  mi¬ 
nerale  ,  che  con  effe  fi  parte  dalla  fonte,  e  che 
può  produrre  diverfi  effetti  ,  che  non  gli  produ¬ 
cono  poi  le  acque  ftefie  Termali  ufate  molto  tem¬ 
po  dopo ,  che  fono  ufeite  dalle  loro  forgenti  ,  e 
rrafportate  in  altri  luoghi  lontani ,  perciocché  que¬ 
llo  fpirito  minerale  fi  fvapora  ,  e  P  acque  Terma¬ 
li  reftano  fpofTace ,  e  d’ una  qualità  per  poco  fi* 
utile  all’acqua  comune.  Per  quella  ragione  da  o* 
gnu  no  ora  non  è  ricevuto  quel  fentimento  del 
Redi  Medico  per  altro,  e  Filofofo  celebre,  e  fp re¬ 
giudicate  ,  che  ila  lo  fieno  il  prendere  V  acque 
Termali  alla  Tergente  ,  che  il  prenderle  in  luo¬ 
ghi  ri  moti  da  effe  ,  ellendochè  quello  non  fi  ve¬ 
rifica  nemmeno  nell5  acque  minerali  fredde,  che 
fembrano  aver  meno  di  quello  fpirito  elafiico 
minerale,  e  molto  meno  fi  verificherà  nelle  cal¬ 
de,  che  ogni  ragion  vuole,  che  n'abbiano  in  mag¬ 
gior  copia.  Argomento  dì  quanto  io  dico  pò  fio*» 
no  effere  le  noti  re  acque  Acidule  d’Afciaoo,  le 
quali  benché  freddiffime ,  quando  efeono  dalla  fon¬ 
te,  contuttociò  allora  fenfibilmente  a  giudizio  d? 
ognuno  fpirano  dy  un’  odor  di  folfo,  o  d'  uova  ro¬ 
ti  e  ,  e  al  godo  fono  d’un  fa  por  e  acido  au  fiero 
come  avefiero  in  fe  delPallurae  ,  e  pofte  dentro 
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bottiglie  noa  del  tutto  ripiene  ,  e  sbattute  un  po- 
co  fpruzzano  lontano,  come  fanno  alcuni  vini  de® 
più  generoll  .  Ma  lafciate  allo  fcoperro  per  alcuw 
no  fpazio  di  tempo  perdono  affatto  il  fico  di 
folfo ,  e  perdono  del  tutto  il  fapore  acido  ,  dal 
quale  prefero  il  nome  ,  e  così  perdono  affatto 
quell*  elaffico  ,  che  aveano  ,  pel  quale  potevano 
sbattute  fpruzzar  di  lontano,  e  divengono  del  tut¬ 
to  ùmili  all’acqua  comune  .  Di  tal  natura  diven¬ 
tano  anche,  quando  fono  tenute  chiufe,  perdendo 
a  poco  a  poco  ogni  loro  facoltà  fpiritofa,  la  qua¬ 
le  fen  vola  via  per  le  co  ormi  (Tur  e  del  turacciolo, 
e  forfè  per  gli  pori  ffeffì  del  vetro  ,  o  d’  altro 
vafo,  nel  quale  (lavano  racehiufe.  Se  il  Redi  avef- 
fe  ©(fervati  queffi  effetti  delie  Acidule  d’ Afciano  , 
non  avrebbe  detto ,  che  (Sa  lo  fteffo  il  prendere 
le  acque  Termali,  o  minerali  che  fieno,  alla  fig¬ 
gente,  o  in  paefi  da  effa  lontani* 

XLVIL  Bifogna  adunque  conchiudere  ,  che  nel¬ 
le  acque  Termali  ci  fia  uno  fpirito  minerale  ,  da! 
quale  principalmente  procedono  que’  mirabili  effet¬ 
ti  ,  che  effe  producono  in  quei,  che  le  preodo-» 
no ,  onde  molti  ledano  liberati  da  mali  Iunghif* 
fimi ,  il  che  per  altri  rimedi  non  aveano  potuto 
ottenere  ,  e  nemmeno  dalie  acque  Termali  (Ielle 
prefe  di  lontano  dalla  loro  forgeote. 

XLVIIL  Per  moiri  filmi  mali  lunghi  ,  che  pro¬ 
vengono  dalle  debolezze  delle  vifeere  del  baffo  ver?*» 
tre,  e  fpecialmenre  da  quelle  dello  ffomaco ,  e  dai 
fughi  viziati,  che  fervono  alia  concezione,  e  alia 
buona  chifificazione ,  dalle  quali  debolezze ,  e  da’ 
quali  vizi  nafeono  le  affezioni  ipocondriche  ne¬ 
gli  uomini,  e  le  paffìoni  iberiche  nelle  donne,  le 
difpgfizioni  all’  etica  ,  all’  idropifia  ,  agli  feirri  del¬ 
le 
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le  vifcefe  ,  e  ad  altri  mali  cronici  ,  un  gran  ri* 
medio  odervafi  da’  Medici  edere  il  ferro  in  varie 
guife  preparato  ,  ma  (òpra  tutto  prefo  in  (oftan- 
za  ,  macinato  che  fia  impalpabilmente .  Dal  gio¬ 
vare,  che  fanno  quefP  acque  calde  de’  Bagni  Pi* 
fani  a  quelli  mali  ,  come  io  ho  odervato  in  me 
fleffo  ,  ed  in  altri  molti  ,  che  ad  ede  acque 
vennero  ,  fi  può  conchiudere ,  che  in  ede  ci  fi  a 
uno  {pirico  metallico  di  ferro  acquetato  da  ede 
nel  padar  fopra  miniere  d?  un  tal  metallo,  con- 
ciofiacofacbè ,  come  abbiam  veduto,  non  con  al¬ 
tra  cofa  fi  produca  il  calor  fotterraneo  coiPumi* 
do  dell* acqua,  che  col  ferro,  e  collo  folfo  me¬ 
scolati  iofieme  . 

JL.  Che  ci  poda  edere  del  ferro  in  quello 
Monte  di  San  Giuliano  ,  dal  quale  quell*  acque 
fcaturifcono  ,  molti  fono  gii  argumenti  oltre  agli 
effetti  ,  che  ede  producono  ,  di  giovare  a  que* 
mali  ,  che  ho  detti  ,  a*  quali  fi  può  aggiugne- 
re  quello  di  tignere  gli  efcrementi  del  ventre 
di  color  nero ,  come  accadeva  in  me,  quando  io 
le  beeva  ,  e  come  accade  in  coloro,  che  prendo¬ 
no  per  bocca  cofe  acciaiate . 

L.  Mi  diranno  alcuni:  fe  iti  quell*  acque  des 
Bagni  Pifani  ci  fodero  particelle  di  ferro ,  quelle 
dopo  la  Vaporazione  refterebbono  nel  fondo  del 
vafo ,  e  verrebbero  attratte  dalla  calamita  ,  il  che 
non  s*  oderva  accadere,  perciocché  la  calamita  non 
attrae  alcuna  cofa  dal  fedimento  ,  che  rimane  do¬ 
po  la  Vaporazione.  Ma  io  replico,  che  non  debbe 
rimanere  nel  fedimento  alcuna  cofa  di  ferro,  fe 
fupponghiamo ,  che  quello,  che  ci  è  di  ferro,  o 
di  calibe  *  o  di  Marte  che  fia  ,  in  quell’  acque  non 
fia ,  che  uno  (pirico  molto  lottile  ,  che  fen  vada 
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per  Paria  infieme  con  ì  vapori  dell5  acqua .  An* 
che  le  acque  acciaiare  artificiali  ,  cioè  fatte  colffin- 
fufione  del  ferro  ,  o  collo  fpegnere  in  elle  vari 
pezzi  di  ferro  infuocati  non  lafciano  nei  fedimen- 
to  loro  dopo  la  (vaporazione  alcuna  cofa ,  che  fia 
attratta  dalla  calamita  ,  come  è  (lato  diligentemen¬ 
te  offervato  negli  Atti  dell’ Accademia  dell’  Ilìittt- 
to  di  Bologna  ,*  Eppure  quell’  acque  acciaiate  s’ ado- 
prano  con  profitto  da5  medici  in  que*  mali ,  dove 
convengono  i  rimedi  marziali  ,  ed  io  ho  offerva- 
to  con  quette  acque  acciaiate  rimaner  tinti  di  ne¬ 
ro  gli  efcrementi  del  ventre  di  coloro  ,  che  le 
aveaoo  prefe  . 

LI.  Così  le  acque  mercuriali  anno  virtù  di 
uccidere  i  bachi  ,  benché  dopo  la  loro  (Vaporazio¬ 
ne  non  s’offervi  ne!  fedimenco  alcuna  particella 
di  Mercurio.  Bifogna  dunque  conchiudere  3  che  coll* 
acque  fi  polla  unire  qualche  porzione  di  fpirito 
metàllico,  che  produce  diverti  effetti,  fi  eco  ni  e  fi 
unifee  talora  anche  coll'aria  ,  onde  quefta  retta 
molte  volte  infalubre,  perchè  ha  feco  efalazioni, 
o  fpiriti  metallici  di  Mercurio,  o  d'altra  cofa  me¬ 
tallica  nociva  as  noftri  corpi,  per  le  quali  i  denti 
di  coloro,  che  lavorano  nelle  miniere  dei  Mer¬ 
curio  ,  cadono  ,  e  le  loro  membra  divengono  tre¬ 
molanti  ,  o  paralitiche. 

LII  Altri  argomenti  ci  poffooo  effe  re ,  che 
in  quette  acque  de' Bagni  caldi  di  Fifa  ci  fieno  par¬ 
ticelle  di  ferro,  e  quelli  fono  ,  che  quella  parte 
di  Monte,  dalla  quale  featurifeono ,  ha  le  Tue  pie¬ 
tre  con  molte  dendriti ,  cioè  quette  pietre  fpac- 
cace  anno  molte  impreffìoni  a  guifa  d*  arbofcelfi  , 
Or  noi  fappiamo  per  mezzo  deli' arre  chimica,  che 
Cimili  apparenze  non  fi  fanno,  che  con  cofe  me¬ 
tal- 
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tattiche.  Io  oltre  la  terra,  che  fi  ritrova  tra  que* 
fle  pietre,  è  una  terra  molto  roda,  come  foffe 
tutta  ripiena  cf  un  croco  di  Marte ,  o  fia  d?una 
ruggine  di  ferro.  Di  più  molte  volte  i  panni  lini 
di  coloro,  che  gli  portano  ne*  Bagni ,  reità  no  mac¬ 
chiati  da  certe  macchie  rode  ,  come  fa  avedero 
toccato  qualche  ferro  rugginofo  ,  e  gli  ttedì  pan¬ 
ni  lini,  quando  oca  fono  imbiancaci  con  altre  a- 
cque  o  del  Cerchio ,  o  piovane,  rettane  come  rof- 
flgni  ,  cofe  tutte,  che  danno  indizio,  che  in  queft5 
acque  ci  fia  del  ferro,  o  che  abbiano  del  mar* 
ziale,  come  i  Chimici  parlano  ,  onde  potranno  gio¬ 
vare  a  tutte  quelle  cofe,  alle  quali  i  rimedi  mar¬ 
ziali  giovano  . 

LUI.  Senzachè  quantunque)!  fedimento  di  queft9 
acque  non  fia  attratto  in  alcun  modo  dalla  cala-» 
mita;  ciò  non  ottante,  come  odervai3il  fale  di  edo 
fciolco ,  e  mefcolato  colla  galla ,  benché  il  lico® 
re  non  divenide  nero,  acquiftava  una  certa  mag¬ 
gior  rodezza ,  che  pure  dà  un*  argomento  ,  che 
quella  foluziooe  contenga  un  non  so  che  di  cro¬ 
co  di  Marte  . 

LIV,  Da  tutti  quelli  argomenti  fi  può  con¬ 
chiudere  francamente  ,  che  io  ede  regni  uno  fpi~ 
rito  di  ferro,  o  fia  di  Marte,  il  quale  più  gio® 
vi,  che  il  ferro  medefimo  prefo  in  foftanza  ,  © 
in  altra  maniera  preparato,  come  cofa  piu  fiotti¬ 
le,  e  più  volatile. 

LV.  Ma  oltre  Io  fpirito  di  Marte  fembra  ,  che 
nelle  medefime  ci  fia  anche  dello  fpirito  di  folfo  ,  ben¬ 
ché  in  cde  un  tal*  odore  ,  matti  ma  meni  e  io  quel¬ 
le  de’ Bagni  caldi,  non  fi  rinvenga,  ma  fieno  al 
gutto  grate  ,  e  dentro  di  quelle  anche  ne*  Bagni 
china  vi  fi  dimori  lungamente  fenza  noia  alca- 
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na  ,  anzi  con  molto  piacere.  Ma  non  potendoli , 
come  abbiam  veduto,  rifcaldare  le  acque,  fe  non 
palla ndo  (opra  miniere  di  ferro  ,  e  di  folfo  me- 
fcolate  infieme  ,  le,  come  abbiam  provato,  acqua¬ 
ttano  qualche  cofa  del  ferrigno ,  o  ila  dei  mar¬ 
ziale  ,  come  i  Chimici  parlano  ;  acqueteranno  an¬ 
cora  qualche  cofa  del  principio  folfureo,  dal  quale 
fono  ribaldatele  giovando  effe  a’  mali  della  cu¬ 
te,  quali  fono  le  rogne,  le  volatiche,  ed  altri  fimi- 
li,  quello  anche  è  un*  altro  argomento,  che  par¬ 
tecipino  di  quefto  principio  folfureo ,  che  ognun 
fa ,  che  per  promuovere  la  trafpirazìone  giova  a 
quelli  mali  » 

LVL  Le  acque  Acidule  d’ Afciano  a  giudizio 
d’  ognuno  anno  con  fe  molto  di  quello  principio 
folfureo  ,  perchè  ali3  odore  è  manifeftiffìmo  a  chiun¬ 
que,  e  di  pm  le  cannelle  d’ottone,  o  di  rame, 
e  le  loro  chiavi  di  quefto  metallo,  dalle  quali  efeo- 
no ,  fono  tutte  tìnte  d’un  color  nero  bronzino, 
effetto  ,  che  fa  Io  folfo  fopra  l’ottone  ,  e  fopra 
il  rame  ,  dove  le  cannelle,  e  le  chiavi  dell’acque 
de’  Bagni  caldi  di  Fifa  fono  per  anche  del  color 
ordinario  del  rame  pulito  .  Nondimeno  quefte  acque 
Acidule  d’  Afciano  dopo  la  fvaporazione  non  ia- 
feiano  nei  fedimenco  principio  di  folfo  alcuno,  an* 
zi  tenute  alquanto  ali’  aria  fvapora  tutto  quel  lo¬ 
ro  odore  di  folfo  ,  o  d’ uova  tofte ,  e  perdono  an¬ 
che  quel  fapore  acido,  che  anno,  il  quale  facil¬ 
mente  non  dipenderà  ,  che  dallo  fpirito  del  mede- 
fimo  folfo  ,  che  è  acido,  come  ognun  fa.  Ma  tan¬ 
to  la  parte  acida  dello  folfo,  quanto  l’altra  parte 
oliofa  di  etto  in  quefte  acque  è  in  uo  grado  di 
volatilità  ,  che  da  fe  fvapora  ,  e  niente  di  quefte 
parti  volatili  rimane  nel  fedimenco  dopo  la  fvapo» 
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razione,  il  che,  come  altre  volte  ho  accennato,  è 
un  fegoo  manifdto,  che  nelle  acque  Termali  ,  o  mi¬ 
nerali  che  fieno,  fi  ritrovino  cofe  fpiritofe ,  che 
facilmente  fvaporano,  e  che  per  aver  benefizio  da 
quella  forra  d®  acque  bifogna  andare  a  prenderle 
alle  loro  forgenci . 

LVII.  Oltre  a®  principi  meno  fenfibili  di  fer¬ 
ro  ,  e  di  folfo  ,  che  la  ragion  vuole,,  che  fieno  nel¬ 
le  acque  calde  de*  B Agni  Pifani  ,  ed  il  fenfo  Hello 
moflra  ,  che  fieno  fpecialmente  in  quanto  allo  fol» 
fo  nelle  Acìdule  d*  Afciaoo  ,  refia  a  vederfi  ,  fe 
altro  principio  meno  fenfibile ,  e  volatile  in  die  fi 
ritrovi ,  ed  è  verifimile ,  che  io  quell®  acque  calde  fi  ri¬ 
trovi  ancora  qualche  {pirico  vi'trìolico  ,  giacché  il  fate 
del  vitriolo  fi  ritrova  nel  ferro  ,  e  nelle  marcaf- 
fite  fai  fu ree  .  Così  non  è  mverifienile  ,  che  un  qual¬ 
che  fpirtto  volatile  alluminolo  fi  ritrovi  in  quell® 
acque  de®  Bagni  Pifani  ,  e  fpecialmente  ne®  Bagni 
Occidentali  della  Regina ,  come  tutti  gli  antichi 
Autori  anno  detto,  che  di  effe  fcriffero,  e  mol¬ 
to  più  è  verifimile,  che  quello  fpinco  volatile  allu¬ 
mi  nofo  fi  ritrovi  nelle  Acidule  d*  A  (eia no  ,  giacché 
al  fapore  fteffo  di  effe  fembra  ,  che  abbiano  in  fe 
quello  principio  alluminofo,  e  noi  non  dobbiamo 
aver  timore  alcuno  dell®  allume  prefo  internamen¬ 
te  ,  come  ha  il  Sig.  Cocchi ,  che  il  crede  un  ve¬ 
leno  ,  giacché,  come  vedemmo,  Ballarne  fi  può 
prendere  in  fofianza  fino  al  pefò  di  cinquanta  ,  e 
più  grani  fenza  alcun  nocumento ,  anzi  con  bene¬ 
fizio,  come  accade  in  coloro,  che  o  per  emorra¬ 
gie  ,  o  per  diffenterie  prendono  con  profitto  Io 
fpecifico  dell®  Elvezia  ,  che  è  co m pollo  di  quattro 
parti  d’allume,  e  d®  una  di  fangue  di  drago  per 
mafeherario ,  poco  operando  quel  fangue  di  drago 
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nella  pernice  di  (angue  ,  o  almeno  molto  lenta» 
mente  ,  onde  tutta  la  virtù  attiva  di  aftrigoere 
prettamente  ,  e  di  corroborare  ai  folo  allume  fi 
dee  riferire. 

LVIII.  Io  oltre  fi  ha  argomento,  che  nelle 
acque  de*  nottri  Bagni  ci  fia  qualche  ccfa  di  ni- 
trofo,  mottrandolo  il  fapore  fletto,  che  lafciano 
in  bocca  ,  coma»  di  nitro  ,  quando  fi  beo 00  ,  ed 
alcuni  le  anno  talora  contraffatte  eoo  acqua  co¬ 
mune  mefcoiandoci  un  poco  di  nitro.  In  oltre  il 
Signor  Dottor  Mefny  avendo  calcinata  quella  cro¬ 
lla  bianca  calcarla  ,  che  inoltrano  fopra  di  fe  , 
quando  Hanno  lungamente  ferme  ,  o  che  io  for¬ 
ma  di  fedimento  mandano  al  fondo  ,  quando  fi 
fanno  fvaporare,  ha  ritrovato  dopo  una  caie  calci¬ 
nazione  rimanere  nel  littivio  filtrato  un  fale  limi¬ 
le  ali’ arcano  duplicato,  che  ,  come  ognuo  sà  ,  fi  ri¬ 
cava  dal  nitro,  e  dal  vitriolo,  calcinati  che  fieno 
infieme.  Ma  è  facile,  che  quetto  fale  neutro,  che 
fi  ricava  dalla  calcinazione  dei  fedimento  calcario 
di  quelle  acque,  abbia  origine  dall*  allume,  e  dai 
nitro  mefcolati  infieme,  benché  non  ripugni,  che 
ci  polla  ettere  qualche  cofa  di  vetriolo  di  Marte, 
come  dicono  i  Chimici,  giacché ,  come  s’  è  dimo¬ 
iti- a  io  ,  è  molto  probabile,  che  quell*  acque  pattino 
fopra  miniere  di  ferro,  e  fopra  marcattìte  vie  rio— 
liche  ,  dalle  quali  prendano  il  calore  principalmen¬ 
te ,  e  le  virtù  corroboranti,  le  quali  ,  come  fi  è 
accennato,  più  confiftono  ne*  fpiriti  metallici  di  que¬ 
lle  cofe ,  che  nella  parte  fitta,  che  rimane  dopo  la 
fvaporazione  E  di  quetto  fpirito  bifogna  far  con¬ 
to  ,  come  tante  volte  ho  detto,  nell*  acque  Ter« 
mali,  e  non  molto  di  quel  capo  morto,  che  ri¬ 
mane  dopo  la  fvaporazione  >  il  quale ,  fe  opera  , 

non 
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non  opera  che  come  una  cofa  alcalica  *  cioè  af- 
forbendo  gli  acidi *  non  effendo  capace  il  calore 
delle  noftre  vifcere  d’  aprirlo  ,  e  di  cavarne  un  fa! 
neutro *  come  fa  il  fuoco  di  riverbero  delia  calci- 
nazione  . 

LIX.  Da  quello  *  che  fin  qui  e  colle  efpe- 
rienze  ,  e  co  ila  ragione  abbiam  veduto  *  polliamo 
conchiudere  >  che  nell*  acque  calde.pofte  a  piè  del 
Monte  di  San  Giuliano  *  delie  qual?  e  per  bere * 
e  nelle  bagnature  da  tanti  fecoli  fi  fa  ufo  ,  e 
molto  più  dopo  la  moderna  loro  reftaurazione ,  re¬ 
gni  principalmente  uno  fpirico  metallico *  o  mine¬ 
rale  di  Marte  ,  e  di  folio  con  quello  dì  vetraio- 
io  ,  o  d’  allume  5  cofe  tutte,  che  vagliono  a  dar 
lena  alle  parti  ooftre  tanto  folide  *  che  fluide*  ed  a 
corroborarle,  onde  poOono  giovare  a  tutti  que*  ma¬ 
li  ,  che  provengono  da  debolezza  delle  fibre  *  e  da 
poco  vigore  de*  fluidi  del  noftro  corpo. 

LX.  In  oltre  le  più  calde  ,  come  fono  quelle 
de*  Bagni  Orientali  ,  contengono  feofibiimente  un 
fa  le  analogo  a  quello  d*  Edom  ,  o  fia  d5  Inghil¬ 
terra,  dal  quale  proviene  facilmente  quella  virtù* 
che  anno,  di  piacevolmente  purgare  lenza  alcun 
dolore  il  ventre*  e  contenendo  anche  una  terra 
calcarla  nitrofa  ,  che  è  come  una  magnefia  bianca  * 
vengono  a  guifa  di  quella  a  purgare  il  ventre  ,  e  a 
promuovere  1*  orine  -  Quindi  è,  che  potranno  elfer  pro¬ 
ficue  a  tutti  que5  mali  ,  che  provengono  da  un  trop¬ 
po  acido  fido*  che  abbia  come  fidati  gli  umori  del 
noftro  ventre,  e  refe  più  dure  quelle  ghiandole* 
dalle  quali  efti  fi  feparano .  Così  è  probabile',  che 
le  orine  vengano  promoftc  da  qued*  acque  anche  in 
virtù  di  quella  terra  calcarla*  o  alcalica*  che  in 
fe  anno*  e  che  è  uno  de3  componenti  più  fen fi- 
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bili  ,  che  in  effe  fi  ritrovi  dopo  fa  fvaporaziore  , 
e  che  a  tutti  moftraoo  fuìla  loro  fuperficie  ,  quan- 
do  (tanno  ferme ,  e  del  quale  ne  va  facto  molto 
cafo  anche  per  ii  mali  edemi,  come  vedemmo  * 
che  fé  oe  fa  per  moadifìcare ,  e  per  adergere  le 
piaghe  . 

LXI.  Dal  contenere  quefti  principi  non  è 
molto  lontana  P  acqua  della  fonte  di  Piazza  ,  la 
quale  perciò  ragTo  oc  voi  mente  ferve  per  temperare 
il  calore  deli’  acque  de*  Bagni  ,  ed  altresì  per 
formare  un  Bagno  grande  freddo  tra5  Bagni  Oc¬ 
cidentali ,  come  abbiati!  veduto,  e  che  ordinaria» 
mente  fi  adopra  per  tutti  gli  ufi  dell’  acqua 
comune ,  potendo  noi  fupporre ,  che  quella  folte 
quella ,  che  fopra  grandi  archi  veniva  trafportata 
a  Pifa,  prima  che  folte  ritrovata  P  acqua  cele* 
bre  d’  A  fera  no  detta  in  oggi  della  fontana  di 
Pifa  .  ^  \  ' 

LXII.  Dell’  acque  Acidule  d*  Afciano  poco 
ora  parlo ,  perchè  per  le  bagnature  poco  per  ora 
fe  ne  fa  ufo  a  cagione  del  molto  loro  freddo  ,  e 
a  cagione  anche  dei  fico  di  folfo,  che  in  effe  fi 
rifente  .  Ma  prefe  per  bevanda  fanno  lo  fteffb  ef¬ 
fetto  ,  che  P  acqua  Acetofa  di  Roma  vicina  a  Pon¬ 
te  molle,  e  P  altre  acque  veramente  Acidule  di 
altri  paefi  .  Io  ho  detto  veramente  Acidule  ,  per¬ 
ciocché  abufivamente  da  alcuni  Medici  fpezialmen- 
te  Tedefchi  vengono  chiamate  Acidule  tutte  le 
acque  minerali,  che  fon  fredde  .  Or  dunque  que¬ 
lle  acque  Acidule  d’  Afciano  lubricano  il  ventre  , 
come  P  acqua  Acetofa  di  Roma ,  e  fervono  per 
temperare  il  vin  bianco,  col  quale  mirabilmente 
fi  unifeono,  come  fanno  varie  acque  addette  di 
Germania,  e  d*  altri  luoghi. 

E  LXI  IL 
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LXlll  Deli*  acque  poi  della  famofa  fonte  di 
A  fidano  ,  q  fia  della  tonte  di  Fifa  non  parlo, 
giacché  quella  io  credo ,  che  fia  la  più  famofa  a* 
equa  di  fontana  ,  che  fi  ritrovi  ne!  Mondo  per  la 
fu  a  purità  non  contenendo  qua  fi  niente  cP  etero¬ 
geneo  ,  ed  effe  odo  come  una  puri  dima  acqua  eie* 
mentare  .  Onde  per  bere  comunemente  è  fa  più 
utile,  che  fi  polla  ritrovare,  e  cosi  farebbe  per 
prenderfi  a  paffare,  per  chi  non  vuole  che  lavare 
le  vifiere  da  tutte  le  brutture  ,  che  dall’  acqua 
padano  e  (Ter  deterfe ,  e  nettate, 

LXlVfi  Da  i  principi  componenti  di  quell*  A- 
eque,  e  molto  piu  dagli  effetti,  che  per  lunga  Ila* 
gione  anno  prodotti  in  infinite  perfone  ,  che  Tan¬ 
no  tifare,  e  che  ora  le  vanno  ufando  più  frequen¬ 
temente  dopo  P  ultima  loro  rellaurazione  per  li 
molti  comodi,  che  eoo  tanta  proprietà,  e  magni* 
licenza  fono  flati  fatti ,  fi  può,  da  chi  è  Medico, 
venire  in  cognizione  ,  a  quali  mali  principalmente 
efse  giovino.  Io  dico  principalmente ,  perchè  a  vo¬ 
ler  parlare  generalmente  P  acqua  femplice  fi  può 
dire,  che  fia  come  un  rimedio  univerfale  per  tut¬ 
te  le  malattìe  ,  conciofiacofachè  dalP  acqua  prin- 
eipalmeote  fieno  compodi  tutti  gli  animali,  e  tut¬ 
te  le  piante,  come  con  P  anali!!  chimica  fi  può 
riconofcere ,  perciocché  il  folido ,  che  compone  i 
corpi  grand  ufi  mi  degli  animali,  e  degli  alberi  ,  fi 
riduce  a  poca  terra  ,  ed  a  pochiffimo  (ale  ,  onde  le 
ceneri  à*  un  uomo  grandiffimo  ,  o  d*  un  groffifli- 
rno  albero,  abbruciati  che  fieno,  fi  riftringono  ad 
effer  contenute  in  un  piccolo  ceflello  ,  o  vafo  • 
Ma  io  non  voglio  parlare  di  quella  proprietà  ge¬ 
nerale  dell’  acqua  ,  che  compone  la  più  parte  del* 
le  cole  viventi,  fieoo  quelle  ani  mali ,  o  piante,  per 

la 
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la  quale  efse  eoo  l’acqua  crefcono,  fi  nutrifeono  j 
ed  ammalate  con  P  acqua  iti  debita  maniera  ado~ 
peraca  fi  rifanano  ,  perciocché  fé  io  volerti  favellare 
di  quefta  proprietà  generale  dell’  acqua  ,  direi  che 
efsa  è  buona  a  tutti  i  mali  sì  acuti  ,  che  cronici  • 
Ma  quello  fi  vuol  intendere  foia  mence  in  genera¬ 
le  ,  e  le  in  generale  io  volerti  parlare  dell*  Acque 
del  Monte  di  San  Giuliano  di  Fifa  per  gli  ufi  in¬ 
terni  ,  io  preferirei  l’acqua  di  Afciaoò,  o  ila  della 
fontana  di  Fifa,  come  quella,  che  è  più  fe triplice 
d5  ogni  altra  acqua  ,  e  che  più  d’  ogni  altra  all’  a* 
equa  elementare  fi  accorta  «  Troppo  generalmente 
dunque  fi  debbe  dire,  che  uno  parlarte,  fé  dice  (Te , 
che  i  Bagni  Pifani  fieno  preferibili  agli  altri  rime¬ 
di  ,  perchè  la  loro  bafe  è  P  acqua  ,  che  all’  acqua 
femplice  s*  accorta ,  come  da  taluno  è  flato  detto  , 
e  che  per  quefta  ragione  a  tutti  i  mali  pofsano 
giovare  sì  acuti,  che  cronici ,  e  sì  anche  a  quei  , 
che  della  cura  dei  Certifico  abhifognano  . .  Troppo 
uno  dice,  e  troppo  uno  pretende,  quando  afseri- 
f ce  ,  che  i  Bagni  dell’  Acque  Termali  a  tutti  i  mali 
giovino,  benché  in  certo  modo  generalmente  par¬ 
lando  ,  come  acque  ,  che  fono  un’elemento,  ci  pof* 
fano  giovare  . 

LXV.  Ma  venendo  al  particolare  del  giovamene 
to  ,  che  fanno  a’  mali  queft’Acque  Termali,  dico  , 
che  principalmente  fi  debbono  adoperare  per  li  ma¬ 
li  lunghi,  o  cronici,  come  con  greco  vocabolo  li 
fogliono  chiamare  que’mali,  che  durano  un  lun¬ 
go  tempo.  Perciocché  febbene  anche  per  li  mah 
acuti  fofsero  atti,  come  io  non  dubito,  che  non 
fieno  in  molti  cafi;  ciò  non  ottante  per  la  celerità, 
colla  quale  procedono  quarti  mali,  e  per  la  gra¬ 
vezza  diffidi  cofa  farebbe  il  poter  trafportare  il  ma- 

fi  %  lato 
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Iato  di  un  male  acuto  a  quefti  Bagni  per  far* 
gii  provare  del  beneficio  di  quei!’  Acque,  e  mol¬ 
to  meglio  Tempre  fi  curerà  nella  propria  ca¬ 
la  ,  e  coll*  acqua  comune  femplice  ,  o  alterata  con 
altri  argomenti  ,  che  a  quell*  Acque  con  tanto  in¬ 
comodo  esportandolo,  Superfluo  adunque  è  il  par¬ 
lare  delle  virtù  di  quell*  Acque  per  li  mali  acuti 
per  la  difficoltà,  che  ci  è  in  chiunque  generalmen¬ 
te  parlando  di  farne  ufo,  fe  non  fe  in  chi  per 
accidente  a  tali  Bagni  trovandoci  da  un  qualche 
male  acuto  folle  attaccato,  il  che  non  accade,  fe 
non  di  rado,  o  quafi  mai,  ed  allora  alla  perizia 
del  Medico,  che  afiifte  a  quefti  Bagni,  tutto  bifo- 
gna  riportarli . 

LXVL  Se  è  fuperfluo  il  parlare  dell*  ufo  di 
quefti  Bagni  per  gli  ufi  medici  ne*  mali  acuti  , 
farà  fuperfluo  ancora  di  parlar  di  effi  ne*  mali  , 
che  anno  di  bifogno  dell*  operazione  del  Certifico, 
e  che  in  certo  modo  acuti  fi  poffono  dire  an¬ 
eti*  efti  ,  come  fono  una  buona  parte  de*  tumori, 
Je  feottature,  le  ferite,  le  delegazioni  ,  e  le  frat¬ 
ture  dell*  offa  .  L*  ufo  di  quell*  Acque  in  quefti 
cafi  per  la  medefima  ragione  de*  mali  acuti  è  quafi 
imponibile  a  farfi,  e  fe  fi  faceffe,  non  più  ad  ef¬ 
fe  ,  che  alla  mano  del  Certifico  la  guarigione  fi 
attribuirebbe.  Refta  adunque  folamente  ,  che  per 
li  mali  certi  fi  ci  lunghi,  che  cronici  dir  poftìamo, 
quell*  Acque  pollano  giovare  ,  quali  fono  certe  pia¬ 
ghe  invecchiate,  certi  tumori  lenti,  o  freddi ,  co¬ 
me  fi  dicono,  e  cofe  fimiii» 
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CAPÌTOLO  V. 


Sfilali  particolari  ,  a  quali  i  IBagnì 
\ Tìjani  giovano . 

L  ip|ER  venire  a’  mali  particolari  ,  a*  quali 
S~^  queft"  acque  de’  Bagni  Pifani  poffono  ef- 
fere  profittevoli  ,  fi  può  incominciare  da 
quei  mali  ,  che  affliggono  i  tre  ventri  del  corpo 
umano,  e  poi  difcendere  a  quei,  che  affliggono 
le  membra,  e  la  cute  principiando  dal  capo,  il 
quale  volgarmence\  da*  Notomifii  fi  chiama  il  veti» 
tre  fupremo . 


ApophJJia ,  e  Paratifi#  > 


II.  Quefte  Acque  giovano  a  quel  male,  che 
maggior  di  tutti  gii  altri  del  capo  fi  può  dire  , 
e  che  d’ogni  altro  male  è  anche  il  più  terribile,  il 
quale  volgarmente  gocciola  ,  e  da’ Medici  apopleffia 
fi  chiama.  Elle  per  altro  gioveranno  non  già  quan¬ 
do  \9  apopìeffia  è  nello  flato  di  male  acuto,  e  fui 
principio,  perchè  allora  ci  vogliono  mifiìoni  di  fan- 
gue ,  medicine  purgative,  cofe  flimolanti  de*  ner« 
vi  3  e  attenuanti  del  fimgue  fecondo  i  gradi  ,  e 
fecondo  le  qualità  del  male  ,  che  dehbe  efler  tras> 
tato,  come  un  male  acuto  dalla  perizia  del  Me*» 
dico;  ma  faranno  principalmente  proficue  ai  fin¬ 
tomi  lafciati  dalla  apopleflìa  ,  quali  fono  la  pa¬ 
ra  li  fi  a  o  di  tutte  le  parti  ,  o  della  metà  delle 
membra  ,  che  fi  chiama  emiplegia  ,  e  al  tardo  ufo 
de*  fenfi  }  che  lafciano  le  apopleffie  si  nei  moto  ,  sì 
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Del  fenfo  >  sì  nella  loquela ,  sì  nella  refpirazioné  , 
c  sì  in  altre  funzioni,  dove  i  nervi  co*  loro  (pirici 
per  P  apopieffia  fi  fon  refi  più  pigri  nell'4  operare  « 
Il  bagnarli  io  quell*  acque  calde  *  e  fpecialmente 
in  quelle  de*  Bagni  Orientali,  che  fono  più  cab 
de  ,  e  più  efficaci  ,  farà  molto  giovevole  per  quelli 
mali.  Giovevoli®  ma  anche  farà  la  loro  docciatura 
per  la  forza  della  percolfa ,  come^aoche  ha  offer- 
vato  il  Signor  Baron  Gherardo  Van  Swiecen  Me» 
dico  Imperiale  in  quelli  cali  della  paralifia  lafcìaca 
dall a  apopieffia;  e  fe  giovano  nella  paralifia,  che 
proviene  dalia  apopieffia  ,  gioveranno  molto  più 
nella  paralifia  femplice  ,  che  è  un  male  molto  mi¬ 
nore  ,  e  così  nella  pareli  male  minore  anche  di 
quella  * 

III.  L*  ufo  interno  di  quell*  Acque,  e  fpe® 
clalmente  di  quella  del  pozzetto,  o  del  pozzo  gran¬ 
de  de*  Bagni  Orientali  farà  profittevole,  perchè  cien 
lubrico  il  ventre,  il  che  è  necelTano  in  tali  ma¬ 
li,  dove  ordinariamente  il  ventre  è  libico  ,  e  que* 
ile  Acque  fi  potrebbero  rendere  piu  efficaci  coli’  ag* 
ghignerei  un  poco  di  fai  catartico  d*  Inghilterra  , 
o  di  un  poco  di  fciloppo  rofato  aureo  ,  o  altra  co- 
fa  limile  a  giudizio  dei  Medico  affiliente  a?  Bagni, 
dal  quale  in  qtiefii  cali  è  aliai  bene  '  dipen¬ 
dere  * 

Epilejjìa  v 

IV.  Se  quelì*  Acque  giovano  alla  paralifia,  é 
alla  emiplegia ,  che  fono  de*  mali  principali  del 
capo,  e  come  effetti  della  apopieffia,  gioveranno 
ancora  alla  epileffia  chiamata  volgarmente  mal  ca¬ 
duco,  che  è  un’  altro  graviffimo  mal  di  capo,  che 

fpef- 
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fpeffo  colla  apopkiTia  fi  congiugne  ,  e  prìncipalmen» 
te  gioverà  a  quei,  che  vengono  di  lontano  ,  giac¬ 
ché  in  querto  male,  al  dire  d'  Ippocrate,  le  muta¬ 
zioni  de*  luoghi  5  delle  rtagioni  ,  e  delle  età  ci  gio¬ 
vano,  e  principalmente  fe  ne  trarrà  effetto  dalla 
virtù  folutiva  di  effe  ,  dalla  virtù  diuretica  ,  e  dal* 
la  virtù  fudorifica  ,  effetti  tutti,  che  comnbuifco- 
no  a  togliere  le# cagioni  di  quello  gran  male,  che 
per  la  grandezza  Sagro  da"  Greci  fu  chiamato  ,  ef« 
fendo  foliti  tanto  effi,  che  i  Latini  di  chiamar  Sàgre 
tutte  le  cofe  grandi  . 

Vertìgini  » 

O 
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V.  Se  alla  epiìeffìa  giovano  queff*  Acque  $ 
gioveranno  anche  alle  vertigini  ,  che  fono  co¬ 
me  Una  fpezie  d’  epilema  ,  e  per  le  diverte  lo¬ 
ro  proprietà  gioveranno  tanto  alle  vertigini  ,  che 
fono  come  lina  fpccie  di  piccola  epikffa  , 
quanto  alle  vertigini,  che  fono  proprie  per  vi¬ 
zio  pofto  nel  capo  mede  fimo  ,  che  i  Medici 
dicono  idiopatiche  *  e  per  cagione  della  virtù 
lóro  folutiva  gioveranno  anche  a  quelle  verti¬ 
gini  ,  che  i  Medici  chiamano  fimpatiche  prove¬ 
nienti  per  vizi  ,  che  fono  ne*  fughi  dello  ftoma- 
co ,  e  della  bile,  e  degli  altri  umori  delle  prime 
Vie,  mediante,  coirle  fi  è  detto,  la  virtù  loro  fo- 
luciva  ,  e  diluente,  che  netterà  io  rtcmaco  ,  e  tinto 
il  canale  degl*  incediti*! .  Per  renderle  poi  atte  a  que- 
flo  fi  potrebbe  difciòrre  una  dramma  di  fapooe 
di  Venezia,  ò  di  Genova  ne5  primi  bicchieri  di 
acqua  ,  che  fi  prendono  per  bere  unendoci  anche 
del  latte  ,  giacché  il  fapoge  per  P  offervaziode  del 
femofo  Malpighi  mefcoìato  eoi  latte  giova  a  que*6 
^  E  4  fle 
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fle  vertigini,  e  a  quelle  fpezie  d’  epilefiia  prove¬ 
nienti  dallo  flomaco ,  e  da  altri  vizi  deJ  fughi  delle 
prime  vie. 

Convul fiotti  „ 

VI.  Non  v ’  ha  alcun  dubbio  ,  che  alle  con« 
vulfioni  d’  ogni  genere  non  giovino  queft’  Acque  s 
e  fpecialmeote  a  quelle  uterine  delle  donne  me** 
diente  la  loro  qualità  diluente,  e  mediante  il  loro 
calore,  giacché  quefio  non  viene,  che  da  contrazione 
de’  nervi,  alla  quale  giova  il  calore  umido,  e  fol- 
fureo  delle  Acque.  Quindi  è  ,  che  mediante  la  loro 
proprietà  diluente  retta  infranta  ,  e  tolta  via  la  qua* 
Jità  pungente  de*  fidi,  che  producono  lo  fìimolo, 
e  la  contrazione  de*  nervi  ,  e  colla  qualità  loro 
acciaiata  pottono  corroborare  le  ghiandole  uterine  , 
che  fe  para  no  i  cattivi  fughi  atti  a  produrre  qua¬ 
tte  convulfiooi,  e  per  la  (fella  ragione  corrobora¬ 
no  ,  come  fanno  tutte  le  cofe  acciaiate ,  le  fibre 
tutte  de)  ooflro  corpo ,  e  il  fangue,  onde  le  pri¬ 
me  non  più  così  di  leggieri  fi  rilafciano  ,  e  fi 
muovono  irregolarmente,  come  accade  nelle  cofc 
coimilfive. 

Dolori  di  capo  ,  mali  d*  occhi  , 
di  orecchi  ec* 

VII.  Se  giovano  alle  convulfioni,  gioveranno 
pure  a  tutte  le  fpezie  di  dolori  di  capo,  le  quali 
fecondo  la  loro  maggiore ,  o  minor  gravezza  ,  e 
fecondo  che  una  parte,  o  più  del  capo  prendono, 
con  vari  nomi  da*  Medici  fon  chiamate.  Perciocché 
fe  il  dolore  dei  capo  è  graviffimo,  e  che  1*  occupi 

tutto^ 
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tutto  ,  vien  chiamato  cefalea  ,  fe  non  è  tan¬ 
to  grave  ,  cefalagia  ,  e  fe  occupa  lo  lamence  una 
mezza  parte  del  cranio,  vien  chiamato  emicrania . 
Se  il  dolore  fia  negli  occhi  ,  fi  chiama  oftalmìa,  fe 
negli  orecchi  otalgia  ,  fe  ne*  denti  odontalgia  . 
Tutti  quelli  dolori  ,  che  fecondo  i  Medici  vengo¬ 
no  da  (eduzione  di  continovo,  come  agni  dolore, 
non  fono  che  /pezie  di  convulfionì,  o  di  contra¬ 
zioni  ,  alle  quali  cofe  giova  P  ufo  di  queft5  Acque 
col  loro  calore  promuovendo  la  trafpirazione ,  ed 
anche  colla  loro  qualità  folutiva  ,  giacché  in  tutti  i 
mali  ,  che  fono  nel  capo  ,  giova  il  tener  lubrico  il 
ventre .  Ne’  dolori  poi  invecchiati  di  quefie  parti 
gioverà  fopra  Ja  parte  medefima  una  piacevole  doc¬ 
ciatura  » 

fidali  dì  gola  ,  e  dì  petto  * 

Vili.  Quefie  Acque  giovano  altresì  a*  mali  di 
gola,  e  fpecialmence  agP  invecchiati  ,  che  fono  in¬ 
torno  della  laringe,  e  intorno  la  faringe  ,  e  che 
producono  raucedine  di  voce,  e  difficoltà  neli>  in¬ 
ghiottire  di  firn  ha  razzando  quelle  ghiandole  inzuppa¬ 
te  ,  che  fono  d*  intorno  la  laringe  ,  e  intorno  la 
faringe ,  ed  il  giovamento  fi  farà  maggiore  ,  fe 
fìando  nel  Bagno  fi  terrà  di  queft*  acqua  in  boc¬ 
ca  gargarizzandoli  con  effa ,  e  fe  al  di  fuori  tan¬ 
to  fulia  collottola ,  quanto  alla  gola  fi  farà  una 
piacevole  docciatura  . 

IX.  All5  afma  anche  gioveranno  quefi’  Acque  9 
e  rpecialmeote  ali*  afma  convulfiva,  e  quindi  an¬ 
che 
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che  ali1  umorale  ,  giacché  una  buona  parte  deli® 
afuse  umorali  anno  origine  dalle  convulfive,  le 
quali  producendo  un*  efpreffione  di  linfa  fover* 
chia  nel  polmone  ne  nafce  quell’  afma ,  che  umo¬ 
rale  fi  appella  .  Col  calore  adunque  *  e  colia  lo¬ 
ro  virtù  corroborativa  dello  fìomaco  ,  dal  quale 
il  più  le  afme  dipendono,  teleranno  tolte,  o  mi¬ 
tigate  le  affezioni  afmatiche.  « 

Toffi  vecchie  ,  "Piaghe  de*  p 9! moni  ^ 
e  Ti fiche zza  . 

X.  Ciiovano  anche  alle  toffi  invecchiate,  o  fieno 
quelle  convulfive,  e  proprie  del  pecco,  o  per  con* 
fenfo  dallo  ftomaco  ,  o  fieno  per  vizio  delie  ghian¬ 
dole  de*  polmoni,  rimediando  al  vizio  univerfale 
del  fangue  coll*  attutare  i  Tali  efaitaci  in  elfo,  e 
negli  umori  ,  e  col  diluere  quell ì  fall .  Per  la  qual 
cofa  gioveranno  alle  piaghe  ,  che  da  quelli  fiali 
poteffero  edere  prodotte  ne’  polmoni  ,  èd  a*  prin¬ 
cipi  della  tifichezza  ,  e  molto  più  gioveranno  al¬ 
le  altre  piaghe  interne  delle  vifcere  ,  e  fpeciab 
mente  a  quelle,  che  fono  nelle  prime  vie,  cioè 
nel  canale  delia  gola ,  o  fia  nell*  efofago  ,  nel 
ventricolo,  e  negl*  interini ,  le  quali  piaghe  pro¬ 
ducono  anch*  effe  la  confunzione  della  perfona  , 
e  la  tifichezza.  Ed  in  fatti  le  vidi  giovare  m ol tif¬ 
imi  o  ad  una  Monaca  dipendente  dalla  cafa  de’ 
Signori  Marchefi  Riccardi  di  Firenze,  che  coll*  in¬ 
dulto  Pontificio  fi  portò  a*  Bagni  con  una  piaga 
negl*  inteflini  ,  dalla  quale  ne  ufciva  per  feceflo 
molta  marcia,  e  con  i  bagni  di  quell*  Acque,  e 
colla  docciatura,  che  di  effe  prendeva  internamen¬ 
te  pel  fondamento  repìicaumente  ogni  giorno,  ed 
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à  molte  libbre  per  volta  ,  cioè  quanto  il  canale 
degl9  interini  ne  poteva  Capire  ,  parti  da*  Bagni 
ìnegliorata  tanto  ,  che  poteva  andare  dappertutto 
da  fe ,  quando  prima  dalla  fìanza  al  Bagno  era 
portata,  e  rinutrita  comparve  da  magra  ,  j.d  eaia- 
cista  affatto,  che  ella  era, 

Atieutiifme  nel  petto ,  e  ìdroptfia . 

XI.  Se ,  come  dice  Monfignor  Lancili  nel  fuo 
Trattato  delle  aneiirifme  deli'  aorta  ,  quelle  rice¬ 
vono  il  principal  giovamento  dalle  mifboni  del 
l'angue,  che  colgono  1*  impero  del  medefimo  con¬ 
tro  le  pareti  delP  aorta  ,  e  poi  dalle  cole  diluen¬ 
ti ,  è  corroboranti  ;  non  P  ultimo  luogo  teri4à  Pufo 
di  quell9  Acque  per  difimbarazzare  il  fangue  da 
que9  fali  corrofivi  ,  che  confumano  le  tonache  dell9 
aorta  ,  che  le  sbancano  ,  e  che  indi  ne  nafce 
la  loro  dilatazione  >  che  aneurifma  da9  Medici  fi 
appella  ,  male  conofciuto  folamente  in  quelli  ul¬ 
timi  tempi ,  dopo  che  fi  è  fatta  più  comune  la 
fezione  de9  cadaveri  .  Da  quello  male  ,  e  da  altri 
vizi  delle  parti,  che  fono  intorno  del  cuore*  i 
Medici  fanno  nafcere  le  idropifie  di  petto  $  che 
provengono  da  imbarazzi  ,  che  fono  nel  cuor  me- 
defimo ,  o  nelle  parti  intorno  d9  elfo  ,  e  fpccial- 
jmenre  neiP  aorta  .  Or  dunque  fe  quell9  Acque 
giovano  a  tor  via  quell9  imbarazzi  $  impediran¬ 
no  ancora  ,  che  non  fi  faccia  P  idropifia  del  pet¬ 
to  ,  e  che  non  fi  facciano  delle  Congefiiooi  ne9 
Ventricoli  del  cuore  ,  e  nelle  fue  orecchiette  ,  e 
nella  aorta  mede  fi  ma  *  le  quali  congeftioni  ,  che 
altro  che  fangue  aggrumato  il  più  non  fono,  po« 
Irpi  volgarmente  fon  chiamati  *  i  quali  polipi  t 

col 
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col  ritardo  del  moto  del  cuore  ,  e  del  fangue  prò® 
ducono  P  idropisia  di  petto,  e  la  fuffocazione  ,  ed 
altri  mali,  i  quali  tutti  faranno  tolti,  fe  fi  farà 
ufo  di  cofe  diluenti >  come  fono  queft’  Acque  do¬ 
tate  anche  di  virtù  aperitiva ,  e  corroborante  ,  co¬ 
me  fi  è  detto . 

Mali  delle  farti  dell*  addane  . 

Xll  Ma  più  di  tutto  gioveranno  quell*  Acque 
a3  mali  generalmente  delle  vifeere  delP  addome  ,  0 
fpecialmente  a  quelli  ,  che  fono,  come  P  ebbro* 
brio  della  medicina ,  e  che  ipocondria  fi  chiama , 
male  ,  che  ha  la  fede  principale  nella  debolezza 
dello  llomaco ,  ai  quale  però  cofpìraoo  e  i  fughi 
viziati  del  panereste  ,  e  della  bile  ,  e  gli  (ledi  fpi- 
riti  de*  nervi  ,  i  quali  irritati  da  quelli  fughi  fi 
muovono  irregolarmente  ,  e  producono  quelle  tanto 
Arane  affezioni ,  che  i  Medici  fanno  andar  congiun¬ 
te  colla  ipocondrìa  negli  uomini ,  e  colla  palinone 
ifterica  nelle  donne ,  la  quale  a  neh3  ella  ha  Sa  fe¬ 
de  principale  nello  ftomaco ,  e  ne3*  nervi  per  qual¬ 
che  confenfo  coll*  utero .  À  quelle  affezioni  ipocon¬ 
driache  ,  ed  iberiche  tutti  i  Medici  fanno  giovare 
Je  cofe  diluenti,  e  corroboranti,  e  fpecialmente  P 
ufo  dell*  Acque  Termali  alquanto  acciaiate  ,  come 
fi  è  provato  effere  le  prefeoti  de5  Bagni  di  Fifa  . 

Inappetenza  ^  Diarree ,  Dijjenterie ,  Lienterie  , 
Coliche  periodiche  ec . 

XII!.  Quelle  Acque  giovano  ancora  alla  inap-* 
fetenza  togliendo  via  quelle  vifeofità  ,  che  fono 
nello  fiomaco  ,  e  quella  ficcità  ,  che  talora  è  ita 
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etto,  le  quali  cofe  cagionano  principalmente  V  inap¬ 
petenza  ^  la  quale  retta  tolta  non  {blamente  col¬ 
la  rimozione  di  q nette  cagioni ,  che  la  produceva¬ 
no  ,  ma  ancora  perchè  reftano  corroborate  le  li¬ 
bre  deilo  ftomaco,  e  corretti  i  fuoi  fughi  0  trop¬ 
po  vifeidi  ,  o  troppo  falfuginofi  .  Per  la  iàedcfi- 
ma  ragione  giovano  alla  iienteria  ,  per  ìa  qua¬ 
le  i  cibi  non  fii  digeriscono,  ma  indigstti  fi  ren¬ 
dono  per  fecettò  ,  al  qua)  male  una  piacevole  doc¬ 
ciatura  fu!  ventre  molto  conferirà  .  Parimente  gio¬ 
vano  alla  diarrea  ,  e  molto  piu  alla  ditte  averi* 
nettando  il  canale  degli  incelimi  ,  e  detergendo 
tutte  quelle  piccole  piaghe ,  che  io  etto  da  fue¬ 
tti  mali  foglionfi  produrre .  Parimente  giovano  a 
queile  coliche  periodiche,  alle  quali  di  quando  in 
quando  alcuni  fono  fottopofti  correggendo  i  vizi 
della  bile  ,  e  diluendo  i  fuoi  fali .  Io  dico  alle  co¬ 
liche  periodiche,  cioè  alle  loro  difpofiziooi ,  per  le 
quali  di  quando  in  quando  uno  è  fottopofto  a 
quefto  male  ,  perciocché  quando  uno  è  attualmen¬ 
te  da  etto  attaccato  bifogna ,  che  con  criftieri  ano¬ 
dini  ,  con  oppiati  per  bocca ,  e  con  altri  argomen¬ 
ti  fia  curato . 

Mali  di  Reni ,  e  della  Vefcica , 

XIV.  AI  calor  delle  reni ,  e  alle  piaghe  delle 
medettme  giovano  quett’  Acque  rinfrescando  le  re¬ 
ni  ,  e  detergendo  le  loro  piaghe  ,  e  per  confe* 
guente  giovando  a*  mali  anche  della  vefcica  ,  i  qua¬ 
li  dalle  reni  il  più  provengono,  detergendo  qual¬ 
che  ulcere,  che  fotte  in  etta  ,  e  così  togliendoli* 
piccola  infiammazione  ,  o  calore  ,  che  produceva 
quella  piaga,  e  che  difficulcava  Pufcita  dell*  ori* 
uà  pel  fuo  canale  ,  Idre - 
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Idropisìa  . 

XV.  A  certe  idropisìe  pedono  anche  quell* 
Acque  Termali  giovare,  quando  quelle  idropisìe 
non  derivaffero  da  vizi  grandi  del  fegato,  delia 
milza ,  o  di  qualche  altra  vifcera  ,  ma  quando  fa- 
lamente  proveoiffero  da  Tali  ,  che  ^coagulaffero  la 
linfa  ,  e  la  readeffero  meno  trafcorrevole  *  Percioc- 
che  fciogliendogli  ,  e  diluendogli  fi  toglierebbe  an¬ 
che  quel  rifiagno,  che  fa  la  linfa  nelle  parti,  e 
che  produce  quella  idropisìa  ,  che  è  tra  le  car¬ 
ni  ,  che  fi  chiama  eoo  vocaboli  greci  Ànaffarca,  o 
Leiicoflegfimia  .  Quando  dunque  colf  ufo  di  que» 
fte  acque  fi  vedere  credere  la  copia  delle  orine  , 
cd  cflere  quelle  più  di  quello  ,  che  fi  bee  ,  o  al¬ 
meno  quanto  quello  ,  che  fi  bee  ,  non  vJ  ha  dub¬ 
bio  y  che  l’  idropisìa  con  effe  farebbe  fanata  .  Ma 
ai  principi  d?  idropisìa  di  petto,  che  provengono  da 
aneurifme  dell*  aorta  ,  ,  da  altri  vizi  de5  precordi  , 
gioveranno  Tempre, 

Vizi  della  cute* 

XVI,  A  tutti  i  vizi  della  cute  giovano  quell* 
Acque  sì  prefe  internamente ,  e  sì  bagnandoci  iti 
effe  frequentemente  a  t  aira  odo  que3  fall  ,  che  pro¬ 
ducono  quelli  vizi,  dolcificandogli ,  e  per  fudore,  e 
per  orina  portandogli  fuori .  Onde  generalmente  a 
quelli  Bagni  d*  acque  Termali  calde  fi  portano  mol¬ 
te  perfone  ,  e  tutte  ne  ricavano  profitto  per  P 
erpeti  cutanee,  o  ila  per  le  volatiche,  per  le  vi» 
uligini  ,  o  fieno  fpezie  di  lebbra  ,  per  le  rogne, 
g  per  altri  mali  fienili  della  cute» 

7* 
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Podagra. 

XVII.  Benché  la  podagra  fi  a  un  male  diffici* 
lidi mo  a  fcioglierfi  ,  e  benché  quella  dall*  acqua 
calda  fembri  >  che  talora  relti  promoffa  ,  ed  accre- 
fciuta  ;  contuttociò  io  ho  veduto  in  alcuni  cava¬ 

lieri  5  che  a  quefti  Bagni  erano  venuti ,  mitigarli  di 
molto  la  podag'ra ,  e  coll*  tifo  di  quell’  Acque  in¬ 
terno  5  e  colia  bagnatura  efterna  univerfale  ren¬ 
derli  molto  più  agili  al  moto  di  quello,  che  era¬ 
no,  e  toglierli  que’ coaguli  ,  che  aveano  intorno 
agli  articoli  .  Così  ho  veduto  molti  liberarli  af¬ 
fatto  da  piccoli  dolori  ,  che  aveano  nelle  mera* 

bra ,  o  intorno  le  giuntate.  Parimente  il  Bagno 

caldo  di  elle  giova  alle  laffnudini  ,  che  proven¬ 
gono  da  foverchio  moto ,  come  le  ho  efperimen- 
tate  talora  in  me  raedefimo . 

•  ‘ .  *  c  -  ■'  -  .«  *  ",  k  e  ì-~  y  ? 

Mai  Franz? fi , 

XVIII.  E‘ volgare  opinione,  che  generalmen- 
te  le  Acque  Termali  nuocano  al  mal  franzefe  ,  an- 
%\  alcuni  dicono,  che  quelle  fervano  per  farlo  ap¬ 
parir  fuori  più  manifeftarnence,  quando  quei  ,  che 
fi  portano  ad  effe  ,  poco  ,  o  niente  n ’  avellerò  ,  il 
che  farebbe  quali  un’  impedire  ,  che  la  maggior 
parte  delle  perfone  a*  Bagni  non  andaffero  per  ti¬ 
more  ,  che  un  qualche  piccolo  avanzo  di  quello 
male  ,  che  una  volta  avellerò  avuto  ,  non  fi  fufci- 
taffe  ,  e  maggiormente  pullulaffe  ,  e  s’  accrefceffe  . 
Una  tal  quiftione  fu  diffufamente  difenda  dal  Mer¬ 
curiale  al  capo  VII.  del  fuo  Trattato  di  quefti  Ba¬ 
gni  ,  cioè  fe  efli,  e  le  altre  Acque  Termali  nuocefferq 
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al  mal  franzefe,  come  volgarmente  fi  dice,  e  con 
ragioni ,  e  eoa  eferoph  di  perfone  nobili  attacca¬ 
te  da  quello  male  ,  le  quali  colPeffere  andate  a 
quelli  Bagni  caldi  erano  guarite ,  o  almeno  avea- 
no  ricevuto  un  gran  giovamento,  prova  effer  va¬ 
na  quella  voce  popolare,  che  i  Bagni  mafiìma- 
mente  caldi  nuocano  al  mal  franzefe ,  e  che  il 
rendano  più  manifcfto.  In  fatti  cfuefto  male  re¬ 
fi  a  molto  fnervaeo  dal  fudore  ,  ed  ellendo  quelle 
Acque  molto  calde  ,  e  fpecialmence  quelle  de'  Ba¬ 
gni  Orientali  ,  con  elle,  e  coli9  entrar  ,  dopo  che 
in  efte  fi  è  dimorato,  in  un  ietto  caldo  fi  pro« 
muoverà  molto  il  fudore  ,  e  per  confeguente  fi 
diminuirà  anco  molto  deila  cagione  del  mal  fran* 
zefe,  che  coi  fudore  principalmente  fi  toglie.  Sen¬ 
za  che  nel  mal  franzefe  molte  volte  ci  fono  delle 
piaghe  efterne  ,  che  da  quell9  Acque  ,  dalla  loro 
docciatura  ,  e  dall5  applicazione  di  quella  loro  ero¬ 
da  ,  o  fedimento  ,  che  ila  polverizzato  ,  poffooo  re- 
fiar  derterfe ,  profeiugate  ,  e  fanate.  Finalmente  la 
gonorrea  gallica  ,  che  è  il  principio  del  mal  fran¬ 
zefe  ,  con  quell9  acque  folamence  in  larga  copia  be¬ 
vute  fi  toglie  affatto ,  rinfrefeando  effe  l9  uretra  , 
dov9è  la  prima  fede  di  quefio  male,  e  mondando¬ 
la  da  tutte  le  impurità  ,  che  fi  fono  contratte 
nell9  atto  venereo  nelle  fue  ghiandole ,  c  nelle  fue 
foffette  ,  c  piccole  fefiure  deferitte  dal  Sig.  Morga¬ 
gni  Anatomico  di  fama  celebre ,  e  nominata . 
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APPENDICE. 

Regole  generali  per  f  ufo  di  quefie  Acque . 

J.  KTOn  può  veramente  darfi  alcuna  regola  cer- 
ta  intorno  del  far  ufo  di  quelle  Acque . 
Perciocché  fecondo  Je  varie  indifpofizioni  ,  fecondo 
i  vari  temperamenti  delle  perfone  ,  e  fecondo  al¬ 
tre  circollaoze  può  effer  vario  i!  loro  ufo  sì  per 
conto  della  bevanda  ,  sì  per  conto  del  bagnarli  ,  o 
del  docciarli  ,  o  del  prendere  le  ftufe  in  effe  ,  poten¬ 
do  convenire  in  alcuni  quali  tutti  gli  ufi  di  quelle 
cofe  ,  in  altri  1*  ufo  d*  una  cofa  fola  ,  o  di  due  ,  e 
così  vario  potendo  effere  Tufo  della  quantità  per 
bocca  delle  acque,  e  più  lungo ,  o  più  breve  il  tem¬ 
po  della  immersone  ne'  Bagni  ,  e  della  docciatu¬ 
ra  ,  o  delle  li  afe .  In  quelle  cofe  bifogoa  ripor¬ 
tarli  al  giudizio ,  e  alla  perizia  del  Medico  ,  che 
affìde  a5  Bagni  ,  e  di  quello  ,  che  ha  coofigliate 
tali  Acque  ,  ed  anche  all*  efperienza  ,  che  uno  feri¬ 
te  in  fe  medefimo,  quanto  ne  poffa  comportare 
beendole  ,  o  quanto  poffa  in  effe  trattenerli  ba¬ 
gnandoli,  o  docciandoli  .  Per  la  qual  cola  io  avea 
diliberato  di  non  parlare  delle  regole  per  l’ufo  di 
quell* Acque  ,  rimettendomi  io  tutto  alla  perizia  del 
Medico  ,  che  afflile  a*  Bagni ,  e  di  quello  ,  che 
P  ha  configliate ,  ed  anche  alla  fperienza  di  quel¬ 
lo  ,  che  ne  fa  ufo .  Ciò  non  aliante  perchè  Ila  com¬ 
piuto  quello  mio  breve  Trattato  di  quelli  Bagni  , 
dirò  anche  qualche  cofa  generalmente  intorno  le 
regole  da  tenerli  nel  far  ufo  di  quelle  Acque. 
II.  Regole  generali  adunque  fola  mente  io  prò* 
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porrò  5  benché  anche  quefte  io  avelli  potute  tra* 
Jafciare  trovandoli  effe  appreOo  degli  Autori  ,  che 
anno  fcnuo  del  modo  dì  bagnarli ,  e  del  far  ufo 
internamente  dell’  Acque  Termali  ,  o  io  altra  for» 
ma  ,  Ed  in  primo  luogo  generalmente  parlan¬ 
do  bìfogoa  confiderare  il  modo  .  Ma  di  quello 
appunto  non  fi  può  dar  regola  alcuna  generale, 
o  particolare,  dipendendo  dalla  perizia  de!  Medi* 
co  5  fe  ad  un  tal  foggino  ìndìfpofto  convenga  o 
il  Bagno  di  quell*  Acque  ,  o  la  docciatura  ,  o  U 
fi  afa  ,  o  il  farne  ufo  internamente  ,  Comurtociò, 
perchè  al  modo  appartiene  la  Dieta  ,  i!  Sonno  ,  la 
Quiete  ,  e  il  Moto  ,  di  quefte  cole  con  brevi  pa* 
role  tratterò  panicamente  ,  è  poi  pafserò  a  par® 
lare  della  Quantità,  del  Tempo,  e  de!  Luogo , 

III.  In  quanto  alla  Dieta  ,  e  fpec’ialmente  in¬ 
torno  al  mangiare  non  v7  ha  dubbio,  che  ficcarne 
il  mangiar  moderatamente  ,  e  1*  tifar  cibi  non  mob 
to  nutritivi  ,  e  di  facile  digeftione  fia  giovevole 
fempre  ;  così  molto  più  giovevole  farà  a  quelle 
perfooe  ,  che  fi  portano  a7  Bagni ,  le  quali  da  una 
qualche  indifpofixione  2  o  malattìa  fono  afflitte. 
Sembra,  che  l7  ufo  de!  latte  convenga  molto  ge* 
seralmente  ,  e  così  il  far7  ufo  di  mineftre  ó*  erbe 
fpeciaimente  nelle  affezioni  podagriche  ,  ed  in  quei, 
che  fono  a  (Tu  e  far  ti  a  tali  cibi.  Gioverà  ancora  il 
mangiar  molto  moderato  la  fera ,  ed  a  chi  pren¬ 
de  l’acqua  a  paffare,  il  non  andar  a  definare  la 
mareina  prima,  che  l’acqua  tutta,  q  per  orina , 
o  per  feceffo  non  fia  pallata , 

IV.  I  ntorno  al  Sonno  corre  una  certa  opinio* 
ne  fpeciaimente  in  quefti  noftri  paefi  ,  che  chi 
prende  le  Acque  Termali  ,  non  debba  dormire  il  do¬ 
po  definare ,  il  che  è  d7  un  grande  incomodo  d* 

ella* 
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sfiata  ,  a  chi  fpeciaJmente  è  avvezzo  .  Io  fono 
Tempre  (lato  d’un  contrario  parere,  ed  ho  la fcia« 
to  Tempre  dormire  quei,  che  aveano  prefe  T  Acque 
Termali  ,  purché  dormirtero  molco  tempo  dopo,  che 
3e  aveano  prefe  ,  e  quando  conofcevano  ,  che  di 
già  erano  patiate.  Certo  è ,  che  col  porli  fubito 
a  dormire  dopo  ,  che  fi  è  bevuta  ftrabocchevol- 
mente  un5  Acqua  Termale,  come  fanno  quei,  che 
vanno  alle  acqtfe  della  Valle  di  San  Marino  pren¬ 
dendole  foiamence  colla  direzione  d3  alcuni  conta» 
di  ni  di  quel  luogo,  fi  corre  pericolo  d3  una  qual¬ 
che  apopieffia  ,  ra  adiro  a  mente  dormendoci  fopra  do- 
po  d3averle  prefe,  come  è  accaduto  in  mole!  ,  on¬ 
de  ne  è  nata  quella  opinione,  che  dopo  prefa  P 
Acqua  Termale  non  fi  debba  dormire  per  alcun 
conto  ,  fe  non  la  notte,  il  che  và  intefo ,  come 
ho  detto,  quando  non  fia  finita  di  padare  . 

V.  Alcuni  anno  per  cortame  dopo  d’aver  pre¬ 
fe  P  acque  Termali  di  porfi  in  letto  ,  ed  ivi  afpet- 
tare,  che  e  per  fudore,  e  per  orina  ,  o  per  fe¬ 
ce  fio  efeano  fuori ,  ed  altri  non  le  prendono ,  fe 
non  fola  mene  e  quando  fono  nel  Bagno  ,  e  quelli 
tali  ,  acciocché  pallino  meglio  Tacque,  lodano  la 
Quiete.  Ma  la  quiete  farà  giovevole  (blamente  a 
certi  temperamenti  particolari  ,  o  a  perfone ,  che 
per  dolori  articolari  non  poffono  parteggiare  ,  o 
fare  alcun’  altro  moderato  efercizio . 

VI.  Generalmente  parlando  gioverà  un  Mote 
moderato  ,  come  il  palleggiare  dentro  il  recinto 
de3  Bagni  medefimi  ,  e  andar  prendendo  calda  P 
acqua  dal  pozzetto  di  Nettuno  ,  o  dal  pozzo  gran¬ 
de  ,  o  dal  pozzetto  della  Regina ,  emendo  meglio 
a  prenderla  così  fubito  ufcica  dalla  forgente,  che 
il  prenderla  lontana,  e  quando  fi  è  cominciata  a 
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raffreddare  ,  e  quando  fono  (Vaporati  quegli  (pi¬ 
riti  ,  oc’  quali  fi  è  detto  confiftere  prìoci  pai  men¬ 
te  la  virtù  delle  Acque  'Fermali.  À  quelli  ,  che 
ne  pedono  far  grandi  bevute  $  gioverà  il  palleggia¬ 
re  per  gli,  corridoi  de’  palazzi  vicini  a’  Bagni  ,  o 
luogo  il  canale  5  che  conduce  a  Fifa  ,  o  fu  per 
le  meno  erte  pendici  dei  'vicino  monte  di  San  Giu¬ 
liano  tra  gli  ameni  mirti ,  ed  i  Tempre  verdeggian¬ 
ti  ulivi.  Per  maggiore  amenità  , \e  per  ricreazio¬ 
ne  gioverà  anche  prima  del  de  fina  re  il  rraccenerfi 
a  giuocare  alla  palla  ,  o  ai  volantino  a  quei  >  che 
fono  più  imbuiti  ,  ed  il  ballare  ancora  ,  1!  che  fi 
potrà  anche  fare  nell3  ore  piu  frefche  della  fe¬ 
ra  -  io  non  faprei  troppo  lodare,  a  chi  prende  que- 
fte  Acque  ,  l’efercizio  di  Venere  quantunque  mode¬ 
rato,  maffimamente  in  perfooe  ,  che  vengano  a9 
Bagni  per  medicarli,  edendomi  noto  quel  che  dif- 
fe  un’antico  Filofofo  incorno  uo  taPefercizio  ,  che 
pr  asciar  g  nobifeum  agi  tur  ,  fi  non  noce  Ut . 

VII.  Incorno  ia  Quantità  maffimamente  in¬ 
terna  non  fi  può  dar  regola  alcuna  ,  ma  bifogoa 
prender  norma  dalla  forza  dello  ftomaco,  e  dalla 
confuetudine,  che  uno  ha  nel  bere  .  Generalmen¬ 
te  gioverà  prenderle  per  modo ,  che  oon  aggra¬ 
vino  lo  ftomaco ,  e  che  non  eccitino  il  vomito, 
ma  andarle  prendendo  a  vari  bicchieri  moderata- 
mente,  ed  a  mi  fura ,  che  padano,  andarne  pren¬ 
dendo  altri  bicchieri  ,  finche  uno  è  annoiato .  In 
quanto  alla  Quantità  per  I’  immerfiooe  ,  o  fia  per 
la  bagnatura  »  non  v’ha  aleno  dubbio,  che  non 
fia  meglio  ad  immergerli  con  tutto  il  corpo  den¬ 
tro  del  Bagno,  che  darci  immerfo  fidamente  per 
metà,  e  (Tendo  chiamato  da’.  Medici  Semicupio  que¬ 
lla  forra  dì  Bagno  a  mezza  vita..  E3  bene  anche 
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ì-m  m  erger  fi  tutto  io  un  tratto  nel  Bagno ,  e  fpe- 
ciaimeote  chi  fi  volefie  bagnare  od  Bagno  deli9 
acqua  fredda  ,  nel  quale  anche  è  meglio  immer¬ 
gere  prima  il  capo  avanti  dell9  altre  membra  ,  e 
poi  Tergere  col  capo  tenendo  le  membra  tutte 
imraerfe.  Per  la  quantità  dei  tempo  nel  bagnarli 
ballerà  quella  d?  un’ora,  o  poco  più.  Per  la  doc¬ 
ciatura  eoo  c’  è  regola  alcuna  ,  ma  hi  fogo  a  atte* 
oerii  a  quello  ?  che  coofiglierà  un  perito  Medi’* 
co  ,  o  Certifico. 

Vìi!.  In  quanto  al  Tempo  generalmente  par¬ 
lando  fi  può  dire  ,  che  il  tempo  migliore  di  far 
ufo  di  queft*  Acque  fia  dal  principio  di  Maggio 
fino  alla  metà  d5  Ottobre .  Ma  alcuni  oe  anno  fat¬ 
to  ufo  con  profitto  anche  in  altri  tempi  dell*  an¬ 
no  j  e  queff  ufo  fi  può  fare  ora  maggiormente  , 
dopo  che  tante  comodità  fono  (late  fatte  intorno 
di  quelle  forgenti  per  poter  prendere  quefl*  Acque 
agiatamente  in  ogni  (Bigione  .  lo  quanto  poi  ai  Tem¬ 
po  particolare  non  v5  ha  dubbio  ,  che  non  fi  a  me¬ 
glio  il  bagnar  fi  la  mattina  poco  dopo  5  che  fi  è 
alzato  il  Sole  5  e  il  prendere  internamente  Tacque 
in  tal  tempo  ,  acciocché  pollano  paffare  per  tem¬ 
po  ,  e  fi  polla  andare  a  definare  anche  per  tem¬ 
po,  quando  Tacque  fono  di  già  del  tutto  pallia¬ 
re  .  Potrà  uno  anche  bagnarli  iì  dopo  definare  , 
cioè  tre  3  o  quattro  ore  almeno  dopo  del  cibo  ,  e 
fpecialmente  ciò  faranno  quei ,  che  anno  vizi  nel* 
la  cine  ?  ne*  quali  fono  giovevoli  le  frequenti  la* 
vande,  e  bagnature-  Ma  il  prendere  acqua  in  co¬ 
pia  per  bocca  il  dopo  definare  non  è  bene  .  Può 
però  prendetene  un  qualche  bicchiere  ,  come  ta¬ 
lora  io  faceva  In  quanto  al  numero  de9  giorni 
dei  far*  ufo  di  quell*  Acque  credo  ,  che  quello  fi 
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polla  refiringere  tra  i  trenta ,  o  i  quaranta,  o  & 
qualche  cola  di  piu,  quando  P  indifpofizione  folle 
contumace,  e  credo  che  fia  meglio  il  ridurre  la 
cola  a  quaranta  giorni ,  o  almeno  ai  trenta  ,  che 
il  fare  ,  come  io  vedeva  alcuni  ,  i  quali  col  ba- 
grsarfi  due  volte  a!  giorno ,  cioè  mattina  ,  e  fera 
credevano  d’aver  adempiuto  in  venti  giorni  al  ter¬ 
mine  di  quaranta  giorni  di  Bagno,  o  in  quindici 
a  quello  di  trenta,  f 

IX.  II  Luogo  migliore  per  prendere  quell®  A* 
eque  è  quello  della  forgeote  fteffa  ,  come  tante 
volte  fi  è  detto  ,  e  fpecialmence  dovendole  pren¬ 
dere  internamente  ,  perciocché  raffreddate ,  che  fie» 
no ,  fono  fvaporati  quegli  ignicoli  ,  e  quegli  fpi- 
riti  minerali,  che  erano  in  die,  e  da’ quali  di¬ 
pende  la  loro  priocipal  virtù.  Non  però  niego  $ 
che  prefe ,  e  figgiate,  e  trafportate  altrove,  co¬ 
me  fi  fa  di  quelle  del  pozzetto  di  Ketwno ,  o  di 
quelle  della  Regina ,  che  non  pollano  giovare  an¬ 
che  a  tutti  questuali  ,  acquali  ho  detto  giovare 
quell*  Acque  *  Ma  ciò  faranno  meno  efficacemen¬ 
te  ,  e  lontano  da  quelle  forgenti  non  fi  potrà  far 
ufo  del  Bagno  ,  e  delle  docciature  ,  delle  quali  co* 
fe  tanto  profitto  gli  infermi  ne  riportano. 


IN- 


8? 


INDICE 

DE»  CAPITOLI 


1*  1/0  de*  Bagni  Vtfanì  pag.  i  feq. 

IL  Antichità  de  Bagni  Bifuni  pag *  9  feq . 
HI*  Ri/ìoraziQne  novella  de"  Bagni  pag.  2%  fèq6 
IV*  Principali  qualità  de IV  acque  de  Bagni  di 
Pifa  pag.  li  feq. 

V.  Mali  particolari  5  0*  quali  ì  Bagni  Pi/a~ 
ni  giovano  pag .  69  feqé 
Appendice .  Regole  generali  per  V  ufo  di  que - 
fts  Acque  pag.  8 1  feq . 


INDICE  II 


DELLE  COSE  NOTABILI. 

'  **  ' 

A 


A  Batto  Bagni  pag .  9.  io.  • 

Acidule  d*  Afcictno  2.  4»  25.  36.  42<  65. 
Acqua,  della  Fonti  di  Piazza  4  * 

Acque  Termali  calde  bollono  prima  45. 

Alberefie  2. 

Allume  non  è  veleno  52.  62.  Jeq, 

Altezza  dell *  acqua  de 9  Bagni  2%. 

Altieri  Don  Emilio  Principe  dì  Viano  3.1* 

An  affare  a  78. 

Aneurifme  del  petto  75, 

Apollo  Bagno  28. 

Apoplejjia  69.  83» 

Arcano  duplicato  della  ero  fi  &  de 5  Bagni  20* 

A  fidano  fina  acqua  2.  3.  66.  67. 


B  Accio  Andrea  ficrive  àd*  Bagni  15. 

Bagnaccio  31  33. 

Bagni  caldi  anno  piti  fiale  51,  54. 
Bagni  delle  Acidule  36. 

B^gni  delle  colline  di  Fifa  x.  16. 
Bagni  di  Fifa  antichljfìmi  IO.  fieq. 
Bagni  Occidentali  31  fieq . 

Bagni  Orientali  25  fieq. 

Bagno  d3  acqua  f refica  4.  35. 


Ditti  COSI  NOTABILI, 

Bagno  de*  Nervi  34. 

Bagno  di  Marte  33. 

Bagno  per  lì  cavalli  19*  Jt- 
Balio  24*  84. 

Bavino ,  0  fia  Bauhin  Giovanni  il  novello  pari# 
de*  Bagni  di  Fifa  1 7. 

Biancbclh  Matteo  feri  ve  /opra  i  Bagni  15* 

Borpo  M arche fe  d*  Efte  14. 

Bovattro  ,  e  Bevati  co  13. 

Buche  delle  Fate  5.  7. 

VP  & 

C 


CAhi  fan  Certo  fa  ,  e  olio  2* 

Caldaccoh  y  0  Cardaccoli  3. 

Calore  de*  Bagni  Occidentali  41.  feq* 

Calore  de*  Bagni  Orientali  26.  39. 

Calore  deli *  Acque  Termali  donde  provenga  43*  fi$* 
Calore  maggiore  dell *  Acque  de*  Bagni  39. 

Capaccio  Giulio  Cefare  loda  i  Bagni  17. 

Capo  dolori  72  feq . 

Cefalea  73.  j 

Cerere  Bagno  28. 

C  t/i  e  me  de*  Bagni  Orientali  2$.  30* 

Cocchi  Sig .  Dottor  Antonio  feri  ve  de*  Bagni  21, 
Coliche  periodiche  76  feq. 

Con  funzione  74. 

Convulfìoni  .72.  ' 

Creta  rojfa  8. 

Crofta  calcaria  de*  Bagni  20.  47,  feq. 

Cute  vizi  78»  -  ; 


I  H  19  t  C  è 

D  ;  : 

D  End  riti  2.  5§. 

Diana  Bagno  2$» 

Diarrea  76  feq. 

Dieta  per  chi  ufa  P  Acque  tl» 
Dtjj  enteria  76  feq . 

Doccia  Occidentale  34. 

D  off/V  Orientali  fianze  cinque  i§i 
Dolori  di  capo  ec»  72 


EGitto  dono  del  Ptiìo  6* 

Emicrania  73* 

Emiplegia  69.  70. 

Zpilejpa  70.  feq. 

Erbe  cotte  coll*  ufi  delP  Acque  òta 
Erpeti  780 

P 

Alloppiò  Gabhrieliò  fcrive  fiprà  i  Bagni  ip 
Federigo  da  Montefeltro  rifiora  i  Bagni  13. 
Ferdinando  1.  G«  D.  afc  Tofana  fa  leggi  foprd  i 
Bagni  16. 

Ferro  nelle  Acque  de *  Bagni  58,  59.  feq . 

Fiorentini  Francefio  Maria  Gentiluomo  f  &  Medicò 
Lacche  fi  loda  i  Bagni  di  Pi  fa  18. 

Fontana  di  Piazza  24.  41*  49*  53“  5S<- 
Fontana  di  Fifa  49.  53. 

Frammenti  d *  antichità  a *  Bagni  11  feq, 

F  rance  fio  I.  Impera  dorè  iodato  23, 

Fratta 


G  Amba  corta  Pietro  ri  flora  t  Bagni  13. 

- -  Fa  feri  ver  e  fopra  di  ejfl  da  Ugolini  da 

Montecatini  14* 

Gaza  Teodorf  benemerito  de*  Bagni  14® 

Gi annetti  Pafcaflo  ferivo  de*  Bagni  iSL 
Giove  Bagno  27, 

Giunone  Bagno  lj- 
Gonorrea  Gallica  8ó. 


l 


Igni  coli  86, 

Immerfloue  ne*  Bagni  84.  feq. 
Inappetenza  76. 

Inscrizione  Romana  a*  Bagni  lf« 
Ipocondria  76. 

Jfl  erica  affezione  7  6, 


L 

Atte  coll ‘  ufo  dell *  Acque  $1 


JLj  Lebbra  78. 

Lentifco  y  0  Sondro  7* 
Leucoflegmatia  78. 

Lienteria  76  feq. 

Luogo  per  prender  P  Acque  8& 


/ 


Mal 


I 


92,  Indice 

M 

MAI  Frante  fi  79  fiq • 

M^/i  delle  vtfcers  dell*  addome 
Mali  di  gola  73» 

Mali  dì  petto  73. 

Matilde  Contejja  riflora  i  Bagni  12 . 

Meni  zeli  0  7. 

Mercuriale  Girolamo  ferivo  de*  Bagni  16 . 

— -  Prova  giovare  al  mal  franzefi  79 
Mercurio  Bagno  28. 

Mefny  Sig.  Dottor  Bartolommeo  fa  fperienze  [opra  ì 
Bagni  19*  fiq- 
Minerva  Bagno  28. 

Modo  dì  prender  P  acque  82. 

Monte  cavernofo  5. 

Monte  di  San  Giuliano  I,  5.  9. 

Mortine  7.  8, 

Afa/p  moderato  nel  prender  P  acque  83.  feq. 

N 


NEttuno  Bagno  26’.  28- 

Kitro  nell3  acque  de*  Bagni  5js 

o 


Odontalgia  73. 

Or  fi  ni  Conte  di  Soana  dirocca  i  Bagni  14° 
Otalgia  73.  fc 

Otta!  mi  a  73, 


Va» 


Delle  Cose  notabili 


PAlazzì  de*  Bagni  24. 

Palmieri  Matteo  Fiorentino  15, 
Paralifia  69  fiq. 

Piaghe  delle  gambe  19,  54.  65, 

— *  de*  polmoni  74, 

Pietra  bianca  4, 

P/«/  fai  vai  ici  6. 

r 

Tifa  Città  Et rnfca  11.  22, 

*— — -  Greca  il.  21. 

Plinio  mentova  i  Bagni  Pi  funi  9, 
Podagra  79. 

Polipi  75. 

Poveri  Bagno  29. 

Pozzetto  del  Bagno  della  Regina  32. 
Pozzetto  di  Nettuno  30. 

«—  fio  calore  39, 

Pulce  de*  Bagni  32. 


a 

QUalitd  meno  finfihili  dell *  acque  53.  feq. 
Quantità  delP  acqua  da  prenderai  84, 
Quiete  per  chi  prende  P  acque  83. 

R 


REcinto  de*  Bagni  Orientali  27» 

Redi  Medico ,  e  Filofofo  celebre  riprovato  5 6 . 
Regali  Matteo  Medico  di  Lucca  antepone  i  Bagni 
di  Pi  fi  a  quei  di  Lucca  29. 

Regina  delle  Baleari  dà  il  nome  ad  un  Bagno  1%, 


94  Indice 

J lichecourt  S>£-  Conte  Emanuelle  Sodato  %  8.  £|« 
Rifiuto  ne*  Bagni ,  eh  fi  a  z60 
Rogna  6i. 

R°g»° fi  33* 

s 

SAcio  da  G aitata  Bovaiero  13. 

Sagro  grande  71. 
dW/*  acque  de*  Bagni  50.  ftq* 

Sale  delle  Acidule  49. 

Sate  d'  Ejjom  54.  64. 

Sale  neutro  50. 

Savonarola  Gio .  Michele  feri  ve  de*  Bagni  14, 
Scarabeo  de*  Bagni  32. 

Sedimento  calcano  de*  Bagni  47.  feq . 

Semicupio  84. 

Sondro  7. 

pomeri  diano  82.  feq. 

Speziali  facevano  da  Medici  ns*  tempi  barbari  j|e 
Spirito  elamico  >  e  minerale  nell*  Acque  5 
Sterilità  18. 

T 

TArgtonì  Tozzetti  Sig,  Dottor  Giovanni  lodate 
— -*  ptfrAf  Bagni  zi » 

Tempo  di  prender  V  Acque  8j. 

‘Ferra  rafia  $0. 

5T#W  Micbelagnolo  ferì  ve  de*  Bagni  .38» 

Timbra  7. 

Tinozza  del  Bagno  della  Regina  33* 

Tinozze  varie  34. 

Tifiche  zza  74. 


Torre 


91 


Delle  Cose  notassi*!* 

Torre  per  la  doccia  Occidentale  34* 

Torre  per  le  doccte  Orientali  29. 

Toffì  vecchie  74. 

Tumori  lenti  68» 


U  Colino  da  Montecatini  il  primo  a  feri  vere  de^ 
Bagni  Ili  Pi  fa  13  feq. 

Utero.  A' mali  delP  utero  giovano  t  Bagni  iS» 
Venere  vietata  nell *  ufo  dell*  Acque  84» 

Vertigini  71» 

Vinicola  %. 

Vefetca  77. 

Vtdo  Vi  dio  il  vecchio  fiorentino  ferive  de*  Bagni 

.17  ru¬ 
vido  Vtdto  il  novello ,  o  fin  il  giovine  pubblica  le 
opere  di  effe  pag.  ij  feq » 

Viotti  Bartolommeo  ferive  de*  Bagni  sj 
Vitiligini  78. 

Vizi  della  cute  78» 

Volatiche  61.  78, 

Vulcani  44, 


Amheccarì  Qìufeppe  ferive  de*  Bagni 


\ 


/ 


•  -  ' 

. 


* 


è 


4  ■ 


/ 


% 


r* 


/ 


V 


1 


\ 


; 


f 


{ 


\ 

\ 


l 


à 


f 


! 


